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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  6 novembre 2021 , n.  152 .

      Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle in-
filtrazioni mafiose.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di defini-
re misure volte a garantire la tempestiva attuazione degli 
interventi relativi al Piano nazionale di ripresa e resilien-
za coerentemente con il relativo cronoprogramma di tale 
Piano; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di 
un’ulteriore semplificazione e accelerazione delle proce-
dure, incluse quelle di spesa, strumentali all’attuazione 
del Piano, nonché di adottare misure per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle amministrazioni tito-
lari degli interventi; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di intro-
durre apposite e più incisive misure in tema di sistema 
di prevenzione antimafia, coesione territoriale, gestioni 
commissariali, organizzazione della giustizia, sostegno 
alle imprese agricole e agli organismi sportivi; 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adot-
tate nelle riunioni del 27 e 28 ottobre 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dei Ministri del turismo, delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, della transizione ecologica, per l’in-
novazione tecnologica e la transizione digitale, per il Sud 
e la coesione territoriale, dell’economia e delle finanze, 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, per la pub-
blica amministrazione, dell’interno, delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e della giustizia; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  MISURE URGENTI FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE

DEGLI OBIETTIVI DEL PNRR PER IL 2021

  Capo  I 
  TURISMO

  Art. 1.

      Contributi e credito d’imposta per le imprese turistiche    

     1. Al fine di migliorare la qualità dell’offerta ricettiva 
in attuazione della linea progettuale «Miglioramento del-
le infrastrutture di ricettività attraverso lo strumento del 
Tax credit» Misura M1C3, investimento 4.2.1, del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, è riconosciuto, in favore 
dei soggetti di cui al comma 4, un contributo, sotto forma 
di credito di imposta, fino all’80 per cento delle spese 
sostenute per gli interventi di cui al comma 5 realizzati a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto e fino al 31 dicembre 2024. 

  2. Per i soggetti di cui al comma 4 è riconosciuto al-
tresì un contributo a fondo perduto non superiore al 50 
per cento delle spese sostenute per gli interventi di cui 
al comma 5 realizzati a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2024, 
comunque non superiore al limite massimo di 100.000 
euro. Il contributo a fondo perduto è riconosciuto per un 
importo massimo pari a 40.000 euro che può essere au-
mentato anche cumulativamente:  

   a)   fino ad ulteriori 30.000 euro, qualora l’interven-
to preveda una quota di spese per la digitalizzazione e 
l’innovazione delle strutture in chiave tecnologica ed 
energetica di almeno il 15 per cento dell’importo totale 
dell’intervento; 

   b)   fino ad ulteriori 20.000 euro, qualora l’impresa 
o la società abbia i requisiti previsti dall’articolo 53 del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, per l’impren-
ditoria femminile, per le società cooperative e le società 
di persone, costituite in misura non inferiore al 60 per 
cento da giovani, le società di capitali le cui quote di par-
tecipazione sono possedute in misura non inferiore ai due 
terzi da giovani e i cui organi di amministrazione sono 
costituiti per almeno i due terzi da giovani, e le imprese 
individuali gestite da giovani, che operano nel settore del 
turismo. Ai fini della presente lettera, per giovani si inten-
dono le persone con età compresa tra i 18 anni e 35 anni 
non compiuti alla data di presentazione della domanda; 

   c)   fino ad ulteriori 10.000 euro, per le imprese la cui 
sede operativa è ubicata nei territori delle Regioni Abruz-
zo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia. 
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 3. Gli incentivi di cui ai commi 1 e 2 sono cumulabili, 
a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della 
non concorrenza alla formazione del reddito e della base 
imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive 
di cui al comma 8, non porti al superamento del costo 
sostenuto per gli interventi di cui al comma 5. L’ammon-
tare massimo del contributo a fondo perduto è erogato 
in un’unica soluzione a conclusione dell’intervento, fatta 
salva la facoltà di concedere, a domanda, un’anticipazio-
ne non superiore al 30 per cento del contributo a fondo 
perduto a fronte della presentazione di idonea garanzia 
fideiussoria rilasciata da imprese bancarie o assicurati-
ve che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle 
leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilascia-
ta dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui 
all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, o cauzione costituita, a scelta del beneficiario, in 
contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del 
debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno 
del deposito, presso le aziende autorizzate, ovvero, ad 
esclusione degli assegni circolari, presso la tesoreria sta-
tale, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione. 

 4. Gli incentivi di cui ai commi 1 e 2 sono riconosciuti 
alle imprese alberghiere, alle strutture che svolgono at-
tività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 
2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, alle strut-
ture ricettive all’aria aperta, nonché alle imprese del com-
parto turistico, ricreativo, fieristico e congressuale, ivi 
compresi gli stabilimenti balneari, i complessi termali, i 
porti turistici, i parchi tematici. 

  5. Le spese si considerano effettivamente sostenute se-
condo quanto previsto dall’articolo 109 del Testo unico 
delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il contributo 
a fondo perduto e il credito d’imposta sono riconosciuti 
in relazione alle spese sostenute, ivi incluso il servizio di 
progettazione, per eseguire, nel rispetto dei principi della 
«progettazione universale» di cui alla Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, sti-
pulata a New York il 13 dicembre 2006, ratificata e resa 
esecutiva ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, i se-
guenti interventi:  

   a)   interventi di incremento dell’efficienza energetica 
delle strutture e di riqualificazione antisismica; 

   b)   interventi di eliminazione delle barriere architet-
toniche, in conformità alla legge 9 gennaio 1989, n. 13, e 
al decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, 
n. 503; 

   c)   interventi edilizi di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed e.5), del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, funzionali alla realiz-
zazione degli interventi di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 

   d)   realizzazione di piscine termali e acquisizione di 
attrezzature e apparecchiature per lo svolgimento delle 
attività termali, relativi alle strutture di cui all’articolo 3 
della legge 24 ottobre 2000, n. 323; 

   e)   spese per la digitalizzazione previste dall’artico-
lo 9, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, 
n. 106. 

 6. Gli interventi di cui al comma 5 devono risultare 
conformi alla comunicazione della Commissione UE 
(2021/C 58/01) e non arrecare un danno significativo agli 
obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del regola-
mento UE n. 2020/852. 

 7. Per le spese ammissibili inerenti al medesimo pro-
getto non coperte dagli incentivi di cui ai commi 1 e 2, è 
possibile fruire anche del finanziamento a tasso agevolato 
previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare del 22 dicembre 2017 recante «Modalità 
di funzionamento del Fondo nazionale per l’efficienza 
energetica», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 54 del 
6 marzo 2018, a condizione che almeno il 50 per cento 
di tali costi sia dedicato agli interventi di riqualificazione 
energetica, nel rispetto delle disponibilità a legislazio-
ne vigente e senza ulteriori oneri a carico delle finanze 
pubbliche. 

 8. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dall’anno 
successivo a quello in cui gli interventi sono stati realiz-
zati, senza applicazione dei limiti di cui all’articolo 34, 
comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244. A tal fine, il modello F24 deve essere presen-
tato esclusivamente tramite i servizi telematici offerti 
dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazio-
ne di versamento. L’ammontare del credito d’imposta 
utilizzato in compensazione non deve eccedere l’im-
porto concesso dal Ministero del turismo, pena lo scarto 
dell’operazione di versamento. Ai fini del controllo di cui 
al terzo periodo, il Ministero del turismo, preventivamen-
te alla comunicazione alle imprese beneficiarie, trasmette 
all’Agenzia delle entrate, con modalità telematiche de-
finite d’intesa, l’elenco delle imprese ammesse a fruire 
dell’agevolazione e l’importo del credito concesso, unita-
mente a quello del contributo a fondo perduto, nonché le 
eventuali variazioni e revoche. Allo scopo di consentire 
la regolazione contabile delle compensazioni effettuate 
attraverso il modello F24 telematico, le risorse stanziate 
a copertura del credito d’imposta concesso sono trasferite 
sulla contabilità speciale n. 1778 «Agenzia delle entrate - 
Fondi di bilancio» aperta presso la Tesoreria dello Stato. 
Il credito d’imposta è cedibile, in tutto o in parte, con fa-
coltà di successiva cessione ad altri soggetti, comprese le 
banche e gli altri intermediari finanziari. Il credito d’im-
posta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità 
con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto ceden-
te. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del 
reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della 
produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività 
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli ar-
ticoli 61 e 109, comma 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Nei casi di utilizzo 
illegittimo del credito d’imposta, il Ministero del turismo 
provvede al recupero dei relativi importi secondo quan-
to stabilito dall’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 
25 marzo 2010, n. 40, convertito con modificazioni dal-
la legge 22 maggio 2010, n. 73. Il Ministero del turismo 
provvede alle attività di cui al presente comma nell’ambi-
to delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-
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bili a legislazione vigente. Per le modalità attuative delle 
disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del 
credito d’imposta, da effettuarsi in via telematica, anche 
avvalendosi dei soggetti previsti dall’articolo 3, com-
ma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate dell’8 agosto 2020, adottato ai 
sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77. 

 9. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto il Ministero del turismo, pubblica 
un avviso contenente le modalità applicative per l’ero-
gazione degli incentivi previsti dai commi 1 e 2, ivi in-
clusa l’individuazione delle spese considerate eleggibili 
ai fini della determinazione dei predetti incentivi. Ferma 
restando la disciplina di cui al citato decreto del Ministro 
dello sviluppo economico e del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare del 22 dicembre 2017 
per quanto previsto ai sensi del comma 7, gli interessa-
ti presentano, in via telematica, apposita domanda in cui 
dichiarano, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e 
dell’articolo 18, comma 3  -bis  , della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, il possesso dei requisiti necessari per la fruizione 
degli incentivi. 

 10. Gli incentivi di cui ai commi 1 e 2 sono concessi, 
secondo l’ordine cronologico delle domande, nel limite di 
spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2022, 180 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 40 milioni di 
euro per l’anno 2025, con una riserva del 50 per cento de-
dicata agli interventi volti al supporto degli investimenti 
di riqualificazione energetica. L’esaurimento delle risorse 
è comunicato con avviso pubblico pubblicato sul sito isti-
tuzionale del Ministero del turismo. 

 11. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano an-
che in relazione ad interventi avviati dopo il 1° febbraio 
2020 e non ancora conclusi, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, a condizione che le relative spese 
siano sostenute a decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 12. Agli interventi conclusi prima dell’entrata in vigore 
del presente decreto continuano ad applicarsi, ai fini del 
credito d’imposta e nei limiti delle risorse disponibili a 
legislazione vigente, le disposizioni di cui all’articolo 79 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. 

 13. Per il finanziamento del credito di imposta di cui al 
comma 1 è ulteriormente autorizzata la spesa di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2022. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 79, comma 3, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. Conseguentemente, 
all’articolo 79, comma 1, primo periodo, del decreto-leg-
ge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «per i tre 
periodi d’imposta» sono sostituite dalle seguenti: «per i 
due periodi d’imposta». 

 14. Gli incentivi di cui al presente articolo non sono 
cumulabili con altri contributi, sovvenzioni e agevolazio-

ni pubblici concessi per gli stessi interventi. Gli incen-
tivi di cui ai commi 1 e 2, sono riconosciuti nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) 
n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 della Commissione 
europea, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «   de minimis   » e alla comunicazione della Commis-
sione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863, «Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19». Il 
Ministero del turismo provvede agli adempimenti degli 
obblighi inerenti al registro nazionale aiuti di Stato di cui 
all’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 15. Per le medesime finalità di cui al comma 1, tenuto 
conto degli obiettivi di cui al presente articolo e del grado 
di raggiungimento degli stessi, il Ministero del turismo, 
con decreto da emanare entro il 31 marzo 2025, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata, provvede ad ag-
giornare gli standard minimi, uniformi in tutto il territorio 
nazionale, dei servizi e delle dotazioni per la classifica-
zione delle strutture ricettive e delle imprese turistiche, 
ivi compresi i condhotel e gli alberghi diffusi, tenendo 
conto delle specifiche esigenze connesse alle capacità ri-
cettiva e di fruizione dei contesti territoriali e dei sistemi 
di classificazione alberghiera adottati a livello europeo e 
internazionale. 

 16. Sono abrogati i commi 2  -ter   e 5, dell’articolo 10 
del decreto-legge 31 marzo 2014, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106. 

 17. Agli oneri derivanti dal comma 10 si provvede a 
valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione del Next 
Generation EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le moda-
lità di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo artico-
lo 1. L’attuazione dell’intervento garantisce il rispetto di 
quanto stabilito dall’articolo 2, comma 6  -bis  , del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.   

  Art. 2.
      Garanzie per i finanziamenti nel settore turistico    

     1. Per l’attuazione della linea progettuale «Sostegno 
alla nascita e al consolidamento delle PMI del turismo 
(Sezione speciale “turismo” del Fondo di garanzia per 
le PMI»), Misura M1C3, investimento 4.2.4, del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nell’ambito del 
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, di cui 
all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, è istituita una «Sezione Speciale 
Turismo» per la concessione di garanzie ai soggetti di cui 
all’articolo 1, comma 4, e ai giovani fino a 35 anni di 
età che intendono avviare un’attività nel settore turisti-
co, con una dotazione di 100 milioni di euro per l’anno 
2021, 58 milioni di euro per l’anno 2022, 100 milioni 
di euro per l’anno 2023 e 50 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2024 e 2025 e con una riserva del 50 per 
cento dedicata agli interventi volti al supporto degli in-
vestimenti di riqualificazione energetica. La concessione 
di garanzie sui finanziamenti erogati, in conformità alla 
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misura M1C3 4.2.4 del PNRR, deve rispettare le disposi-
zioni nazionali e unionali che regolano il meccanismo di 
funzionamento del fondo, in particolare richiamando la 
decisione C(2010)4505 del 6 luglio 2010 della Commis-
sione europea e il regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione europea del 17 giugno 2014, che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato in-
terno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea. In fase di 
attuazione l’intervento deve rispettare il principio di «non 
arrecare danno significativo all’ambiente» (DNSH), con 
riferimento al sistema di tassonomia delle attività eco-
sostenibili indicato all’articolo 17 del regolamento UE 
n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 giugno 2020. 

 2. Le garanzie di cui al comma 1, sono rilasciate su 
singoli finanziamenti o su portafogli di finanziamenti per 
gli interventi di riqualificazione energetica e innovazione 
digitale, nel rispetto del principio «non inquinare signifi-
cativamente», di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2021/C58/01, o per assicurare la continuità 
aziendale delle imprese del settore turistico e garantire il 
fabbisogno di liquidità e gli investimenti del settore. 

 3. In deroga alla disciplina di cui al decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 6 marzo 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 157 del 7 luglio 2017, come 
autorizzato dalla decisione C(2020)2370 del 13 aprile 
2020, alle garanzie di cui al comma 1, si applicano le se-
guenti disposizioni:  

   a)   la garanzia è concessa a titolo gratuito; 
   b)   l’importo massimo garantito per singola impresa 

è elevato a 5 milioni di euro; 
   c)   sono ammesse alla garanzia le imprese con un nu-

mero di dipendenti non superiore a 499; 
   d)   la percentuale di copertura della garanzia diretta è 

determinata ai sensi della disciplina emergenziale previ-
sta dall’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 giugno 2020, n. 40. Successivamente alla scadenza del-
la predetta disciplina, la percentuale di copertura della ga-
ranzia diretta è stabilita nella misura massima del 70 per 
cento dell’ammontare di ciascuna operazione finanziaria; 
tale copertura può essere incrementata, mediante l’utiliz-
zo dei contributi al Fondo, previsti dal decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze del 26 gennaio 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 96 del 24 aprile 
2012, fino all’80 per cento dell’importo dell’operazione 
finanziaria; 

   e)   la percentuale di copertura della riassicurazione 
è determinata ai sensi della disciplina emergenziale pre-
vista dall’articolo 13, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 23 del 2020. Successivamente alla scadenza della pre-
detta disciplina, la percentuale di copertura della riassi-
curazione è stabilita nella misura massima dell’80 per 
cento dell’importo garantito dai confidi o da altro fondo 
di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rila-
sciate non superino la percentuale massima di copertura 
dell’80 per cento; tale copertura può essere incrementata, 
mediante l’utilizzo dei contributi al Fondo, previsti dal 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 26 gen-

naio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 96 del 
24 aprile 2012, fino al 90 per cento dell’importo garantito 
dai confidi o altro fondo di garanzia per la riassicurazione; 

   f)   sono ammissibili alla garanzia del Fondo i fi-
nanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del 
debito del soggetto beneficiario, purché il nuovo finan-
ziamento preveda l’erogazione al medesimo soggetto be-
neficiario di credito aggiuntivo in misura pari ad almeno 
il 25 per cento dell’importo del debito accordato in essere 
del finanziamento oggetto di rinegoziazione e a condizio-
ne che il rilascio della garanzia sia idoneo a determinare 
un minor costo o una maggior durata del finanziamento 
rispetto a quello oggetto di rinegoziazione; 

   g)   fermo restando quanto previsto all’articolo 6, 
comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 6 marzo 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 157 del 7 luglio 2017, la garanzia è concessa senza ap-
plicazione del modello di valutazione di cui alla parte IX, 
lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni 
di carattere generale per l’amministrazione del Fondo di 
garanzia allegate al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 12 febbraio 2019; 

   h)   la garanzia è concessa anche in favore dei bene-
ficiari finali che presentano, alla data della richiesta della 
garanzia, esposizioni nei confronti del soggetto finanzia-
tore classificate come inadempienze probabili o come 
esposizioni scadute o sconfinanti deteriorate ai sensi del 
paragrafo 2 della parte   B)   delle avvertenze generali della 
circolare della Banca d’Italia n. 272 del 30 luglio 2008, 
purché la predetta classificazione non sia stata effettuata 
prima del 31 gennaio 2020; 

   i)   non è dovuta la commissione per il mancato per-
fezionamento delle operazioni finanziarie di cui all’arti-
colo 10, comma 2, del citato decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 6 marzo 2017; 

   l)   per operazioni di investimento immobiliare la ga-
ranzia del Fondo può essere cumulata con altre forme di 
garanzia acquisite sui finanziamenti; 

   m)   la garanzia del Fondo può essere richiesta anche 
su operazioni finanziarie già perfezionate con l’erogazio-
ne da parte del soggetto finanziatore da non oltre tre mesi. 
In tali casi, il soggetto finanziatore deve trasmettere al ge-
store del Fondo una dichiarazione attestante la riduzione 
del tasso di interesse applicata, sul finanziamento garanti-
to, al soggetto beneficiario per effetto della sopravvenuta 
concessione della garanzia. 

 4. Per quanto non disposto dal presente articolo, si ap-
plica quanto previsto dal decreto del Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato 31 maggio 1999, 
n. 248 e dalle disposizioni operative del Fondo. 

 5. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, per il tramite delle rispettive finanziarie regio-
nali e provinciali, nonché l’Istituto per il credito sporti-
vo, ove rendano disponibili risorse addizionali rispetto 
a quelle di cui al presente articolo, concorrono all’incre-
mento della misura della garanzia e della riassicurazione 
rispettivamente nei limiti di cui al comma 3, lettere   d)  , ed 
  e)   e, previo accordo con il Ministero del turismo e Medio-
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credito Centrale S.p.a., possono provvedere all’istruttoria 
delle istanze di ammissione agli incentivi di cui al pre-
sente articolo. 

 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
a valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione del Next 
Generation EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità 
di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.   

  Art. 3.
      Fondo rotativo imprese per il sostegno alle imprese

e gli investimenti di sviluppo nel turismo    

     1. Per l’attuazione della linea progettuale «Fondo ro-
tativo imprese (FRI) per il sostegno alle imprese e gli in-
vestimenti di sviluppo», Misura M1C3, intervento 4.2.5, 
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
sono concessi contributi diretti alla spesa per gli interven-
ti di riqualificazione energetica, sostenibilità ambientale 
e innovazione digitale di importo non inferiore a 500.000 
euro e non superiore a 10 milioni di euro realizzati entro 
il 31 dicembre 2025, in combinazione con i finanziamenti 
di cui al comma 4. 

 2. Sono soggetti beneficiari le imprese di cui all’arti-
colo 1, comma 4, incluse quelle titolari del diritto di pro-
prietà delle strutture immobiliari in cui viene esercitata 
l’attività imprenditoriale. 

 3. Il contributo diretto alla spesa di cui al comma 1 è 
concedibile nella misura massima del 35 per cento delle 
spese e dei costi ammissibili, nel limite di spesa comples-
sivo di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 
2023 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 
2025, con una riserva del 50 per cento dedicata agli inter-
venti volti al supporto degli investimenti di riqualificazio-
ne energetica. Gli interventi di cui al comma 1 devono ri-
sultare conformi alla comunicazione della Commissione 
UE (2021/C 58/01) e non arrecare un danno significativo 
agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del re-
golamento UE n. 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 giugno 2020. 

 4. A copertura della quota di investimenti non assi-
stita dal contributo diretto alla spesa di cui al comma 1 
e dall’eventuale quota di mezzi propri o risorse messe 
a disposizione dagli operatori economici, è prevista la 
concessione di finanziamenti agevolati con durata fino a 
quindici anni, comprensivi di un periodo di preammorta-
mento massimo di trentasei mesi, nei limiti delle risorse 
disponibili, a valere sulla quota delle risorse del Fondo 
rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in 
ricerca di cui all’articolo 1, comma 354, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, stabilita con delibera del Comitato 
Interministeriale della Programmazione Economica e lo 
Sviluppo Sostenibile (CIPESS) ai sensi dell’articolo 1, 
comma 355, della legge n. 311 del 2004, in aggiunta a 
finanziamenti bancari, di pari importo e durata, concessi 
a condizioni di mercato. 

 5. Gli incentivi di cui al presente articolo sono alterna-
tivi a quelli previsti dall’articolo 1 e, comunque, non sono 
cumulabili con altri contributi, sovvenzioni e agevolazio-
ni pubblici concessi per gli stessi interventi e sono rico-
nosciuti nel rispetto della vigente normativa sugli aiuti di 

Stato e delle deroghe previste per il periodo di applicazio-
ne del «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID19», di cui alla comunicazione della Commissione 
europea 2020/C 91 I/01, come integrata dalle successive 
comunicazioni della Commissione. 

 6. Con decreto del Ministero del turismo, adottato di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono definiti i requisiti, i criteri, le con-
dizioni e le procedure per la concessione e l’erogazione 
delle agevolazioni finanziarie del presente articolo, in 
conformità alla predetta Misura M1C3, intervento 4.2.5, e 
gli adempimenti relativi alla gestione degli interventi age-
volativi a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1 
e all’erogazione del contributo diretto alla spesa. Tale de-
creto assolve anche a quanto previsto ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 357, della citata legge n. 311 del 2004. 

 7. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, anche per il tramite delle rispettive finanziarie 
regionali e provinciali, nonché l’Istituto per il credito 
sportivo, possono rendere disponibili risorse addiziona-
li rispetto a quelle del Fondo di cui al comma 1, previo 
accordo con il Ministero del turismo, prevedendo idonee 
forme di collaborazione per l’istruttoria relativa alle istan-
ze di ammissione agli incentivi di cui al presente articolo 
presentate a valere sulle predette risorse addizionali. 

 8. I finanziamenti attivati per il sostegno degli investi-
menti di cui al presente articolo, ivi inclusi quelli concessi 
a valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e 
gli investimenti in ricerca, possono accedere alle garan-
zie di cui all’articolo 6, comma 14  -bis  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, rilasciate da SACE 
S.p.a. nei limiti delle disponibilità di risorse a legislazio-
ne vigente. 

 9. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede a 
valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione del Next 
Generation EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le mo-
dalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo 
articolo 1. All’attuazione del comma 4 si provvede nei 
limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 361, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 4.
      Credito d’imposta per la digitalizzazione

di agenzie di viaggio e tour operator    

     1. Per l’attuazione della linea progettuale «Digitalizza-
zione Agenzie e Tour Operator», Misura M1C3, investi-
mento 4.2.2, nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, alle agenzie di viaggi e ai tour operator con co-
dice ATECO 79.1, 79.11, 79.12, è riconosciuto un contri-
buto sotto forma di credito d’imposta, nella misura del 50 
per cento dei costi sostenuti, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 
2024 per investimenti e attività di sviluppo digitale come 
previste dall’articolo 9, commi 2 e 2  -bis  , del decreto-leg-
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ge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, fino all’importo mas-
simo complessivo cumulato di 25.000 euro, nel limite di 
spesa complessivo di 18 milioni di euro per l’anno 2022, 
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 
60 milioni di euro per l’anno 2025. In fase di attuazione, 
l’intervento rispetta il principio di «non arrecare danno 
significativo all’ambiente» (DNSH), con riferimento al 
sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indica-
to all’articolo 17 del regolamento UE n. 2020/852. 

 2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dall’anno 
successivo a quello in cui gli interventi sono stati realiz-
zati, senza applicazione dei limiti di cui all’articolo 34, 
comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244. A tal fine, il modello F24 deve essere presen-
tato esclusivamente tramite i servizi telematici offerti 
dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione 
di versamento. Il credito d’imposta è cedibile, in tutto o in 
parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, 
comprese le banche e gli altri intermediari finanziari. Il 
credito d’imposta è usufruito dal cessionario con le stesse 
modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto 
cedente. Il credito d’imposta non concorre alla formazio-
ne del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore 
della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 3. L’incentivo di cui al presente articolo spetta nel ri-
spetto della vigente normativa sugli aiuti di Stato di cui 
al regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 
e delle deroghe previste per il periodo di applicazione del 
Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza COVID-19, di 
cui alla comunicazione C(2020) 1863 della Commissione 
europea del 19 marzo 2020, come integrata dalle succes-
sive comunicazioni della Commissione. Il Ministero del 
turismo provvede agli adempimenti degli obblighi ine-
renti al registro nazionale aiuti di Stato di cui all’artico-
lo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 4. Con decreto del Ministero del turismo, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, da adotta-
re entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono individuate le modalità applicative 
del presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite 
di spesa di cui al comma 1. 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede a vale-
re sul Fondo di rotazione per l’attuazione del Next Gene-
ration EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità di 
cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.   

  Capo  II 
  INFRASTRUTTURE FERROVIARIE, EDILIZIA GIUDIZIARIA

  Art. 5.

      Semplificazione delle procedure riguardanti
gli investimenti ferroviari    

      1. Al fine di semplificare e agevolare la realizzazione 
dei traguardi e degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale 
di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 
2021, e dal decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
nonché di ridurre i tempi di realizzazione degli investi-
menti ferroviari, al decreto legislativo 15 luglio 2015, 
n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
  1) il comma 7 è sostituito dal seguente:  

 «7. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili trasmette alle competenti Commissioni parla-
mentari e alla Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 
31 marzo dell’anno di scadenza del contratto di program-
ma di cui all’articolo 15, un documento strategico, con 
validità di norma quinquennale, recante l’illustrazione 
delle esigenze in materia di mobilità di passeggeri e merci 
per ferrovia, delle attività per la gestione e il rafforzamen-
to del livello di presidio manutentivo della rete, nonché 
l’individuazione dei criteri di valutazione della sosteni-
bilità ambientale, economica e sociale degli interventi e i 
necessari standard di sicurezza e di resilienza dell’infra-
struttura ferroviaria nazionale anche con riferimento agli 
effetti dei cambiamenti climatici. Il documento strategico 
contiene, altresì, la descrizione degli assi strategici in ma-
teria di mobilità ferroviaria, con particolare riferimento a: 
programmi di sicurezza e di resilienza delle infrastruttu-
re, anche in ottemperanza di specifici obblighi di legge; 
programmi di sviluppo tecnologico per aumentare la ca-
pacità e migliorare le prestazioni con riferimento alla rete 
Sistema nazionale integrato dei trasporti (SNIT) di primo 
e secondo livello; interventi prioritari sulle direttrici, non-
ché interventi prioritari da sottoporre a revisione proget-
tuale; attività relative al fondo per la progettazione degli 
interventi e le relative indicazioni di priorità strategica; 
individuazione delle priorità strategiche relative ai colle-
gamenti di ultimo miglio dei porti e degli aeroporti; loca-
lizzazione degli interventi, con la specifica indicazione di 
quelli da realizzarsi nelle regioni del Mezzogiorno in con-
formità agli obbiettivi di cui all’articolo 7  -bis  , comma 2, 
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18; 
le linee strategiche delle sperimentazioni relative alle in-
novazioni tecnologiche e ambientali; la ricognizione dei 
fabbisogni per la manutenzione e i servizi per l’infrastrut-
tura ferroviaria; le metodologie di valutazione degli in-
vestimenti, con particolare riferimento alla sostenibilità 
ambientale e sociale ed e alla accessibilità per le persone 
con disabilità; i criteri di valutazione delle    performances    
del gestore e delle relative penalità.»; 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2656-11-2021

  2) dopo il comma 7 è inserito il seguente:  
 «7  -bis  . Le Commissioni parlamentari e la Confe-

renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, si esprimono sul documento 
strategico nel termine di trenta giorni dalla sua ricezione, 
decorso il quale il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili procede all’approvazione di detto do-
cumento con proprio decreto. Il documento strategico è 
sottoposto ad aggiornamento dopo tre anni o comunque 
in caso di mutamento degli scenari di carattere eccezio-
nale, secondo le modalità indicate nel comma 7 e nel pre-
sente comma.»; 

   b)    all’articolo 15:  
 1) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole 

«per un periodo minimo di cinque anni,» sono inserite le 
seguenti: «per l’attuazione delle strategie di sviluppo so-
stenibile dell’infrastruttura ferroviaria nazionale come in-
dividuate nel documento di cui all’articolo 1, comma 7, e 
per definire altresì la programmazione degli investimenti, 
anche previsti da specifiche disposizioni di legge, relativi 
alla manutenzione, al rinnovo e alla sicurezza dell’infra-
struttura ferroviaria,»; 

 2) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Il Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
per quanto attiene ai profili finanziari, entro il mese di 
giugno dell’anno precedente all’inizio di ciascun quin-
quennio programmatorio sottopone lo schema di contrat-
to all’approvazione del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile, 
di seguito CIPESS, che adotta la relativa delibera entro 
trenta giorni. Il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili informa l’organismo di regolazione, che 
si esprime entro quindici giorni relativamente ai profili 
di competenza, e, mediante il gestore dell’infrastruttura, i 
richiedenti e, su loro richiesta, i richiedenti potenziali, sul 
contenuto dello schema di contratto di programma, al fine 
di consentire agli stessi di esprimersi al riguardo prima 
che esso sia sottoposto all’approvazione del CIPESS. La 
delibera del CIPESS è sottoposta al controllo di legittimi-
tà da parte della Corte dei conti ai sensi dell’articolo 41, 
comma 5, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214. Al fine di permettere una più celere realizzazione 
degli interventi ferroviari, è ammessa la registrazione an-
che parziale della delibera del CIPESS, che diviene effi-
cace limitatamente a quanto oggetto di registrazione. In 
tal caso, il CIPESS può adottare, su richiesta del Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, d’intesa 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, una deli-
bera integrativa o modificativa delle parti non registrate. 
Lo schema di contratto di programma è sottoscritto tra il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e 
il gestore dell’infrastruttura entro quindici giorni dalla re-
gistrazione da parte della Corte dei conti della delibera di 
approvazione del medesimo schema da parte del CIPESS. 
Il contratto di programma sottoscritto è trasmesso dal Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile al 
Ministero dell’economia e delle finanze e al CIPESS, con 
apposita informativa. Gli investimenti ferroviari autoriz-
zati e finanziati da specifiche disposizioni di legge sono 

inseriti di diritto nel contratto di programma in corso alla 
data di entrata in vigore di dette disposizioni e ne costitu-
iscono parte integrante. Gli aggiornamenti di cui al com-
ma 2  -bis   danno evidenza di tali investimenti e dei relativi 
finanziamenti che vi rimangono vincolati ai sensi delle 
disposizioni di legge.»; 

  3) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis  . Entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della legge di bilancio, il Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili e il gestore dell’in-
frastruttura ferroviaria provvedono alla sottoscrizione 
degli aggiornamenti annuali del contratto di programma, 
in coerenza con quanto previsto dal documento strategi-
co di cui all’articolo 1, comma 7. Gli aggiornamenti di 
importo pari o inferiore a 5 miliardi di euro complessivi 
sono approvati con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa informativa al 
CIPESS. Per gli aggiornamenti di importo superiore a 5 
miliardi di euro, al netto delle risorse finalizzate per leg-
ge a specifici interventi, si applica la procedura di cui al 
comma 2. 

 2  -ter  . Il Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili riferisce annualmente alle Camere sullo 
stato di attuazione dei contratti di programma.»; 

 4) al comma 5, primo periodo, le parole «della 
Strategia di cui all’articolo 1, comma 7,» sono sostituite 
dalle seguenti: «del documento strategico di cui all’arti-
colo 1, comma 7,». 

 2. In relazione al periodo programmatorio 2022-2026, 
il documento di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 
legislativo 15 luglio 2015, n. 112 è trasmesso alle compe-
tenti Commissioni parlamentari e alla Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 entro il 31 dicembre 2021 e lo schema di 
contratto di programma di cui all’articolo 15, comma 2, 
del medesimo decreto legislativo n. 112 del 2015 è tra-
smesso al Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile entro il 31 mar-
zo 2022. 

  3. Alla legge 14 luglio 1993, n. 238, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   il titolo è sostituito dal seguente: «Disposizioni 
in materia di trasmissione al Parlamento dei contratti di 
servizio delle Ferrovie dello Stato italiane S.p.A.»; 

   b)    all’articolo 1:  

 1) al comma 1, le parole «i contratti di pro-
gramma e» sono soppresse; 

 2) il comma 2  -bis   è abrogato; 

 3) al comma 3 le parole «di programma» sono 
sostituite dalle seguenti: «di servizio».   
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  Art. 6.

      Approvazione dei progetti ferroviari
e di edilizia giudiziaria    

      1. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
dopo l’articolo 48 è inserito il seguente:  

 «Art. 48  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di in-
frastrutture ferroviarie e di edilizia giudiziaria)   . — 1. Al 
fine di ridurre, in attuazione delle previsioni del PNRR, 
i tempi di realizzazione degli interventi relativi alle in-
frastrutture ferroviarie, nonché degli interventi relativi 
alla edilizia giudiziaria e alle relative infrastrutture di 
supporto, ivi compresi gli interventi finanziati con risor-
se diverse da quelle previste dal PNRR e dal PNC e dai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione 
europea, l’affidamento della progettazione ed esecuzio-
ne dei relativi lavori può avvenire anche sulla base del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’arti-
colo 23, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, a condizione che detto progetto sia redatto secondo 
le modalità e le indicazioni di cui all’articolo 48, com-
ma 7, quarto periodo. In tali casi, la conferenza di servizi 
di cui all’articolo 27, comma 3, del citato decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016 è svolta in forma semplificata ai sensi 
dell’articolo 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, e la 
determinazione conclusiva della stessa approva il proget-
to, determina la dichiarazione di pubblica utilità dell’ope-
ra ai sensi dell’articolo 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 237 e tiene luogo dei pareri, 
nulla osta e autorizzazioni necessari ai fini della localiz-
zazione dell’opera, della conformità urbanistica e paesag-
gistica dell’intervento, della risoluzione delle interferen-
ze e delle relative opere mitigatrici e compensative. Resta 
ferma l’applicazione delle disposizioni di cui all’artico-
lo 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, n. 241. La de-
terminazione conclusiva della conferenza perfeziona, al-
tresì, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa tra Stato 
e regione o provincia autonoma, in ordine alla localiz-
zazione dell’opera, ha effetto di variante degli strumenti 
urbanistici vigenti e comprende i titoli abilitativi rilasciati 
per la realizzazione e l’esercizio del progetto, recandone 
l’indicazione esplicita. La variante urbanistica, conse-
guente alla determinazione conclusiva della conferenza, 
comporta l’assoggettamento dell’area a vincolo preordi-
nato all’esproprio ai sensi dell’articolo 10 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e le 
comunicazioni agli interessati di cui all’articolo 14, com-
ma 5, della legge n. 241 del 1990 tengono luogo della fase 
partecipativa di cui all’articolo 11 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 327 del 2001. Gli enti lo-
cali provvedono alle necessarie misure di salvaguardia 
delle aree interessate e delle relative fasce di rispetto e 
non possono autorizzare interventi edilizi incompatibili 
con la localizzazione dell’opera. 

 2. Per gli interventi di edilizia giudiziaria, qualora sia 
necessario acquisire il parere obbligatorio del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ovvero del comitato tecni-
co amministrativo presso il Provveditorato interregionale 
per le opere pubbliche, cui il progetto di fattibilità tecnica 

ed economica è trasmesso a cura della stazione appaltan-
te, esso è acquisito nella medesima conferenza dei servizi 
sul progetto di fattibilità tecnica ed economica. 

 3. Per i progetti di cui al comma 1, ferma restando l’ap-
plicazione delle disposizioni in materia di valutazione di 
impatto ambientale di cui alla Parte seconda del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le procedure di valuta-
zione di impatto ambientale sono svolte, in relazione agli 
interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse pre-
viste dal PNRR e dal PNC e dai programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali dell’Unione europea, nei tempi e se-
condo le modalità previsti per i progetti di cui all’artico-
lo 8, comma 2  -bis  , del citato decreto legislativo n. 152 del 
2006. In relazione agli interventi ferroviari di cui all’Al-
legato IV del presente decreto, per la cui realizzazione è 
nominato un commissario straordinario ai sensi dell’arti-
colo 4, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
fermo quanto previsto dall’articolo 44, comma 3, si appli-
ca, altresì, la riduzione dei termini previsti dal medesimo 
articolo 4, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 
n. 32 del 2019, compatibilmente con i vincoli inderoga-
bili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi 
inclusi quelli previsti dalla direttiva 2011/92/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011. In 
relazione agli interventi ferroviari diversi da quelli di cui 
al primo e al secondo periodo, i termini relativi al proce-
dimento per la verifica dell’assoggettabilità alla valuta-
zione di impatto ambientale, nonché del procedimento di 
valutazione di impatto ambientale sono ridotti della metà. 

 4. Ai fini della verifica preventiva dell’interesse arche-
ologico di cui all’articolo 25 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, in relazione ai progetti di interventi di cui al 
comma 1, il termine di cui all’articolo 25, comma 3, se-
condo periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016 è ri-
dotto a quarantacinque giorni. Le risultanze della verifica 
preventiva sono acquisite nel corso della conferenza di 
servizi di cui al comma 1. 

 5. In deroga all’articolo 27 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, la verifica del progetto da porre a base 
della procedura di affidamento condotta ai sensi dell’ar-
ticolo 26, comma 6, del predetto decreto accerta, altresì, 
l’ottemperanza alle prescrizioni impartite in sede di con-
ferenza di servizi e di valutazione di impatto ambienta-
le, ed all’esito della stessa la stazione appaltante procede 
direttamente all’approvazione del progetto posto a base 
della procedura di affidamento nonché dei successivi li-
velli progettuali. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3 non si appli-
cano agli interventi ferroviari di cui all’Allegato IV del 
presente decreto.». 

 2. Le disposizioni di cui al presente articolo non si ap-
plicano agli interventi di cui all’articolo 9 del decreto leg-
ge 10 settembre 2021, n. 121.   
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  Capo  III 
  INNOVAZIONE TECNOLOGICA E TRANSIZIONE DIGITALE

  Art. 7.
      Disposizioni per la realizzazione del

Polo Strategico Nazionale    

     1. All’articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, dopo le parole «INVITALIA - 
Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d’impresa S.p.A.,» sono aggiunte le seguenti: 
«Difesa servizi S.p.A.,». 

  2. All’articolo 11 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole «nonché per la realizzazione 
delle attività di cui all’articolo 33  -septies   del decreto-leg-
ge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,» sono soppresse; 

   b)   dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: «3  -bis  . 
La Presidenza del Consiglio dei ministri si avvale della 
società Difesa servizi S.p.A. di cui all’articolo 535 del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in qualità di cen-
trale di committenza, per l’espletamento delle procedure 
di gara relative all’infrastruttura di cui all’articolo 33  -sep-
ties  , comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221. Con apposite convenzioni da stipularsi fra 
la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Ministero della 
difesa e la società Difesa servizi S.p.A.. sono definite le 
modalità di attuazione del presente comma. Per le attività 
svolte ai sensi del presente comma, per gli anni dal 2022 
al 2026, agli organi di Difesa servizi S.p.A. e ai soggetti, 
anche esterni, che hanno in essere rapporti di lavoro auto-
nomo o subordinato con la medesima società, il divieto di 
cui all’articolo 53, comma 16  -ter  , del decreto legislativo 
30 marzo 2021, n. 165, si applica limitatamente ai due 
anni successivi alla cessazione dell’incarico, rapporto di 
lavoro autonomo o subordinato. Per la realizzazione delle 
attività assegnate a Difesa servizi S.p.A è autorizzata la 
spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 
2022 e 2023.». 

 3. All’articolo 33  -septies    del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «o verso l’infrastruttura di 
cui al comma 4  -ter  » sono soppresse; 

   b)   al comma 4, le parole «e 4  -ter  » sono soppresse; 
   c)   il comma 4  -ter   è abrogato. 

 4. All’articolo 51, comma 2, del decreto-legge 26 ot-
tobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo la lettera f  -bis  ) è 
aggiunta la seguente: «f  -ter  ) l’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale (ACN), di cui all’articolo 5 del decreto-
legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, con riguardo 
alla sicurezza, alla continuità e allo sviluppo del sistema 
informatico necessario per l’esercizio dei propri compiti 
istituzionali.». 

 5. La società di cui all’articolo 83, comma 15, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è autorizzata 
a erogare servizi    cloud    a favore delle amministrazioni per 
le quali opera sulla base di affidamenti    in house    e dell’ 
Agenzia per la cybersicurezza nazionale (ACN), nonchè 
delle altre amministrazioni centrali che già fruiscono di 
detti servizi sulla base di specifiche disposizioni normati-
ve e delle convenzioni in essere alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, ferma restando la possibilità di 
avvalersi della predetta società per altre tipologie di ser-
vizi ai sensi dell’articolo 51 del decreto-legge 26 ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, come modificato dal presente 
articolo. Resta altresì ferma la possibilità per la predet-
ta società di erogare servizi    cloud    a favore del Ministero 
dell’istruzione sulla base della convenzione già autoriz-
zata ai sensi della normativa vigente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera   b)  , pari 
a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 
e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero medesimo.   

  Capo  IV 
  PROCEDURE DI SPESA

  Art. 8.

      Fondo ripresa resilienza Italia    

     1. Per l’attuazione delle linee progettuali Piani urbani 
integrati - Fondo di Fondi della BEI - M5C2, intervento 
2.2   b)   e Sviluppo e resilienza delle imprese del settore 
turistico (Fondo dei Fondi    BEI   ) - M1C3 intervento 4.2.3 
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è 
autorizzata la costituzione di un Fondo dei Fondi deno-
minato «Fondo ripresa resilienza Italia» del quale lo Stato 
italiano è contributore unico e la cui gestione è affidata 
alla Banca europea per gli investimenti ai sensi del re-
golamento (UE) 2021/241, del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 12 febbario 2021, con una dotazione pari a 
772 milioni di euro per l’anno 2021. Ai relativi oneri si 
provvede a valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione 
del Next Generation EU-Italia di cui all’articolo 1, com-
ma 1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo 
le modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo 
articolo 1. 

 2. Ai fini dell’immediata operatività del «Fondo ripresa 
resilienza Italia» di cui al comma 1, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato a stipulare con la 
Banca europea per gli investimenti uno o più accordi 
necessari a consentire la sua costituzione ed a trasferire 
le risorse del Fondo su di un conto corrente infruttifero 
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appositamente acceso presso la Tesoreria centrale dello 
Stato, intestato alla Banca europea per gli investimenti 
quale gestore del Fondo di Fondi. 

 3. Con apposito accordo di finanziamento viene con-
ferita la gestione del «Fondo ripresa resilienza Italia» di 
cui al comma 1 alla Banca europea per gli investimenti 
e vengono definiti, tra l’altro, le modalità ed i criteri di 
gestione delle risorse da parte della Banca, nel rispetto dei 
principi e degli obblighi riferiti all’attuazione del PNRR, 
ivi compreso il principio di «non arrecare danno signi-
ficativo all’ambiente (DNSH), le priorità e la strategia 
di investimento del Fondo, i criteri di ammissibilità per 
i beneficiari e di selezione mediante avviso pubblico, i 
compiti ed i poteri del Comitato per gli investimenti di cui 
al comma 4, nonché i settori target in cui investire. 

 4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, è istituito il Comitato per gli investimenti, 
presieduto da un rappresentante del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, in quanto struttura di coordinamento 
centrale per l’implementazione del PNRR, composto da 
rappresentanti dei Ministeri competenti per materia e per 
settori target del Fondo. Per la partecipazione al predetto 
organismo non sono previsti compensi, rimborsi spese, 
gettoni di presenza né alcun tipo di emolumento. 

 5. Una quota del Fondo di cui al comma 1, fino ad un 
massimo del 5 per cento dell’importo totale delle contri-
buzioni erogate ai destinatari finali in prestiti e fino ad 
un massimo del 7 per cento dell’importo totale delle con-
tribuzioni erogate ai destinatari finali in investimenti    in   
  equity    e    quasi-equity   , può essere destinata agli oneri di 
gestione connessi all’attività oggetto degli accordi di cui 
ai commi 2 e 3. Le risorse rinvenienti dall’attuazione del 
Fondo sono reinvestite per gli stessi obiettivi e le stesse 
priorità strategiche, senza ulteriori oneri per la finanza 
pubblica. 

 6. Al fine di sostenere investimenti coerenti con le fina-
lità del PNRR e con i principi di digitalizzazione, sosteni-
bilità ed efficienza energetica, nell’ambito del «Fondo Ri-
presa Resilienza Italia» di cui al comma 1 è costituita una 
sezione denominata «Fondo per il Turismo Sostenibile» 
con dotazione di 500 milioni di euro per l’attuazione della 
linea progettuale Sviluppo e resilienza delle imprese del 
settore turistico (Fondo dei Fondi    BEI   ) -M1C3 intervento 
4.2.3 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, con una 
riserva del 50 per cento dedicata agli interventi volti al 
supporto degli investimenti di riqualificazione energetica 
per quanto attiene alle linee progettuali riferite al settore 
turistico.   

  Art. 9.

      Rafforzamento ed efficienza dei processi di gestione, 
revisione e valutazione della spesa e miglioramento 
dell’efficacia dei relativi procedimenti    

     1. All’articolo 242, comma 7, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole «31 dicem-
bre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2026. Le risorse dei programmi operativi complementari 

possono essere utilizzate anche per il supporto tecnico e 
operativo all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR).». 

  2. Ai fini della tempestiva attuazione della Riforma 
1.11 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
per favorire l’applicazione delle misure di garanzia per il 
rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali 
delle pubbliche amministrazioni, all’articolo 1 della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 861, dopo le parole «amministrativa e 
contabile.» sono inserite le seguenti: «Limitatamente agli 
esercizi 2022 e 2023 le amministrazioni pubbliche di cui 
ai citati commi 859 e 860 possono elaborare l’indicatore 
relativo al debito commerciale residuo sulla base dei pro-
pri dati contabili previo invio della comunicazione di cui 
al comma 867 relativa ai due esercizi precedenti anche da 
parte delle amministrazioni pubbliche soggette alla rile-
vazione SIOPE di cui all’articolo 14, commi 6 e seguenti, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e previa verifica 
da parte del competente organo di controllo di regolarità 
amministrativa e contabile.»; 

   b)   al comma 862, dopo le parole «la contabilità fi-
nanziaria,» sono inserite le seguenti: «anche nel corso 
della gestione provvisoria o esercizio provvisorio,»; 

   c)   al comma 871, dopo le parole «lettera   b)  ,» sono 
inserite le seguenti «e le comunicazioni di cui al com-
ma 867 degli enti che si avvalgono della facoltà prevista 
dall’ultimo periodo del comma 861,». 

 3. Al fine di favorire la produzione di analisi sull’im-
patto su occupazione e retribuzione del lavoro dipendente 
e autonomo e su altri fenomeni di interesse settoriale del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, tramite la stipula 
di convenzioni o l’avvio di programmi di ricerca, le am-
ministrazioni pubbliche, nell’ambito delle risorse umane 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente, possono 
promuovere l’utilizzo a fini di ricerca di dati provenienti 
da archivi amministrativi e la loro integrazione con infor-
mazioni provenienti anche da fonti esterne all’ammini-
strazione originaria. 

 4. Le convenzioni stipulate ovvero i programmi di ri-
cerca di cui al comma 3 sono pubblicati nel sito internet 
istituzionale delle amministrazioni coinvolte e specifica-
no gli scopi perseguiti, i tipi di dati trattati, le fonti utiliz-
zate, le misure di sicurezza, i titolari del trattamento non-
ché i tempi di conservazione e ogni altra garanzia adottata 
per tutelare la riservatezza degli interessati, coerentemen-
te con l’articolo 5 del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016. In 
ogni caso, i dati trattati sono privati di ogni riferimento 
che permetta l’identificazione diretta delle unità statisti-
che sottostanti. 

 5. Le amministrazioni provvedono alle attività previste 
dai commi 3 e 4 con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente. 

 6. Al fine di consentire il tempestivo avvio ed ese-
cuzione dei progetti PNRR finanziati a valere su auto-
rizzazioni di spesa del bilancio dello Stato, il Ministero 
dell’economia e delle finanze, nell’ambito delle disponi-
bilità del conto corrente di tesoreria centrale «Ministe-
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ro dell’economia e delle finanze - Attuazione del Next 
Generation EU-Italia - Contributi a fondo perduto», di 
cui all’articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, può disporre anticipazioni da destinare ai 
soggetti attuatori dei progetti, ivi compresi gli enti ter-
ritoriali, sulla base di motivate richieste presentate dalle 
amministrazioni centrali titolari degli interventi PNRR. 
Per i soggetti attuatori, le anticipazioni di cui al presente 
comma costituiscono trasferimenti di risorse per la realiz-
zazione tempestiva degli interventi PNRR. 

 7. Le risorse erogate ai sensi del comma 6 sono tem-
pestivamente reintegrate al predetto conto corrente di 
tesoreria, dalle medesime amministrazioni titolari degli 
interventi, a valere sui pertinenti stanziamenti di bilancio. 

 8. Ai fini del rafforzamento delle attività, degli stru-
menti di analisi e monitoraggio della spesa pubblica e 
dei processi di revisione e valutazione della spesa, pres-
so il Ministero dell’economia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato, è istituito il 
Comitato scientifico per le attività inerenti alla revisio-
ne della spesa, con funzioni di supporto alle attività di 
analisi e valutazione della spesa e di proposta all’applica-
zione dell’articolo 22  -bis   della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Il Comitato opera in relazione alle linee guida 
stabilite dal Presidente del Consiglio dei ministri e riferi-
sce al Ministro dell’economia e delle finanze. Il Comita-
to indica i criteri e le metodologie per la definizione dei 
processi e delle attività di revisione della spesa, nonché 
gli obiettivi da perseguire. Al Comitato partecipa il Ra-
gioniere generale dello Stato, che lo presiede, i dirigenti 
generali da questi delegati e quelli di volta in volta com-
petenti in relazione alla materia trattata, un componente 
della segreteria tecnica del Ministro dell’economia e delle 
finanze, un rappresentante della Banca d’Italia, un rap-
presentante dell’Istituto nazionale di statistica (Istat), un 
rappresentante della Corte dei conti. Alle riunioni del Co-
mitato possono essere invitati rappresentanti delle pubbli-
che amministrazioni ed esperti esterni con professionalità 
inerenti alle materie trattate. La partecipazione alle riu-
nioni del Comitato non dà diritto alla corresponsione di 
compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi di spe-
se o altri emolumenti comunque denominati. Alle spese 
di funzionamento del Comitato si provvede nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 9. Per le attività istruttorie e di segreteria del Comitato 
scientifico di cui al comma 8 e di supporto agli Ispettorati 
generali connesse ai processi valutativi e di monitoraggio 
della spesa è istituita, presso il Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, una apposita Unità di missione, che svolge 
anche attività di segreteria tecnica, cui è preposto un di-
rigente di livello generale e due dirigenti di livello non 
generale, con corrispondente incremento della dotazione 
organica dirigenziale. A tal fine è autorizzata la spesa di 
euro 571.571 annui a decorrere dall’anno 2022 e il Mini-
stero dell’economia e delle finanze è autorizzato a confe-
rire gli incarichi di livello dirigenziale non generale di cui 
al presente comma in deroga ai limiti percentuali previsti 
dall’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165. 

 10. Per il rafforzamento delle strutture del Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato, ivi inclusi l’Uni-
tà di missione di cui al comma 9 e i Nuclei di valutazione 
della spesa di cui all’articolo 39 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, nonché per le attività di implementazione 
dei processi di redazione del bilancio di genere e del bi-
lancio ambientale, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato per il biennio 2021-2022, a reclutare 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermina-
to, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, nei limiti 
della vigente dotazione organica, un contingente di 40 
unità di personale da inquadrare nell’Area III, posizione 
economica F1, senza il previo svolgimento delle procedu-
re di mobilità, mediante l’indizione di apposite procedure 
concorsuali pubbliche o scorrimento delle vigenti gradua-
torie di concorsi pubblici. A tal fine è autorizzata la spesa 
di euro 1.864.375 annui a decorrere dall’anno 2022. 

 11. Per lo svolgimento dei compiti previsti dal presente 
articolo il Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato può al-
tresì avvalersi del supporto di società a prevalente parte-
cipazione pubblica, nonché di un contingente massimo di 
10 esperti, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di comprovata qualifi-
cazione professionale, fino a un importo massimo di euro 
50.000 lordi annui per singolo incarico, entro il limite di 
spesa complessivo di euro 500.000. Per le medesime fina-
lità il Dipartimento è autorizzato a stipulare convenzioni 
con università, enti e istituti di ricerca. A tal fine è autoriz-
zata la spesa di euro 600.000 a decorrere dall’anno 2022. 

 12. Le risorse iscritte nel bilancio dello Stato espres-
samente finalizzate alla realizzazione degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza possono essere ver-
sate sui conti correnti infruttiferi aperti presso la Tesoreria 
centrale dello Stato, ai sensi dell’articolo 1, comma 1038, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, laddove richiesto da 
esigenze di unitarietà e flessibilità di gestione del PNRR. 

 13. I fondi esistenti sui conti correnti aperti presso 
la Tesoreria centrale dello Stato ai sensi dell’articolo 1, 
commi 1037 e seguenti della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, nonché sulle apposite contabilità speciali intesta-
te alle amministrazioni dello Stato per la gestione degli 
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza - Ita-
lia non sono soggetti ad esecuzione forzata. Sui fondi ivi 
depositati non sono ammessi atti di sequestro o di pigno-
ramento presso le sezioni di tesoreria dello Stato, a pena 
di nullità rilevabile anche d’ufficio. Gli atti di sequestro 
o di pignoramento eventualmente notificati non determi-
nano obbligo di accantonamento da parte delle sezioni 
medesime. 

 14. Le attività connesse alla realizzazione della riforma 
1.15 del Piano nazionale di ripresa e resilienza denomina-
ta «Dotare le pubbliche amministrazioni italiane di un si-
stema unico di contabilità economico-patrimoniale», in-
serita nella missione 1, componente 1, dello stesso Piano, 
sono svolte dalla Struttura di governance istituita presso 
il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato con 
determina del Ragioniere generale dello Stato n. 35518 
del 5 marzo 2020. 

 15. Ai fini delle attività di cui al comma 14, ai compo-
nenti dello Standard Setter Board, di cui all’articolo 3 del-
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la predetta determina del Ragioniere generale dello Stato, 
è riconosciuto, per gli anni dal 2022 al 2026, un compen-
so onnicomprensivo, per un importo annuo non superiore 
a 8.000 euro per singolo componente. A tal fine è autoriz-
zata la spesa di euro 120.000 per ciascuno degli anni 2022 
al 2026. Per il finanziamento delle spese di funzionamen-
to della Struttura di    governance   , si provvede nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 16. Al fine di favorire la partecipazione degli enti terri-
toriali alla definizione della riforma 1.15 del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, le proposte relative ai principi 
e gli standard contabili elaborate dallo Standard Setter 
Board di cui al comma 15 sono trasmesse, per il parere, 
alla Commissione Arconet di cui all’articolo 3  -bis   del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 17. Con una o più determine del Ragioniere generale 
dello Stato, sono apportate le necessarie modifiche alla 
citata Determina n. 35518 del 5 marzo 2020, al fine di 
dare attuazione a quanto stabilito dai commi 15 e 16. 

 18. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 
3.155.946 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 
e a 3.035.946 euro annui a decorrere dall’anno 2027, si 
provvede per 3.155.946 euro annui a decorrere dall’an-
no 2022, mediante riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero.   

  Art. 10.

      Supporto tecnico operativo per le misure di competenza 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali    

     1. Per l’attuazione delle misure di competenza del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali è isti-
tuto nello stato di previsione della spesa del medesimo 
Ministero il «Fondo per l’attuazione degli interventi del 
PNRR di competenza del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche 
competitive, della qualità agroalimentare, della pesca 
e dell’ippica, previsti dall’articolo 9 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni nel-
la legge 29 luglio 2021, n. 108». 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 1,5 milioni 
per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
delle politiche agricole, alimentari e forestali.   

  Capo  V 
  ZONE ECONOMICHE SPECIALI

  Art. 11.
      Modifiche alla conferenza di servizi per
insediamenti ZES e sportello unico ZES    

      1. Al decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 5:  
 1) al comma 1, la lettera a  -ter  ), è sostituita dalla 

seguente: «a  -ter  ) presso ogni Commissario straordinario 
di cui all’articolo 4, comma 6, opera uno sportello unico 
digitale presso il quale i soggetti interessati ad avviare 
una nuova attività soggetta all’autorizzazione unica di 
cui all’articolo 5  -bis  , presentano il proprio progetto. Lo 
sportello unico è reso disponibile anche in lingua inglese 
e opera secondo i migliori standard tecnologici, con carat-
tere di interoperabilità rispetto ai sistemi e alle piattafor-
me digitali in uso presso gli enti coinvolti nell’istruttoria 
del procedimento. Ciascun Commissario rende noto, con 
avviso pubblicato sul proprio sito istituzionale, la data a 
partire dalla quale lo sportello è reso disponibile. Nelle 
more della piena operatività dello sportello unico digi-
tale, le domande di autorizzazione unica sono presenta-
te allo sportello unico per le attività produttive (SUAP) 
territorialmente competente di cui all’articolo 38 com-
ma 3 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e, 
a tal fine, gli enti titolari dei SUAP si raccordano con il 
Commissario;»; 

 2) al comma 1, lettera a  -sexies  ), le parole «entro il 
31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
il 31 dicembre 2023»; 

 3) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «L’Agenzia per la coesione affida i servizi tecno-
logici per la realizzazione dello sportello unico digitale e 
per la sua messa in funzione, mediante procedura di evi-
denza pubblica, ovvero si avvale, mediante convenzione, 
di piattaforme già in uso ad altri enti o amministrazioni. 
Gli oneri, nella misura massima di 2,5 milioni di euro, 
sono posti a carico del PON Governance 2014/2020 e in 
particolare sulla quota React UE assegnata al program-
ma nello specifico Asse di Assistenza Tecnica e Capacità 
amministrativa di cui alla Decisione della Commissione 
Europea C(2021) 7145 del 29 settembre 2021.»; 

   b)   all’articolo 5  -bis  : 
 1) al comma 3, dopo le parole «in applicazione 

dell’articolo 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241» 
sono inserite le seguenti: «e seguenti»; 

 2) al comma 4, sono aggiunti, in fine, i seguen-
ti periodi: «Ove le amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico territoriale, dei beni culturali 
o alla tutela della salute e delle pubblica incolumità, ov-
vero le amministrazioni delle Regioni, si oppongano alla 
determinazione motivata di conclusione della conferenza 
ai sensi dell’articolo 14  -quinquies   della legge 7 agosto 
1990, n. 241, la riunione di cui al comma 4 di detto arti-
colo è indetta dall’Autorità politica delegata per il sud e 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2656-11-2021

la coesione territoriale, sulla base di una motivata rela-
zione del Commissario della ZES interessata. Le attività 
propedeutiche e istruttorie necessarie all’individuazio-
ne, in esito alla riunione, di una soluzione condivisa alla 
luce del principio di leale collaborazione, sono svolte dal 
competente Dipartimento per le politiche di coesione. Se 
la soluzione condivisa non è raggiunta, l’Autorità politi-
ca delegata per il sud e la coesione territoriale rimette la 
questione al Consiglio dei ministri con propria proposta 
motivata, secondo quanto previsto dall’articolo 14  -quin-
quies  , comma 6, secondo periodo. Qualora il progetto di 
insediamento della nuova attività produttiva sia sottopo-
sto a valutazione di impatto ambientale di competenza re-
gionale e trovi applicazione l’articolo 27  -bis   del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla conferenza di ser-
vizi indetta dall’Autorità competente partecipa sempre 
il Commissario della ZES interessata. Ove siano emerse 
valutazioni contrastanti tra amministrazioni a diverso ti-
tolo competenti che abbiamo condotto ad un diniego di 
autorizzazione, il Commissario può chiedere all’Autorità 
politica delegata per il sud e la coesione territoriale il de-
ferimento della questione al Consiglio dei ministri, ai fini 
di una complessiva valutazione ed armonizzazione degli 
interessi pubblici coinvolti.».   

  Capo  VI 
  UNIVERSITÀ E RICERCA

  Art. 12.
      Borse di studio per l’accesso all’università    

     1. In attuazione degli obiettivi previsti dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, presentato alla Commissione 
europea ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo 
per la ripresa e la resilienza, nelle more dell’emanazione 
del decreto di cui all’articolo 7, comma 7, del decreto le-
gislativo 29 marzo 2012, n. 68, gli importi delle borse di 
studio e i requisiti di eleggibilità per l’accesso alle stesse 
sono definiti, per il periodo di riferimento del PNRR, con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca, in de-
roga alle disposizioni del medesimo articolo 7, comma 7, 
del decreto legislativo n. 68 del 2012. Per le finalità di 
cui al primo periodo, le risorse indicate dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza confluiscono sul fondo di cui 
all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 
n. 68 del 2012, e sono ripartite con le modalità ordinaria-
mente previste per il fondo medesimo.   

  Art. 13.
      Supporto tecnico al Ministero dell’università e

della ricerca    

     1. All’articolo 64 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, dopo il comma 6  -ter    è inserito il seguente:  

 «6  -ter  .1. Al fine di garantire l’attuazione degli inter-
venti del Piano nazionale di ripresa e resilienza e assolve-
re ai connessi adempimenti in tema di monitoraggio, ren-

dicontazione e controllo degli investimenti, il Ministero 
dell’università e della ricerca è autorizzato, entro il limite 
di spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2021, ad acqui-
sire, attraverso l’attivazione delle convenzioni previste 
dal Programma di gare strategiche ICT di Consip, servizi 
professionali di assistenza tecnica per la trasformazione 
digitale, il data management, la definizione di strategie e 
soluzioni per il cloud e per la cybersicurezza. Agli oneri 
derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 10 
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2021-2023, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente 
utilizzando, quanto a 10 milioni di euro, l’accantonamen-
to relativo al Ministero dell’università e della ricerca.».   

  Art. 14.
      Ulteriori criteri per l’adeguamento delle classi di laurea    

     1. In attuazione degli obiettivi previsti dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, all’articolo 17, comma 95, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, dopo il primo pe-
riodo sono inseriti i seguenti: «Nell’ambito dei criteri 
generali di cui al primo periodo, al fine di promuovere 
l’interdisciplinarietà dei corsi di studio e la formazione di 
profili professionali innovativi, una parte dei crediti for-
mativi complessivi può essere riservata ad attività affini o 
integrative, comunque relative a settori scientifico-disci-
plinari o ad ambiti disciplinari non previsti per le attività 
di base o per le attività caratterizzanti del corso di stu-
dio. Tali attività possono essere organizzate sotto forma 
di corsi di insegnamento, laboratori, esercitazioni, semi-
nari o altre attività purché finalizzate all’acquisizione di 
conoscenze e abilità funzionalmente correlate al profilo 
culturale e professionale identificato dal corso di studio.». 

 2. In coerenza con gli obiettivi di cui al comma 1, con 
i decreti di cui all’articolo 17, comma 99, della legge 
15 maggio 1997, n. 127, si provvede alla razionalizzazio-
ne e all’aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari, 
nell’ambito dei quali sono raggruppati gli insegnamen-
ti, anche al fine di assicurare la loro rispondenza agli 
elementi di flessibilità e di interdisciplinarietà di cui al 
comma 1.   

  Art. 15.
      Alloggi per studenti    

      1. All’articolo 1 della legge 14 novembre 2000, n. 338, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, sono aggiunti, in fine i seguenti pe-
riodi: «Al fine di semplificare e rendere tempestivi ed ef-
ficaci la selezione e il monitoraggio degli interventi, le 
procedure sono effettuate esclusivamente con modalità 
digitali e attraverso la informatizzazione del processo edi-
lizio e del progetto con l’esclusivo utilizzo di strumenti 
per la rappresentazione digitale del processo costruttivo. 
I progetti devono prevedere, a pena di inammissibilità, 
il numero dei posti letto attesi. Con decreto del Ministro 
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dell’università e della ricerca sono individuati i progetti 
ammessi a finanziamento e sono assegnate le relative ri-
sorse, con conseguente individuazione ed assegnazione 
dei posti letto riferiti ai singoli progetti.»; 

   b)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Al fine di perseguire gli obiettivi indivi-

duati nella comunicazione della Commissione europea 
dell’11 dicembre 2019 sul Green Deal europeo, recepiti 
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, sono promossi 
prioritariamente la ristrutturazione, la trasformazione, an-
che attraverso interventi di demolizione e ricostruzione, e 
l’acquisto di strutture ed immobili esistenti con la finalità 
di perseguire elevati standard ambientali nella costruzio-
ne e nella gestione degli interventi.».   

  TITOLO  II 
  ULTERIORI MISURE URGENTI FINALIZZATE

ALL’ACCELERAZIONE DELLE INIZIATIVE PNRR

  Capo  I 
  AMBIENTE

  Art. 16.
      Risorse idriche    

      1. All’articolo 154 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, le parole «Ministro dell’Ambiente 
e della tutela del territorio e del mare», sono sostituite 
dalle seguenti: «Ministro della transizione ecologica e del 
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali», 
e dopo le parole «dei costi ambientali e dei costi della 
risorsa», sono inserite le seguenti: «e dell’inquinamento, 
conformemente al principio «chi inquina paga»; 

   b)    dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Con il decreto di cui al comma 3 sono de-

finiti i criteri per incentivare l’uso sostenibile dell’acqua 
in agricoltura, e per sostenere l’uso del sistema comune 
di gestione delle risorse idriche (SIGRIAN) per usi irrigui 
collettivi e di autoapprovvigionamento.». 

  2. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   il primo periodo è sostituito dai seguenti: «Il Pia-
no degli interventi di mitigazione del rischio idrogeolo-
gico a valere sulle risorse di bilancio del Ministero della 
transizione ecologica è adottato, anche per stralci, con 
uno o più decreti del Ministro della transizione ecologica 
previa intesa con i Presidenti delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano interessate agli in-
terventi ammessi a finanziamento nei rispettivi territori, 
corredati dai relativi cronoprogrammi, così come risul-
tanti dal sistema di monitoraggio. Gli interventi ammessi 
al finanziamento sono identificati dai relativi codici unici 
di progetto (CUP), ai sensi dell’articolo 11, commi 2  -bis   
e 2  -ter   della legge 16 gennaio 2003, n. 3. Il monitoraggio 
del Piano e degli interventi è effettuato dalle amministra-

zioni titolari dei CUP con il sistema di monitoraggio di 
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e con 
i sistemi ad esso collegati e gli interventi sono classificati 
sotto la voce “MITE - Mitigazione del rischio idrogeo-
logico”. Con i medesimi decreti di cui al primo periodo 
sono disciplinate le modalità di trasferimento delle risor-
se, le riprogrammazioni e le rimodulazioni.»; 

   b)   al quarto periodo, le parole: «accordo di program-
ma» sono sostituite dalle seguenti: «provvedimento di 
individuazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico». 

 3. All’articolo 36  -ter  , comma 3, primo periodo, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le parole: 
«e dei piani di assetto idrogeologico» sono sostituite dalle 
seguenti: «dei piani di assetto idrogeologico e della valu-
tazione del rischio a livello nazionale di cui all’articolo 6 
della decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, su un meccanismo 
unionale di protezione civile, nonché del principio di non 
arrecare un danno significativo.». 

 4. All’articolo 1, comma 1074, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, il primo periodo è sostituto dal seguen-
te: «Gli interventi di cui al comma 1073, lettera   b)  , sono 
individuati con decreto del Ministro della transizione 
ecologica, d’intesa con i Presidenti delle regioni e delle 
province autonome interessate, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 2, primo periodo, del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164. I medesimi interventi sono in-
dividuati attraverso il CUP ai sensi dell’articolo 11 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3.». 

  5. Al comma 3 dell’articolo 17 del Regio decreto 
11 dicembre 1933, n. 1775, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «da 3.000 euro a 
30.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «da 4.000 
euro a 40.000 euro»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «da 300 euro a 
1.500» sono sostituite dalle seguenti: «da 400 euro a 
2.000 euro». 

 6. Allo scopo di garantire lo sviluppo sostenibile dei 
sistemi idrici sotto il profilo ambientale, per le domande 
di utilizzazione d’acqua a fini irrigui, nel corso del pro-
cedimento di rilascio del relativo titolo, si provvede, su 
idonea documentazione fornita dal richiedente, alla va-
lutazione d’impatto, anche cumulativo, ai sensi dell’ar-
ticolo 4, paragrafo 7, della direttiva 2000/60/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che 
istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di 
acque, su tutti i corpi idrici potenzialmente interessati. È 
fatto divieto di espandere il sistema irriguo esistente, an-
che se finalizzato a conseguire obiettivi di efficienza, se i 
corpi idrici interessati sono in uno stato inferiore al buono 
o si prevede, all’esito di una documentata analisi, che lo 
saranno in base ai cambiamenti climatici, anche con rife-
rimento alla concentrazione di sostanze inquinanti nella 
specifica evoluzione temporale.   
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  Art. 17.

      Piano d’azione per la riqualificazione dei siti orfani    

     1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, il Ministro della transizione ecolo-
gica, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
adotta un apposito Piano d’azione per la riqualificazione 
dei siti orfani al fine di ridurre l’occupazione del terreno 
e migliorare il risanamento urbano, conformemente alle 
previsioni indicate nella Misura M2C4 - investimento 3.4 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

 2. Ai fini del Piano d’azione di cui al comma 1 si ap-
plicano le definizioni, l’ambito di applicazione e i criteri 
di assegnazione delle risorse previsti dalle disposizioni di 
attuazione dell’articolo 1, comma 800, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145. 

 3. Le informazioni necessarie alla predisposizione del 
Piano d’azione sono fornite dalle singole regioni e pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, secondo le modalità 
indicate dal Ministero della transizione ecologica.   

  Art. 18.

      Proposta di riduzione dei tempi del procedimento
di valutazione ambientale strategica    

      1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 13:  
 1) al comma 1, primo periodo, dopo le parole «im-

patti ambientali significativi,» sono inserite le seguenti: 
«anche transfrontalieri,» e al secondo periodo, dopo le 
parole «l’autorità competente, individua» sono inserite le 
seguenti: «e seleziona»; 

 2) al comma 2, la parola «concordato» è sostituita 
dalle seguenti: «comunicato dall’autorità competente» e 
le parole «novanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: 
«quarantacinque giorni»; 

 3) al comma 5, la lettera   f)   è abrogata; 
   b)   all’articolo 14, comma 2, le parole «sessanta 

giorni» sono sostituite dalle seguenti: «quarantacinque 
giorni»; 

   c)   all’articolo 15; 
  1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Va-

lutazione del rapporto ambientale e degli esiti della 
consultazione»:  

 2) al comma 1 le parole «novanta giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: «quarantacinque giorni».   

  Art. 19.

      Gestione del fine vita degli impianti fotovoltaici    

     1. Al fine di definire gli obblighi dei produttori in 
relazione alla gestione del fine vita degli impianti foto-

voltaici, all’articolo 24  -bis   , comma 1, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2014, n. 49, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al secondo periodo:  
 1) le parole «del presente decreto relativi al» sono 

sostituite dalle seguenti: «della presente disposizione re-
lativi al I, II, III, IV e V»; 

 2) dopo le parole «nel disciplinare tecnico,» sono 
inserite le seguenti: «dei medesimi importi delle quote 
trattenute dal GSE stesso»; 

   b)   al terzo periodo, dopo le parole «modalità operati-
ve» sono inserite le seguenti: «entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione»; 

   c)   sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nei casi 
di ammodernamento tecnologico (   revamping   ), o nei casi 
di ripotenziamento    (repowering   ) degli impianti fotovol-
taici incentivati esistenti, il GSE provvede in ogni caso 
al trattenimento della garanzia finanziaria di cui all’ar-
ticolo 40, comma 3, dei moduli fotovoltaici sostituiti o 
dismessi, fatti salvi i casi in cui i soggetti responsabili 
abbiano già prestato la garanzia finanziaria nel trust di 
uno dei sistemi collettivi riconosciuti. Gli importi tratte-
nuti sono restituiti ai soggetti responsabili degli impianti 
solo dopo una puntuale verifica della documentazione 
che attesti la avvenuta e corretta gestione del fine vita dei 
pannelli fotovoltaici sostituiti o dismessi.».   

  Capo  II 
  EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, RIGENERAZIONE URBANA, 

MOBILITÀ SOSTENIBILE, MESSA IN SICUREZZA DEGLI EDIFICI 
E DEL TERRITORIO E COESIONE TERRITORIALE

  Art. 20.
      Interventi comunali in materia di efficientamento 

energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile 
e messa in sicurezza degli edifici e valorizzazione del 
territorio    

      1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 29  -bis  , quarto periodo, le parole «ai 
commi 32 e 35» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 
31  -ter  , 32 e 35 nonché di quelli relativi all’alimentazione 
tempestiva del sistema di monitoraggio previsto dalla re-
golamentazione attuativa del PNRR»; 

   b)    dopo il comma 31 sono inseriti i seguenti:  
 «31  -bis  . I comuni beneficiari delle misure di cui 

ai commi 29 e 29  -bis  , confluite nell’ambito del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con 
decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, uti-
lizzano una quota pari o superiore al 50 per cento delle 
risorse assegnate nel periodo dal 2020 al 2024, per inve-
stimenti destinati alle opere pubbliche di cui alla lettera   a)   
del comma 29. Sono fatti salvi, in ogni caso, gli incarichi 
per la progettazione esecutiva affidati entro il 31 dicem-
bre 2021, comunicati al Ministero dell’interno - Diparti-
mento per gli affari interni e territoriali. 

 31  -ter  . I comuni beneficiari dei contributi rispet-
tano ogni disposizione impartita in attuazione del PNRR 
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per la gestione, monitoraggio, controllo e valutazione 
della misura, ivi inclusi gli obblighi in materia di comu-
nicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del re-
golamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché l’obbligo di ali-
mentazione del sistema di monitoraggio. 

   c)   al comma 32, primo periodo, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «e, per i contributi relativi al 
triennio 2022-2024, a concludere i lavori entro il 31 di-
cembre dell’anno successivo a quello di riferimento di 
ciascun anno del contributo.»; 

   d)    al comma 33:  
 1) al primo periodo, le parole «per il restante 50 

per cento» sono sostituite dalle seguenti «per il 45 per 
cento» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e, 
per il restante 5 per cento previa verifica della completa 
alimentazione del sistema di monitoraggio di cui al com-
ma 35 e del sistema di monitoraggio previsto dalla rego-
lamentazione attuativa del PNRR.»; 

 2) all’ultimo periodo, dopo le parole «avvenga 
previa» sono inserite le seguenti: «verifica della completa 
alimentazione del sistema di monitoraggio di cui al com-
ma 35, nonché del sistema di monitoraggio previsto dalla 
regolamentazione attuativa del PNRR e della»; 

   e)    dopo il comma 42 sono inseriti i seguenti:  
 «42  -bis  . Le risorse di cui al comma 42, relative 

agli anni dal 2021 al 2026, confluite nell’ambito del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato 
con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, 
sono integrate con 100 milioni di euro per l’anno 2022 
e 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 
2024. Alle risorse di cui al primo periodo si applicano le 
disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 21 gennaio 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 56 del 6 marzo 2021. 

 42  -ter  . Agli oneri di cui al comma 42  -bis  , pari a 
100 milioni di euro per l’anno 2022 e 200 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede a valere 
sul Fondo di rotazione per l’attuazione del    Next Gene-
ration    EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità di 
cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1. 

 42  -quater  . I comuni beneficiari delle risorse di cui 
al comma 42  -bis  , rispettano ogni disposizione impartita 
in attuazione del PNRR per la gestione, controllo e va-
lutazione della misura, ivi inclusi gli obblighi in materia 
di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 
del regolamento (UE) 2021/241, del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché l’obbligo di 
alimentazione del sistema di monitoraggio.». 

  2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo il comma 139  -bis    è inserito il seguente:  
 «139  -ter  . I comuni beneficiari delle risorse di 

cui al comma 139 per l’anno 2021, nonché delle risorse 
di cui al comma 139  -bis  , confluite nell’ambito del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato 
con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, 
concludono i lavori entro il 31 marzo 2026 e rispettano 
ogni disposizione impartita in attuazione del PNRR per la 

gestione, controllo e valutazione della misura, ivi inclusi 
gli obblighi in materia di comunicazione e informazione 
previsti dall’articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 
2021, nonché l’obbligo di alimentazione del sistema di 
monitoraggio.»; 

   b)   al comma 145 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Le disposizioni di cui al primo periodo si ap-
plicano anche in caso di mancato rispetto dei termini di 
conclusione dei lavori di cui al comma 139  -ter  .». 

 3. Ai fini del rispetto del regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 
2021, i comuni beneficiari delle risorse di cui al presente 
articolo assicurano l’alimentazione tempestiva del siste-
ma di monitoraggio per la rilevazione puntuale dei dati 
di avanzamento dei lavori relativi agli interventi finan-
ziati, con particolare riferimento agli elementi anagrafici 
e identificativi dell’operazione, della localizzazione, dei 
soggetti correlati all’operazione, delle informazioni ine-
renti alle procedure di affidamento dei lavori, dei costi 
previsionali e delle relative voci di spesa, degli avanza-
menti fisici, procedurali e finanziari, nonché delle mile-
stone e dei target collegati e di ogni altro elemento ne-
cessario richiesto dalla regolamentazione attuativa del 
PNRR. Conservano, altresì, tutti gli atti e la relativa do-
cumentazione giustificativa su supporti informatici ade-
guati e li rendono disponibili per le attività di controllo e 
di audit. Per le finalità di cui al presente comma i soggetti 
attuatori integrano le informazioni presenti sui sistemi di 
monitoraggio già operativi e conservano la documenta-
zione dei lavori utilizzando le specifiche funzioni previste 
dal sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.    

  Art. 21.

      Piani integrati    

     1. Al fine di favorire una migliore inclusione socia-
le riducendo l’emarginazione e le situazioni di degrado 
sociale, promuovere la rigenerazione urbana attraverso 
il recupero, la ristrutturazione e la rifunzionalizzazione 
ecosostenibile delle strutture edilizie e delle aree pubbli-
che, nonché sostenere progetti legati alle smart cities, con 
particolare riferimento ai trasporti ed al consumo ener-
getico, sono assegnate risorse alle città metropolitane, in 
attuazione della linea progettuale «Piani Integrati - M5C2 
- Investimento 2.2» nell’ambito del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, per un ammontare complessivo pari 
a 2.493,79 milioni di euro per il periodo 2022-2026, nel 
limite massimo di 125,75 milioni di euro per l’anno 2022, 
di 125,75 milioni di euro per l’anno 2023, di 632,65 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 855,12 milioni di euro 
per l’anno 2025 e di 754,52 milioni di euro per l’anno 
2026. Ai relativi oneri si provvede a valere sul Fondo di 
rotazione per l’attuazione del    Next Generation    EU-Italia 
di cui all’articolo 1, comma 1037, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, secondo le modalità di cui ai commi da 
1038 a 1050 del medesimo articolo 1. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono integrate, per gli 
anni dal 2021 al 2024, con le risorse di cui all’articolo 1, 
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comma 2, lettera   l)  , del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101. 

 3. Le risorse di cui ai commi 1 e 2 sono ripartite tra le 
città metropolitane in base al peso della radice quadrata 
della popolazione residente in ciascuna area metropolita-
na moltiplicata per il quadrato della mediana dell’Indice 
di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM), come da ta-
bella allegata al presente decreto (Allegato 1). 

 4. Al fine di rafforzare gli interventi previsti dal com-
ma 1, nell’ambito del «Fondo Ripresa Resilienza Italia» 
di cui all’articolo 8 è costituita una sezione con dotazione 
di 272 milioni di euro per l’attuazione della linea pro-
gettuale «Piani Integrati, BEI, Fondo dei fondi - M5C2 
- Intervento 2.2   b)   del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza. È altresì autorizzato il cofinanziamento dei pro-
getti ricompresi nei predetti Piani, con oneri a carico del 
bilancio dei soggetti attuatori di cui al comma 8, mediante 
stipula di mutui con BEI, CEB, Cassa Depositi e Presti-
ti S.p.A. e sistema bancario. Restano, comunque, ferme 
per ciascun ente attuatore le disposizioni specifiche che 
pongono limiti qualitativi o quantitativi all’accensione di 
mutui o al ricorso ad altre forme di indebitamento per cia-
scun ente, nonché l’obbligo del rispetto degli equilibri di 
cui ai decreti legislativi 23 giugno 2011, n. 118 e 18 ago-
sto 2000, n. 267. 

 5. Le città metropolitane provvedono ad individuare, 
sulla base dei criteri di cui ai commi 6, 7 e 8 e nei limiti 
delle risorse assegnate di cui al comma 3, i progetti fi-
nanziabili all’interno della propria area urbana entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, tenendo conto delle progettualità espresse anche 
dai comuni appartenenti alla propria area urbana. Resta 
fermo che nel caso di progettualità espressa dalla città 
metropolitana la medesima possa avvalersi delle strutture 
amministrative del comune capoluogo che, pertanto, di-
viene soggetto attuatore. 

 6. I progetti oggetto di finanziamento, il cui costo to-
tale non può essere inferiore a 50 milioni di euro, devono 
riguardare la manutenzione per il riuso e la rifunzionaliz-
zazione ecosostenibile di aree pubbliche e di strutture edi-
lizie pubbliche esistenti per finalità di interesse pubblico, 
il miglioramento della qualità del decoro urbano e del tes-
suto sociale e ambientale, con particolare riferimento allo 
sviluppo e potenziamento dei servizi sociali e culturali e 
alla promozione delle attività culturali e sportive, nonché 
interventi finalizzati a sostenere progetti legati alle    smart 
cities   , con particolare riferimento ai trasporti ed al consu-
mo energetico. 

  7. I progetti oggetto di finanziamento devono, inoltre, a 
pena di inammissibilità:  

   a)   intervenire su aree urbane il cui IVSM è superiore 
a 99 o superiore alla mediana dell’area territoriale; 

   b)   avere un livello progettuale che assicuri il rispetto 
dei termini di cui al comma 10 e, in ogni caso, non infe-
riore alla progettazione preliminare; 

   c)   assicurare, nel caso di edifici oggetto riuso, rifun-
zionalizzazione o ristrutturazione, l’incremento di alme-
no due classi energetiche; 

   d)   assicurare l’equilibrio tra zone edificate e zone 
verdi nonché potenziare l’autonomia delle persone con 
disabilità e l’inclusione sociale attraverso la promozione 
di servizi sociali e sanitari a livello locale eliminando, 
laddove possibile, gli ostacoli all’accesso agli alloggi e 
alle opportunità di lavoro tenendo conto anche delle nuo-
ve possibilità offerte dalle tecnologie; 

   e)   prevedere la valutazione di conformità alle con-
dizioni collegate al principio del DNSH (   Do Not Signifi-
cant Harm   ), previsto dall’all’articolo 17 del regolamento 
UE 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 giugno 2020; 

   f)   prevedere la quantificazione del    target    obiettivo: 
metri quadri area interessata all’intervento, intesa come 
bacino territoriale che beneficia dell’intervento. 

  8. I progetti oggetto di finanziamento possono, inoltre, 
prevedere:  

   a)   la possibilità di partecipazione dei privati, attra-
verso il «Fondo Ripresa Resilienza Italia» di cui all’arti-
colo 8 nel limite massimo del 25 per cento del costo totale 
dell’intervento; 

   b)   la presenza facoltativa di    start-up    di servizi pub-
blici nella proposta progettuale; 

   c)   la co-progettazione con il terzo settore. 
 9. I singoli interventi rientranti nei progetti integrati, di 

cui al comma 6, sono identificati da CUP, di cui all’arti-
colo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, associati attra-
verso modalità guidate (   template   ) messe a disposizione 
dal Dipartimento per la programmazione e il coordina-
mento della politica economica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, all’interno del Sistema CUP, secondo 
le specifiche fornite dal Ministero dell’interno - Direzio-
ne centrale per la finanza locale. Entro centoventi gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto le 
città metropolitane comunicano al Ministero dell’interno 
- Direzione centrale per la finanza locale i progetti inte-
grati finanziabili, completi dei soggetti attuatori, dei CUP 
identificativi dei singoli interventi, del cronoprogramma 
di attuazione degli stessi. A tal fine, con decreto del Mi-
nistero dell’interno - Direzione centrale per la finanza lo-
cale, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto è approvato il modello di presentazione 
delle proposte progettuali integrate, contenente le indica-
zioni per una corretta classificazione dei progetti integra-
ti e dei singoli interventi che ne fanno parte, all’interno 
dell’anagrafica CUP. 

 10. Entro centocinquanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono assegnate le risorse ai soggetti attuato-
ri per ciascun progetto integrato oggetto di finanziamen-
to, di cui al comma 6, e per i singoli interventi che ne fan-
no parte (identificati da   CUP)   ed è siglato uno specifico 
«atto di adesione ed obbligo» contenente i criteri, indiriz-
zi ed i relativi obblighi che regolano il rapporto con i sog-
getti attuatori. L’atto di adesione ed obbligo ed il decreto 
di cui al primo periodo disciplinano altresì i termini di 
avvio e conclusione dei lavori (marzo 2026), le modalità 
di erogazione e revoca delle risorse, i contenuti essenziali 
della documentazione di gara per il rispetto DNSH (   Do 
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Not Significant Harm   ), previsto dall’articolo 17 del rego-
lamento UE 2020/852 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 18 giugno 2020, ed ogni altro elemento utile 
per il rispetto delle disposizioni riportate nel PNRR per la 
gestione, controllo e valutazione della misura, ivi inclusi 
obblighi in materia di comunicazione e informazione pre-
visti dall’articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 
in base alle indicazioni riportate nell’atto di adesione ed 
obbligo di cui al primo periodo, e l’obbligo di alimenta-
zione del sistema di monitoraggio. A seguito dell’asse-
gnazione delle risorse, il Ministero dell’interno trasmette 
al Dipartimento per la programmazione e il coordinamen-
to della politica economica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri la lista dei CUP finanziati all’interno di cia-
scun piano integrato, per l’aggiornamento dell’anagrafe 
dei progetti nel sistema CUP. 

 11. Ai fini del rispetto del regolamento (UE) 2021/241, 
i soggetti attuatori assicurano l’alimentazione tempestiva 
del sistema di monitoraggio per la rilevazione puntuale 
dei dati di avanzamento attuativo degli interventi finan-
ziati con particolare riferimento agli elementi anagrafici 
e identificativi dell’operazione, della localizzazione, dei 
soggetti correlati all’operazione, delle informazioni ine-
renti le procedure di affidamento dei lavori, dei costi pre-
visionali e delle relative voci di spesa, degli avanzamenti 
fisici, procedurali e finanziari, nonché dei    milestone    e    tar-
get    collegati e di ogni altro elemento necessario richiesto 
dalla regolamentazione attuativa del PNRR. Conservano, 
altresì, tutti gli atti e la relativa documentazione giusti-
ficativa su supporti informatici adeguati e li rendono di-
sponibili per le attività di controllo e di    audit   , ivi inclusi 
quelli relativi all’individuazione delle progettualità di cui 
al comma 5.   

  Art. 22.
      Misure per agevolare la realizzazione degli interventi 

finanziati con le risorse del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza volti a fronteggiare il rischio di alluvione e 
il rischio idrogeologico    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottato di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, previa intesa in Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, si provvede all’assegnazione e al 
trasferimento alle Regioni e alle Province autonome di 
Trento e di Bolzano delle risorse finanziarie della mis-
sione 2, componente 4, del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR), nella misura di 800 milioni di euro, 
finalizzate all’attuazione di nuovi interventi pubblici volti 
a fronteggiare il rischio di alluvione e il rischio idrogeolo-
gico rientranti nelle tipologie di cui all’articolo 25, com-
ma 2, lettere   d)   ed   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, il cui coordinamento è attribuito al Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, sulla base dei piani definiti d’intesa tra 
il citato Dipartimento, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano entro il 31 dicembre 2021 nel ri-
spetto dei criteri stabiliti dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2016, pubblicato 
sulla   Gazzetta Ufficiale   n. 21 del 26 gennaio 2017. Con il 

medesimo decreto sono disciplinate anche le modalità di 
impiego delle citate risorse finanziarie e le relative moda-
lità di gestione contabile.   

  Art. 23.
      Utilizzo risorse del Fondo Sviluppo e Coesione

ed estensione delle procedure PNRR    

     1. All’articolo 1, comma 178, lettera   d)  , sesto perio-
do, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo le parole 
«di immediato avvio dei lavori» sono inserite le seguen-
ti: «o il completamento di interventi in corso, così come 
risultanti dai sistemi informativi del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, fermi restando i requisiti 
di addizionalità e di ammissibilità della spesa a decorrere 
dal 1° gennaio 2021».   

  Capo  III 
  SCUOLE INNOVATIVE, PROGETTI DI RILEVANTE INTERESSE 

NAZIONALE E MOBILITÀ DEI DOCENTI UNIVERSITARI

  Art. 24.
      Progettazione di scuole innovative    

     1. Al fine di attuare le azioni del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza relative alla costruzione di scuole in-
novative dal punto di vista architettonico e strutturale, 
altamente sostenibili e con il massimo dell’efficienza 
energetica, inclusive e in grado di garantire una didatti-
ca basata su metodologie innovative e una piena fruibi-
lità degli ambienti didattici, è prevista l’indizione di un 
concorso di progettazione di cui al Titolo VI, Capo IV, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Tale con-
corso è indetto dal Ministero dell’istruzione per le aree 
geografiche e gli enti locali individuati a seguito della 
procedura selettiva per l’attuazione delle misure della 
Missione 2 - Componente 3 - Investimento 1.1. In fase di 
attuazione l’intervento deve rispettare il principio di «non 
arrecare danno significativo all’ambiente» (DNSH), con 
riferimento al sistema di tassonomia delle attività eco-
sostenibili indicato all’articolo 17 del regolamento UE 
n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 giugno 2020. 

 2. Il concorso di progettazione è articolato in due gradi. 
Il primo grado è finalizzato alla presentazione di propo-
ste di idee progettuali legate agli obiettivi di cui al com-
ma 1. Il secondo grado, cui accedono le migliori proposte 
di idee progettuali, è volto alla predisposizione di progetti 
di fattibilità tecnica ed economica per ciascuno degli in-
terventi individuati a seguito della procedura selettiva di 
cui al comma 1. L’intera procedura del concorso di pro-
gettazione deve concludersi entro centosessanta giorni 
dalla pubblicazione del bando di concorso, oltre il qua-
le gli enti locali possono procedere autonomamente allo 
sviluppo della progettazione. Al termine del concorso di 
progettazione, tali progetti di fattibilità tecnica ed econo-
mica divengono di proprietà degli enti locali che attuano 
gli interventi. Ai vincitori del concorso di progettazione 
è corrisposto un premio ed è affidata, da parte dei sud-
detti enti locali, la realizzazione dei successivi livelli di 
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progettazione, nonché la direzione dei lavori. Al fine di 
rispettare le tempistiche del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, nell’ambito del concorso di progettazione sono 
nominate Commissioni giudicatrici per aree geografiche 
per il cui funzionamento è previsto un compenso definito 
con decreto del Ministero dell’istruzione, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro die-
ci giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, nel limite massimo complessivo di euro 2.340.000,00. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 6.573.240 
euro per l’anno 2022 e 9.861.360 euro per l’anno 2023, 
si provvede, quanto a 4.233.240 euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’istruzione e quanto a 2.340.000 
euro per l’anno 2022 e 9.861.360 euro per l’anno 2023, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 18 di-
cembre 1997, n. 440. 

 4. Le risorse di cui al Programma operativo comple-
mentare «Per la scuola. Competenze e ambienti per l’ap-
prendimento» 2014-2020 del Ministero dell’istruzione 
sono trasferite, per l’importo di euro 62.824.159,15, al 
Programma operativo complementare «   Governance    e 
Capacità istituzionale» 2014-2020 dell’Agenzia per la 
coesione territoriale, sulla base di intesa tra il Ministro 
dell’istruzione e il Ministro per il sud e la coesione ter-
ritoriale, per l’attuazione di misure di supporto alle isti-
tuzioni scolastiche e agli interventi di edilizia scolastica 
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
individuati dal Ministero dell’istruzione in accordo con 
l’Agenzia per la coesione territoriale. 

 5. Per garantire una più efficace attuazione degli inter-
venti previsti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
fino al completamento dello stesso e comunque non oltre 
il 31 dicembre 2026, in deroga ai regolamenti di organiz-
zazione vigenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto e nelle more del regolamento di organizzazione 
di cui all’articolo 64, comma 6  -sexies  , del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, possono essere posti 
alle dipendenze dell’apposita unità di missione di livello 
dirigenziale generale istituita dal Ministero dell’istruzio-
ne ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, anche gli uffici diri-
genziali di livello non generale dell’amministrazione cen-
trale del Ministero già esistenti e il cui ambito funzionale 
sia coerente con gli obiettivi e le finalità del Piano, indivi-
duati con decreto del Ministro dell’istruzione. Dall’attua-
zione del presente comma non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

  6. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 55, comma 1:  
 1) alla lettera   a)  , dopo il numero 1) è inserito il 

seguente: «1  -bis  ) Il Ministero dell’istruzione comunica 
al Prefetto competente per territorio gli interventi che ha 
autorizzato affinché il Prefetto possa monitorarne l’attua-
zione da parte degli enti locali mediante l’attivazione di 
tavoli di coordinamento finalizzati all’efficace realizza-
zione delle attività;»; 

 2) alla lettera   b)  , numero 1), dopo le parole «del 
12 febbraio 2021,» sono aggiunte le seguenti: «nonché 
dal regolamento (UE) 2020/2221, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 dicembre 2020,»; 

   b)   all’articolo 64, comma 6  -sexies  , dopo il secon-
do periodo, è inserito il seguente: «Nelle more dell’ado-
zione del decreto del Presidente della Repubblica di cui 
al primo periodo, le tre posizioni dirigenziali di livello 
generale sono temporaneamente assegnate nel numero di 
una all’Ufficio di gabinetto e due ai rispettivi dipartimen-
ti del Ministero dell’istruzione, per lo svolgimento di un 
incarico di studio, consulenza e ricerca per le esigenze 
connesse all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza.».   

  Art. 25.
      Progetti di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN)    

     1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
all’articolo 238, comma 4, sono aggiunti, infine, i seguen-
ti periodi: «In attuazione degli obiettivi previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, presentato alla Com-
missione europea ai sensi degli articoli 18 e seguenti del 
regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo 
per la ripresa e la resilienza, le risorse di cui al secon-
do periodo, limitatamente all’anno 2021, possono essere 
utilizzate al fine di consentire lo scorrimento delle gra-
duatorie del programma di Progetti di Rilevante Interes-
se Nazionale (PRIN) dell’anno 2020. Con decreto del 
Ministero dell’università e della ricerca possono essere 
stabiliti l’importo massimo finanziabile e la valutazione 
minima per ciascun settore European Researce Council 
(ERC), nell’ambito dei progetti eleggibili, ai fini dell’am-
missione al finanziamento dei PRIN, anche se finanziati 
con risorse diverse da quelle di cui al presente comma.».   

  Art. 26.
      Sostegno della mobilità, anche internazionale,

dei docenti universitari    

      1. All’articolo 1, comma 9, della legge 4 novembre 
2005, n. 230, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il primo periodo è sostituito dal seguente: 
«Nell’ambito delle relative disponibilità di bilancio, e a 
valere sulle facoltà assunzionali disponibili a legislazione 
vigente, le università possono procedere alla copertura di 
posti di professore ordinario e associato e di ricercatore 
mediante chiamata diretta di studiosi stabilmente impe-
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gnati all’estero, ovvero presso istituti universitari o di 
ricerca esteri, anche se ubicati sul territorio italiano, in at-
tività di ricerca o insegnamento a livello universitario da 
almeno un triennio, che ricoprono una posizione accade-
mica equipollente in istituzioni universitarie o di ricerca 
estere sulla base di tabelle di corrispondenza, aggiornate 
ogni tre anni, definite dal Ministro dell’Università e della 
ricerca, sentito il CUN, ovvero che abbiano già svolto per 
chiamata diretta autorizzata dal Ministero dell’università 
e della ricerca nell’ambito del programma di rientro dei 
cervelli un periodo di almeno tre anni di ricerca e di do-
cenza nelle università italiane e conseguito risultati scien-
tifici congrui rispetto al posto per il quale ne viene pro-
posta la chiamata, ovvero di studiosi che siano risultati 
vincitori nell’ambito di specifici programmi di ricerca di 
alta qualificazione, identificati con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca, sentiti l’Agenzia naziona-
le di valutazione del sistema universitario e della ricerca 
e il Consiglio universitario nazionale, finanziati, in esito 
a procedure competitive finalizzate al finanziamento di 
progetti condotti da singoli ricercatori, da Amministra-
zioni centrali dello Stato, dall’Unione europea o da altre 
organizzazioni internazionali.»; 

   b)   al terzo periodo le parole «Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca» sono sostituite dalle 
seguenti «Ministro dell’università e della ricerca» e dopo 
le parole «previo parere» sono inserite le seguenti: «, in 
merito alla coerenza del    curriculum    dello studioso con il 
settore concorsuale in cui è ricompreso il settore scienti-
fico disciplinare per il quale viene effettuata la chiamata, 
nonché in merito al possesso dei requisiti per il riconosci-
mento della chiara fama». 

  2. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 7, dopo il comma 5, sono aggiunti i 
seguenti:  

 «5  -bis  . Nell’ambito delle relative disponibilità di 
bilanci, e a valere sulle facoltà assunzionali disponibili a 
legislazione vigente, e per far fronte a specifiche esigen-
ze didattiche, di ricerca o di terza missione, le università 
possono procedere alla chiamata di professori ordinari 
e associati già in servizio da almeno cinque anni presso 
altre università nella fascia corrispondente a quella per 
la quale viene bandita la selezione, ovvero di studiosi 
stabilmente impiegati all’estero in attività di ricerca o di 
insegnamento che ricoprono una posizione accademica 
equipollente presso università straniere, sulla base di ta-
belle di corrispondenza, aggiornate ogni tre anni, defini-
te dal Ministro dell’università e della ricerca, sentito il 
CUN, mediante lo svolgimento di procedure selettive in 
ordine alla rispondenza delle proposte progettuali presen-
tate dal candidato alle esigenze didattiche, di ricerca o di 
terza missione espresse dalle università. Per le chiamate 
di professori ordinari ai sensi del primo periodo, ai can-
didati è richiesto il possesso dei requisiti previsti dalla 
normativa vigente per gli aspiranti commissari per le pro-
cedure di Abilitazione scientifica nazionale, di cui all’ar-
ticolo 16. Le università pubblicano sul proprio sito l’av-
viso pubblico ai fini della raccolta delle manifestazioni di 
interesse per la copertura di posti di personale docente di 
cui al presente articolo. La presentazione della candida-

tura ai fini della manifestazione di interesse non dà dirit-
to, in ogni caso, all’ammissione alle procedure d’accesso 
alle qualifiche del personale docente dell’Università. La 
proposta di chiamata viene deliberata dal Consiglio di 
Dipartimento con il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei professori ordinari, nel caso di chiamata di 
un professore ordinario, ovvero dei professori ordinari e 
associati, nel caso di chiamata di un professore associato, 
e viene sottoposta, previo parere del Senato accademico, 
all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, che 
si pronuncia entro il termine di trenta giorni. La proposta 
di chiamata può essere formulata anche direttamente dal 
Senato accademico, ferma restando l’approvazione del 
Consiglio di Amministrazione secondo le modalità di cui 
al secondo periodo. 

 5  -ter  . Alle procedure selettive di cui al comma 5  -
bis   possono partecipare anche dirigenti di ricerca e primi 
ricercatori presso gli enti pubblici di ricerca ovvero i sog-
getti inquadrati nei ruoli a tempo indeterminato, ovvero 
a tempo determinato ai sensi dell’articolo 1, commi 422 
e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205, degli 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS), 
che svolgano attività di ricerca traslazionale, preclinica 
e clinica purché in possesso dell’abilitazione scientifica 
nazionale nella qualifica corrispondente nel settore spe-
cifico. Con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca, sentito il Ministro della salute, sono stabilite le 
modalità attuative delle disposizioni di cui al presente 
comma. 

 5  -quater  . Dalle disposizioni di cui ai commi 5  -bis   
e 5  -ter   non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.». 

   b)   all’articolo 18, comma 4, dopo le parole «univer-
sità stessa» sono aggiunte le seguenti: «ovvero alla chia-
mata di cui all’articolo 7, comma 5  -bis  .».   

  Capo  IV 
  SERVIZI DIGITALI

  Art. 27.
      Semplificazione e rafforzamento dei servizi digitali    

      1. Al fine di garantire semplificazione, maggiore effi-
cienza e celerità d’azione nella realizzazione degli obiet-
tivi di transizione digitale fissati dal Piano nazionale di ri-
presa e di resilienza, al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3  -bis  , comma 1  -ter  , secondo periodo, 
dopo le parole «di cui all’articolo 64  -bis  » sono aggiunte 
le seguenti: «, di quello reso disponibile    on-line    dall’AN-
PR di cui all’articolo 62, ovvero recandosi presso l’uffi-
cio anagrafe del proprio comune di residenza»; 

   b)    all’articolo 5:  
 1) il comma 2  -bis   è abrogato; 
 2) al comma 4 dopo le parole «linee guida per» 

sono inserite le seguenti: «l’attuazione del presente arti-
colo e per»; 

   c)   all’articolo 6  -quater  , comma 3, le parole «Al 
completamento dell’ANPR di cui all’articolo 62,» sono 
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soppresse e, dopo le parole «al presente articolo nell’AN-
PR», sono aggiunte le seguenti: «e il Ministero dell’in-
terno provvede costantemente all’aggiornamento e al 
trasferimento dei domicili digitali delle persone fisiche 
contenuti in ANPR nell’elenco di cui al presente artico-
lo. Le funzioni di aggiornamento e trasferimento dei dati 
sono svolte con le risorse disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.»; 

   d)   all’articolo 32  -bis  , comma 1, le parole «, sentito il 
Comitato di indirizzo» sono soppresse; 

   e)    articolo 62:  
 1) al comma 3, secondo periodo, dopo le paro-

le «svolgimento delle proprie funzioni» sono inserite le 
seguenti: «, anche ampliando l’offerta dei servizi erogati 
   on-line    a cittadini e imprese, direttamente o tramite sog-
getti affidatari dei servizi»; dopo il secondo periodo, è in-
serito il seguente: «I Comuni accedono alle informazioni 
anagrafiche contenute in ANPR, nel rispetto delle dispo-
sizioni in materia di protezione dei dati personali e delle 
misure di sicurezza definite con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri ai sensi del comma 6, lettera   a)  , 
per l’espletamento, anche con modalità automatiche, del-
le verifiche necessarie all’erogazione dei propri servizi e 
allo svolgimento delle proprie funzioni.»; 

 2) al comma 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «e garantiscono un costante allineamento dei pro-
pri archivi informatizzati con le anagrafiche contenute in 
ANPR». 

  2. All’articolo 21 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 1) al comma 1, la lettera   b)   è abrogata; 
 2) al comma 4, il secondo e il terzo periodo sono 

soppressi e, all’ultimo periodo, le parole «le modalità di 
nomina, le attribuzioni e le regole di funzionamento del 
Comitato di indirizzo e» sono soppresse.   

  Art. 28.
      Servizio di collegamento delle imprese

alla Piattaforma Digitale Nazionale Dati    

     1. Nell’ambito dell’intervento «Servizi digitali e citta-
dinanza digitale» del Piano nazionale per gli investimen-
ti complementari di cui all’articolo 1, comma 2, lettera 
  a)  , numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, le Camere di commercio, per il tramite del gesto-
re del sistema informativo nazionale di cui all’articolo 8, 
comma 6, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, mettono 
a disposizione delle imprese il servizio dedicato di colle-
gamento telematico con la Piattaforma Digitale Naziona-
le Dati (PDND) di cui all’articolo 50  -ter   del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, che consente alle imprese di 
effettuare controlli automatizzati e di acquisire certificati 
relativi ai propri fatti, stati e qualità. 

 2. Al fine di predisporre sistemi informativi necessari 
per la messa a disposizione del servizio di cui al com-
ma 1, consentire l’erogazione del servizio e garantirne lo 
sviluppo e la manutenzione fino al 2023, entro 60 giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è sti-
pulata una convenzione tra la struttura della Presidenza 
del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale, il Ministero dello 
sviluppo economico, Unioncamere e Infocamere in quali-
tà di gestore del servizio, sentita l’AgID e la società di cui 
all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 febbraio 2019, n. 12, che disciplina il cronoprogramma 
di attuazione, le regole tecniche, le modalità di funziona-
mento, nonché la misura e le modalità di erogazione del 
finanziamento del progetto sulla base dei costi sostenuti. 
La struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri 
competente per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale comunica con cadenza semestrale al Ministero 
dell’economia e delle finanze, anche sulla base dei dati e 
delle informazioni ricavabili dai sistemi di monitoraggio 
di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge n. 59 del 
2021, le risorse utilizzate, lo stato di attuazione degli in-
terventi e gli obiettivi conseguiti. Agli oneri derivanti dal 
presente comma per la realizzazione della piattaforma, 
nel limite massimo di 1 milione di euro per l’anno 2021, 
6 milioni di euro per l’anno 2022 e 3 milioni di euro per 
l’anno 2023, si provvede a valere sulle risorse degli inter-
venti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   a)  , numero 1), 
del decreto-legge n. 59 del 2021. 

 3. A decorrere dal 2024, con decreto del Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, adot-
tato di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 
sono definiti gli oneri a carico delle imprese che usufrui-
scono del servizio di cui al comma 1, al fine di assicurare 
la remunerazione dei costi a regime per l’erogazione del 
servizio e lo sviluppo e la manutenzione dell’infrastruttu-
ra abilitante da parte del gestore informatico del servizio.   

  Art. 29.
      Fondo per la Repubblica Digitale    

     1. Nell’ambito dell’intervento «Servizi digitali e com-
petenze digitali» del Piano nazionale per gli investimen-
ti complementari di cui all’articolo 1, comma 2, lettera 
  a)  , numero 2), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, in via sperimentale, per gli anni 2022, 2023, 2024, 
2025 e 2026, è istituito il «Fondo per la Repubblica Digi-
tale», alimentato dai versamenti effettuati su un apposito 
conto corrente postale dalle fondazioni di cui al decreto 
legislativo 17 maggio 1999, n. 153, nell’ambito della pro-
pria attività istituzionale. Le modalità di gestione del con-
to di cui al presente comma sono definite nel protocollo 
d’intesa di cui al comma 3. 

 2. Il Fondo è destinato esclusivamente al sostegno di 
progetti rivolti alla formazione e all’inclusione digitale, 
con la finalità di accrescere le competenze digitali, an-
che migliorando i corrispondenti indicatori del Digital 
Economy and Society Index (DESI) della Commissione 
europea. 

 3. Con protocollo d’intesa stipulato tra le fondazioni di 
cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, il Mini-
stro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 
e il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite, 
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le modalità di intervento del Fondo di cui al comma 1 e 
sono individuate le caratteristiche, le modalità di valuta-
zione, selezione e monitoraggio dei progetti da finanzia-
re, al fine di assicurare la trasparenza, il migliore utilizzo 
delle risorse e l’efficacia degli interventi. Con il proto-
collo di cui al primo periodo, sono altresì regolate le mo-
dalità di organizzazione e governo del medesimo Fondo. 

 4. Con il protocollo d’intesa di cui al comma 3 sono 
altresì definite le modalità di costituzione del Comitato 
strategico di indirizzo, il numero dei componenti e le re-
gole di funzionamento dello stesso. Al predetto Comitato 
è affidato il compito di definire le linee strategiche e le 
priorità d’azione per l’utilizzo del Fondo di cui al com-
ma 1, nonché la verifica dei processi di selezione e di 
valutazione dei progetti in considerazione della capacità 
degli stessi di accrescere il livello delle competenze di-
gitali dei cittadini e della coerenza con le linee strategi-
che. Lo stesso protocollo d’intesa definisce le modalità di 
costituzione del Comitato scientifico indipendente a cui 
è affidato il compito di monitorare e valutare l’efficacia 
   ex post    degli interventi finanziati. La partecipazione ai 
Comitati di cui al presente comma non dà diritto a retri-
buzioni, compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese 
o emolumenti comunque denominati. Dall’attuazione del 
presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 5. Agli enti di cui al comma 1 è riconosciuto un contri-
buto, sotto forma di credito d’imposta, pari al 65 per cen-
to dei versamenti effettuati al Fondo di cui al medesimo 
comma 1 per gli anni 2022 e 2023 e al 75 per cento per gli 
anni 2024, 2025 e 2026. Il contributo è assegnato secon-
do l’ordine temporale in cui le fondazioni comunicano 
l’impegno a finanziare i progetti individuati secondo il 
protocollo d’intesa di cui al comma 3, fino a esaurimento 
delle risorse disponibili che vengono individuate con uno 
o più decreti del Presidente del consiglio dei ministri o 
del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica o la 
transizione digitale a valere sulle risorse del bilancio au-
tonomo della Presidenza del consiglio dei ministri anche 
in relazione alle risorse di cui all’articolo 1, comma 2, let-
tera   a)  , punto 2, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, 
n. 101. Il credito è riconosciuto dall’Agenzia delle entrate 
con apposita comunicazione che dà atto della trasmissio-
ne della delibera di impegno irrevocabile al versamento 
al Fondo delle somme da ciascuna stanziate, nei termi-
ni e secondo le modalità previsti nel protocollo d’intesa. 
Dell’eventuale mancato versamento al Fondo delle som-
me indicate nella delibera di impegno rispondono solidal-
mente tutte le fondazioni aderenti allo stesso. Il credito è 
indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta di riconoscimento e può essere utilizzato esclu-
sivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal 
periodo d’imposta nel quale lo stesso è stato riconosciuto. 
Il credito d’imposta di cui al presente comma è cedibile 
dai soggetti di cui al comma 1, nel rispetto delle disposi-
zioni di cui agli articoli 1260 e seguenti del codice civile 
e previa adeguata dimostrazione dell’effettività del diritto 
al credito medesimo, a intermediari bancari, finanziari e 
assicurativi. La cessione del credito d’imposta è esente 
dall’imposta di registro. Al credito d’imposta non si ap-

plicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 34 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388. 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
o del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono definite le procedure per la 
concessione del contributo di cui al comma 5, nel rispetto 
del limite di spesa stabilito. 

 7. La struttura della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri competente per l’innovazione tecnologica e la transi-
zione digitale comunica con cadenza semestrale al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, anche sulla base dei 
dati e delle informazioni ricavabili dai sistemi di monito-
raggio di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 
n. 59 del 2021, le risorse utilizzate, lo stato di attuazione 
degli interventi e gli obiettivi conseguiti.   

  Art. 30.

      Digitalizzazione dell’intermodalità
e della logistica integrata    

     1. Al fine di accelerare l’implementazione e il poten-
ziamento della Piattaforma per la gestione della rete logi-
stica nazionale in coerenza con il cronoprogramma previ-
sto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono trasferite al Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili le funzioni di sog-
getto attuatore di cui all’articolo 61  -bis   del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 marzo 2012, n. 27. 

 2. Gli effetti delle convenzioni previste dall’artico-
lo 1, comma 456, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
dall’articolo 61  -bis  , comma 5, del decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27, dall’articolo 1, comma 211, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, dall’articolo 4  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, 
n. 18, dall’articolo 16  -ter   del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
del 3 agosto 2017, n. 123, dall’articolo 1, comma 583, 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e dall’articolo 11  -bis  , 
comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, 
n. 157, ove non già scadute, cessano alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

  3. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili provvede, entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, nei limiti delle ri-
sorse previste dai relativi stanziamenti o autorizzazioni 
di spesa:  

   a)   all’accertamento e all’erogazione al precedente 
soggetto attuatore dei contributi eventualmente ancora 
dovuti in relazione alle attività specificamente previste 
dalle convenzioni stipulate, in attuazione dell’artico-
lo 1, comma 456, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
dell’articolo 61  -bis  , comma 5, del decreto-legge 24 gen-
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naio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27, e dell’articolo 1, comma 211, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

   b)   in relazione alle convenzioni stipulate in attuazio-
ne dell’articolo 4  -bis  , comma 2, del decreto-legge n. 243 
del 2016 e dell’articolo 16  -ter   del decreto-legge n. 91 del 
2017, nonché in relazione alle attività previste dall’arti-
colo 11  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 124 del 2019, 
al rimborso, fatti salvi i pagamenti già effettuati, in favore 
del precedente soggetto attuatore dei soli costi dallo stes-
so sostenuti e documentati, alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, e strettamente afferenti le at-
tività previste dalle citate disposizioni. 

 4. Entro il medesimo termine di cui al comma 3, il pre-
cedente soggetto attuatore provvede a mettere a disposi-
zione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili tutto quanto realizzato o in corso di realizza-
zione in attuazione delle convenzioni e delle disposizioni 
indicate nello stesso comma 3, nonché quanto necessario 
per assicurare il funzionamento della piattaforma per la 
gestione della rete logistica nazionale di cui all’artico-
lo 61  -bis  , comma 4, del decreto-legge n. 1 del 2012. 

 5. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1, 
il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili può avvalersi, mediante apposita convenzione ed a 
valere sulle risorse di cui all’articolo 11  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, nel 
limite di euro 58.334, per l’anno 2021, e di euro 700.000 
annui a decorrere dall’anno 2022, della società Rete Au-
tostrade Mediterranee per la logistica, le infrastrutture ed 
i trasporti S.p.A. 

 6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, al 
fine di far fronte alle ulteriori attività derivanti dall’at-
tuazione degli interventi finanziati in tutto o in parte con 
le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, la 
società Rete Autostrade Mediterranee per la logistica, le 
infrastrutture ed i trasporti S.p.A. è autorizzata, in deroga 
all’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 175, ad assumere a tempo indeterminato 19 
unità di personale non dirigenziale, con comprovata com-
petenza in materia di logistica e di logistica digitale, di 
cui due quadri, da inquadrare in base al vigente Contratto 
collettivo nazionale di lavoro. La società Rete Autostra-
de Mediterranee per la logistica, le infrastrutture ed i tra-
sporti S.p.A. provvede al reclutamento del personale di 
cui al primo periodo mediante apposita selezione ai sensi 
dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 175. Agli oneri derivanti dal presente com-
ma, pari a 119.000 euro per l’anno 2021 e a 1.426.000 
euro a decorrere dall’anno 2022 si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 5  -quinquies  , comma 3, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55.   

  Capo  V 
  PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E SERVIZIO CIVILE

  Art. 31.

      Conferimento di incarichi di collaborazione per il supporto 
ai procedimenti amministrativi connessi all’attuazione 
del PNRR    

      1. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, dopo il comma 7  -bis   , sono inseriti 
i seguenti:  

 «7  -ter  . Al fine di incentivare il reclutamento delle 
migliori professionalità per l’attuazione dei progetti del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), per i pro-
fessionisti assunti a tempo determinato con le modalità di 
cui ai commi 4 e 5, lettera   b)  , non è richiesta la cancella-
zione dall’albo, collegio o ordine professionale di appar-
tenenza e l’eventuale assunzione non determina in nessun 
caso la cancellazione d’ufficio. 

 7  -quater  . I professionisti assunti dalle pubbliche 
amministrazioni ai sensi del comma 7  -bis  .1, possono 
mantenere l’iscrizione, ove presente, ai regimi previden-
ziali obbligatori di cui al decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, 
n. 103. È in ogni caso escluso qualsiasi onere a carico del 
professionista per la ricongiunzione dei periodi di lavoro 
prestati ai sensi dei commi 4 e 5, lettera   b)  , nel caso in cui 
lo stesso non opti per il mantenimento all’iscrizione della 
cassa previdenziale di appartenenza.»; 

   b)   all’articolo 3, comma 4  -bis  , dopo la parola «re-
gioni» sono inserite le seguenti: «province, città metro-
politane e», e dopo le parole «Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali» sono inserite le seguenti «e dell’Autori-
tà politica delegata per le disabilità»; 

   c)   all’articolo 9, comma 1, le parole «delle regioni, 
delle province autonome di Trento e Bolzano e degli enti 
locali» sono sostituite dalle seguenti «delle regioni e delle 
province autonome di Trento e Bolzano» e le parole «, nel 
numero massimo complessivo di mille unità» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «nel numero minimo di mille unità», 
e dopo le parole «per il supporto ai predetti enti» sono 
aggiunte le seguenti: «e agli enti locali».   

  Art. 32.

      FormezPA    

     1. All’articolo 1 del decreto legislativo 25 gennaio 
2010, n. 6, il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Le 
amministrazioni dello Stato, le regioni, le province, i co-
muni, le unioni di comuni e le comunità montane, le altre 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché gli enti 
pubblici economici possono entrare a far parte dell’asso-
ciazione di cui al comma 1.».   
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  Art. 33.
      Istituzione del Nucleo PNRR Stato-Regioni    

     1. Al fine di assicurare il coordinamento delle relazioni 
tra Amministrazioni statali titolari di interventi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e gli enti terri-
toriali è istituito, presso il Dipartimento per gli affari re-
gionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, il Nucleo per il coordinamento delle iniziative 
di ripresa e resilienza tra lo Stato, le Regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, denominato «Nucleo 
PNRR Stato-Regioni». 

 2. Il Nucleo di cui al comma 1 è operativo fino al 31 di-
cembre 2026. 

  3. Il Nucleo di cui al comma 1 assicura al predetto Di-
partimento il supporto tecnico per la realizzazione delle 
attività di competenza volte ad attuare le riforme e gli 
investimenti previsti dal PNRR in raccordo con le altre 
amministrazioni dello Stato titolari di interventi PNRR e, 
in particolare, delle attività volte a:  

   a)   curare l’istruttoria di tavoli tecnici di confronto 
settoriali con le Regioni, le Province Autonome di Trento 
e Bolzano e gli enti locali; 

   b)   prestare supporto alle Regioni e alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano nella elaborazione, coe-
rentemente con le linee del PNRR, di un progetto avente 
particolare rilevanza strategica per ciascuna Regione e 
Provincia Autonoma, denominato «Progetto bandiera»; 

   c)   prestare attività di assistenza agli enti territoriali, 
con particolare riferimento ai piccoli comuni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, e ai 
comuni insulari e delle zone montane, anche in raccordo 
con le altre iniziative di supporto tecnico attivate dalle 
amministrazioni competenti; 

   d)   condividere con le competenti strutture della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri le informazioni raccol-
te e comunicare, d’intesa con le medesime strutture, le 
attività svolte, anche mediante la progettazione e gestione 
di uno spazio web informativo, dedicato ai tavoli di coor-
dinamento e alle attività di assistenza di cui alla lettera   c)  . 

 4. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 3, 
nonché per le attività di competenza, il Dipartimento per 
gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del 
Consiglio dei ministri si avvale di un contingente di ven-
titre unità di personale, di cui una con qualifica dirigen-
ziale di livello generale e due con qualifica dirigenziale 
di livello non generale, individuate anche tra il personale 
delle altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo, 2001, n. 165, 
con esclusione del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche e 
del Ministero dell’economia e delle finanze, che è collo-
cato in posizione di comando o fuori ruolo o altro analo-
go istituto previsto dai rispettivi ordinamenti. Il predetto 
contingente è comprensivo delle unità di personale non 
dirigenziale di cui alla tabella A del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 28 luglio 2021, recante riparti-
zione delle unità di personale non dirigenziale previste 
dall’articolo 7, comma 1, primo periodo, del decreto-leg-
ge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e sostituisce le unità or-
ganizzative di cui all’articolo 2, comma 8, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021, che è 
conseguentemente modificato al fine di definire compiti e 
assetto organizzativo della nuova struttura. Alle posizioni 
dirigenziali di cui al predetto contingente si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 15, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Per le finalità del 
presente comma è autorizzata la spesa di euro 110.437 per 
l’anno 2021 e di euro 1.325.247 annui per ciascuno degli 
anni dal 2022 al 2026. Per il finanziamento delle spese di 
funzionamento del Nucleo di cui al comma 1 si provvede 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigen-
te assegnate al predetto Dipartimento. 

 5. Gli incarichi dirigenziali e i comandi o i fuori ruolo 
del personale di cui al comma 4 cessano di avere efficacia 
il 31 dicembre 2026. 

 6. Al Nucleo di cui al comma 1 sono assegnate le ri-
sorse di cui alla tabella A del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 28 luglio 2021, recante ripartizione 
del fondo previsto dall’articolo 7, comma 4, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 7. Per lo svolgimento dei compiti previsti dal presente 
articolo il Dipartimento per gli affari regionali e le au-
tonomie, dal 1° gennaio 2022, può altresì avvalersi del 
supporto di società a prevalente partecipazione pubblica, 
nonché di un contingente di esperti, fino a un importo 
massimo di euro 50.000 lordi annui per singolo incarico, 
ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, di comprovata qualificazione pro-
fessionale, entro il limite di spesa complessivo di euro 
300.000. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 300.000 
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026. 

 8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 
110.437 per l’anno 2021 e ad euro 1.625.247 per ciascuno 
degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190.   

  Art. 34.
      Reclutamento di personale per il Ministero della transizione 

ecologica per l’attuazione degli obiettivi di transizione 
ecologica del PNRR    

     1. Al fine di attuare gli interventi, gli obiettivi e i tra-
guardi della transizione ecologica previsti nell’ambito 
del PNRR, anche fornendo adeguato supporto alle am-
ministrazioni centrali e locali per il conseguimento degli 
obiettivi di transizione ecologica di cui al medesimo Pia-
no, nonché per fornire supporto alla struttura di missione 
di cui all’articolo 17  -sexies   del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2021, n. 113, al Ministero della transizione 
ecologica è assegnato, con decorrenza non anteriore al 
1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023, un apposi-
to contingente massimo di centocinquantadue unità, nel 
limite di spesa complessivo di euro 7.600.000 per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2023, composto da esperti 
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in possesso di specifica ed elevata competenza, almeno 
triennale, nello sviluppo e gestione di processi comples-
si nell’ambito della transizione ecologica ed energetica 
o della tutela del territorio o della biodiversità o dello 
sviluppo dell’economia circolare, nonché di significativa 
esperienza almeno triennale in tali materie, ovvero anche 
da personale di livello non dirigenziale, collocato fuori 
ruolo o in posizione di comando o altra analoga posizio-
ne, prevista dagli ordinamenti di appartenenza, prove-
niente da pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
con esclusione del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche, 
nonché del personale delle Forze armate, delle Forze di 
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Con de-
creto del Ministro della transizione ecologica, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro 
per la pubblica amministrazione, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono definiti la composizione del contingente ed i com-
pensi degli esperti. 

 2. Gli esperti di cui al comma 1 sono individuati pre-
via valutazione dei titoli, delle competenze e dell’espe-
rienza professionale richiesta e almeno un colloquio che 
può essere effettuato anche in modalità telematica. Le 
predette valutazioni selettive ovvero loro singole fasi 
possono essere effettuate con modalità telematiche anche 
automatizzate. 

 3. Per le esigenze di funzionamento connesse all’attivi-
tà del contingente di cui al comma 1 è autorizzata la spesa 
complessiva massima di euro 1.400.000 per ciascuno de-
gli anni 2022 e 2023. 

 4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 9 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo 
scopo parzialmente utilizzando, per 4,7 milioni di euro 
per l’anno 2022 e 1,6 milioni di euro per l’anno 2023, 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e, per euro 4,3 milioni 
di euro per l’anno 2022 e 7,4 milioni di euro per l’anno 
2023, l’accantonamento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.   

  Art. 35.

      Rafforzamento organizzativo in materia di Giustizia    

     1. All’articolo 14, comma 12  -bis  , del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, il secondo periodo, è sostitu-
ito dal seguente: «Il bando indica in relazione alle assun-
zioni degli uffici giudiziari siti nella Provincia autonoma 
di Bolzano i posti riservati al gruppo di lingua tedesca, 
al gruppo di lingua italiana e al gruppo di lingua ladina e 
prevede come requisito per la partecipazione il possesso 
dell’attestato di conoscenza, o di altro titolo equipollente, 

delle lingue italiana e tedesca, di cui agli articoli 3 e 4, 
secondo comma, numero 4), del decreto del Presidente 
dalla Repubblica 26 luglio 1976, n. 752.». 

  2. Al fine di incrementare il livello di efficacia ed effi-
cienza dell’azione del Ministero della giustizia a livello di 
singolo ufficio giudiziario nell’attuazione del processo di 
riforma e di innovazione tecnologica dei servizi, nonché 
al fine di garantire un monitoraggio effettivo dei servizi 
connessi all’amministrazione della giustizia attraverso 
una gestione più efficace di tutti gli elementi conoscitivi 
di natura statistica, al decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 16, comma 3:  
 1) alla lettera   b)  , le parole «anche informatici» 

sono soppresse; 
 2) alla lettera   d)   le parole «dei beni ad essi re-

lativi.» sono sostituite dalle seguenti: «dei beni ad essi 
relativi;»; 

 3) dopo la lettera   d)  , è aggiunta la seguente: «d  -bis  ) 
servizi per la transizione digitale della giustizia, l’analisi 
statistica e le politiche di coesione: gestione dei processi 
e delle risorse connessi alle tecnologie dell’informazione, 
della comunicazione e della innovazione; gestione della 
raccolta, organizzazione e analisi dei dati relativi a tutti i 
servizi connessi all’amministrazione della giustizia; im-
plementazione delle procedure di raccolta dei dati e della 
relativa elaborazione statistica secondo criteri di comple-
tezza, affidabilità, trasparenza e pubblicità; monitoraggio 
dell’efficienza del servizio giustizia con particolare rife-
rimento alle nuove iscrizioni, alle pendenze e ai tempi di 
definizione dei procedimenti negli uffici giudiziari; coor-
dinamento della programmazione delle attività della po-
litica regionale, nazionale e comunitaria e di coesione.»; 

   b)    all’articolo 16, dopo il comma 3, è inserito il 
seguente:  

 «3  -bis  . Per l’esercizio delle funzioni e dei compiti 
indicati al comma 3, il Ministero della giustizia, fermo 
il disposto dell’articolo 4, comma 10, del decreto-legge 
29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, provvede ad effettua-
re l’accesso diretto ai dati relativi a tutti i servizi connessi 
all’amministrazione della giustizia, anche se raccolti da-
gli uffici giudiziari.»; 

   c)   all’articolo 17, la parola «quattro» è sostituita dal-
la seguente: «cinque». 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, 
con decorrenza non anteriore al 1° marzo 2022, nell’am-
bito dell’amministrazione giudiziaria è istituito un posto 
di Capo dipartimento, un posto di vice Capo dipartimento 
e un posto di funzione per l’Ufficio del Capo dipartimen-
to ed è resa stabile la struttura dirigenziale di livello ge-
nerale per il coordinamento delle politiche di coesione di 
cui all’articolo 16, comma 12, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84, inclusi i 
due uffici dirigenziali di livello non generale. Conseguen-
temente, la dotazione organica del personale dirigenziale 
dell’amministrazione giudiziaria è incrementata di tre po-
sizioni di livello generale e di tre posizioni di livello non 
generale. 
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 4. Per il compiuto svolgimento delle specifiche attri-
buzioni demandate all’amministrazione penitenziaria e 
per il potenziamento dei relativi servizi istituzionali, con 
decorrenza non anteriore al 1° marzo 2022, è istituita una 
apposita struttura di livello dirigenziale generale per la 
gestione dei beni, dei servizi e degli interventi in materia 
di edilizia penitenziaria. Conseguentemente, la dotazione 
organica del personale dirigenziale penitenziario è au-
mentata di una unità di dirigente generale penitenziario. 

 5. Al fine di dare attuazione a quanto disposto dai com-
mi 2, 3 e 4, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e fino al 30 giugno 2022, il regolamento di 
organizzazione del Ministero della giustizia, ivi incluso 
quello degli uffici di diretta collaborazione, è adottato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro della giustizia, di concerto con il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri. Sugli stessi decreti il Presidente 
del Consiglio dei ministri ha facoltà di richiedere il parere 
del Consiglio di Stato. 

 6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo è autorizzata la spesa di euro 1.285.376 
per l’anno 2022, di euro 1.542.450 per l’anno 2023, di 
euro 1.546.256 per ciascuno degli anni 2024 e 2025, di 
euro 1.550.061 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di 
euro 1.553.867 per ciascuno degli anni 2028 e 2029, di 
euro 1.557.672 per ciascuno degli anni 2030 e 2031 e 
di euro 1.561.478 annui a decorrere dall’anno 2032, cui 
si provvede, quanto a euro 1.285.376 per l’anno 2022, 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della giustizia e, quanto a euro 1.542.450 
per l’anno 2023, euro 1.546.256 per ciascuno degli anni 
2024 e 2025, euro 1.550.061 per ciascuno degli anni 2026 
e 2027, euro 1.553.867 per ciascuno degli anni 2028 e 
2029, euro 1.557.672 per ciascuno degli anni 2030 e 2031 
e di euro 1.561.478 annui a decorrere dall’anno 2032, me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 96 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 7. Al fine di conseguire gli obiettivi di complessiva 
riduzione dell’arretrato della Giustizia amministrativa 
stabiliti dal Piano nazionale per la ripresa e la resilienza, 
qualora i concorsi espletati ai sensi dell’articolo 11, com-
ma 3, del decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
non abbiano consentito di coprire tutti i posti messi a 
concorso, l’Amministrazione può coprire i posti rimasti 
vacanti, a parità di spesa, mediante scorrimento delle gra-
duatorie dei candidati risultati idonei, non vincitori, an-
che di altro profilo, tenuto conto dell’effettivo fabbisogno 
delle professionalità dei candidati idonei presenti nelle 
graduatorie, oppure mediante una nuova procedura con-
corsuale alla quale sono ammessi a partecipare i candidati 
che abbiano presentato domanda per la procedura indetta 
dal Segretario generale della Giustizia amministrativa in 

data 21 giugno 2021, ma che non siano stati ammessi a 
partecipare alla prova scritta del corrispondente profilo 
perché non rientranti nella percentuale prevista dall’ar-
ticolo 8 del bando. Alla nuova procedura è ammesso un 
numero di candidati pari a cinque volte i posti messi a 
concorso per ciascun profilo. La procedura concorsuale 
è unica per ogni Ufficio giudiziario previsto dall’artico-
lo 12, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 ed è 
costituita da una prova scritta.   

  Art. 36.
      Potenziamento dell’unità per la semplificazione    

     1. All’articolo 1, comma 22  -bis   , del decreto-legge 
18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 giugno 2006, n. 233, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è costitu-
ita l’Unità per la semplificazione.»; 

   b)   le parole «e la qualità della regolazione», ovunque 
ricorrano, sono soppresse; 

   c)   al settimo periodo le parole «della segreteria tec-
nica» sono sostituite dalle seguenti: «dell’Unità»; 

   d)   dopo il settimo periodo sono inseriti i seguenti: 
«La dotazione organica dell’Unità per la semplificazio-
ne è costituita da una figura dirigenziale di prima fascia 
con funzioni di coordinatore, individuata tra figure, an-
che estranee alla pubblica amministrazione, di com-
provata esperienza nel settore della legislazione e della 
semplificazione normativa e da tre figure dirigenziali 
di seconda fascia, scelte anche tra estranei alla pubbli-
ca amministrazione, e da un contingente di sette unità di 
personale non dirigenziale che possono essere scelte tra 
appartenenti ai ruoli delle pubbliche amministrazioni e, 
in numero non superiore a tre, tra estranei alla pubblica 
amministrazione. Dell’Unità fanno parte inoltre non più 
di cinque esperti di provata competenza e quindici com-
ponenti scelti tra esperti nei settori di interesse per l’attua-
zione delle funzioni delegate del Ministro per la pubblica 
amministrazione.». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera   d)  , pari a 
euro 22.732 per l’anno 2021 e a euro 136.388 annui a 
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190.   

  Art. 37.
      Integrazione della Commissione tecnica

per i fabbisogni      standard     

      1. All’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole «la Commissione è formata da undici 
componenti» sono sostituite dalle seguenti: «la Commis-
sione è formata da dodici componenti»; 

   b)   dopo le parole «Ministro delegato per gli affari re-
gionali e le autonomie,» sono aggiunte le seguenti: «uno 
designato dall’Autorità politica delegata in materia di co-
esione territoriale,».   
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  Art. 38.

      Proroga della Commissione consultiva tecnico-scientifica 
e del Comitato prezzi e rimborso operanti presso 
l’Agenzia italiana del farmaco    

     1. Nelle more della riorganizzazione dell’Agenzia ita-
liana del farmaco (AIFA), finalizzata anche a promuovere 
gli investimenti in ricerca e sviluppo di carattere pubblico 
sui farmaci in attuazione della missione n. 6 del PNRR, 
e comunque fino al 28 febbraio 2022, restano in carica i 
componenti della Commissione consultiva tecnico-scien-
tifica (CTS) e del Comitato prezzi e rimborso (CPR), di 
cui all’articolo 19 del decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245, nominati con decreto del Mi-
nistro della salute del 20 settembre 2018.   

  Art. 39.

      Inviato speciale per il cambiamento climatico    

     1. All’articolo 17  -novies    del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «L’inviato 
speciale è individuato nell’ambito del personale di livello 
dirigenziale dipendente di amministrazioni pubbliche. Per 
lo svolgimento delle funzioni non spettano emolumenti o 
compensi, comunque denominati, aggiuntivi oltre a quelli 
già in godimento, ferma restando la corresponsione del 
trattamento economico di missione nei limiti spettanti 
conformemente all’ordinamento di appartenenza.»; 

   b)   al comma 4, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «Per fare fronte agli oneri derivanti dal presente 
articolo è autorizzata la spesa di euro 111.620 per l’anno 
2021, euro 211.620 per l’anno 2022 ed euro 111.620 per 
l’anno 2023.».   

  Art. 40.

      Razionalizzazione e semplificazione del sistema
di servizio civile universale    

      1. Al fine di razionalizzare e semplificare il sistema del 
servizio civile universale, al decreto legislativo 6 marzo 
2017, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1, comma 2:  
 1) alla lettera   a)  , le parole «per piani annuali, arti-

colati» sono soppresse; 
 2) la lettera   b)   è soppressa; 

   b)    all’articolo 4:  
 1) al comma 1, le parole «modulato per Piani an-

nuali ed» sono sostituite dalle seguenti: «, suscettibile di 
aggiornamento annuale,»; 

 2) al comma 2, le parole «e i Piani annuali tengo-
no conto» sono sostituite delle seguenti: «tiene conto»; 

 3) al comma 3, le parole «e i Piani annuali, in rela-
zione a ciascun anno» sono soppresse e la parola «conten-
gono» è sostituita dalla seguente: «contiene»; 

 4) al comma 4, le parole «ed i Piani annuali sono 
predisposti» sono sostituite dalle seguenti: «è predispo-
sto» e le parole «sono approvati» sono sostituite dalle se-
guenti: «è approvato»; 

   c)    all’articolo 5:  
 1) al comma 5, le parole «e nei limiti della pro-

grammazione finanziaria prevista all’articolo 24» sono 
soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I 
programmi di intervento da finanziare sono individuati 
ogni anno con decreto dipartimentale sulla base delle ri-
sorse disponibili indicate nel documento di programma-
zione finanziaria, di cui all’articolo 24.»; 

 2) al comma 7, le parole «dai Piani» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «dal Piano»; 

   d)   all’articolo 7, comma 1, lettera   a)  , primo periodo, 
le parole «e dei Piani annuali» sono soppresse.   

  TITOLO  III 
  GESTIONI COMMISSARIALI, IMPRESE AGRICOLE, E SPORT

  Capo  I 
  GESTIONI COMMISSARIALI E ALITALIA

  Art. 41.
      Comprensorio Bagnoli-Coroglio    

      1. All’articolo 33 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 6, le parole «decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163» sono sostituite dalle seguenti: «decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50»; 

   b)    dopo il comma 10 è inserito il seguente:  
 «10  -bis  . Ferma restando l’applicazione del com-

ma 9 relativa alle modalità di approvazione del program-
ma, qualora nella fasi di istruttoria riferite all’elaborazione 
della proposta di programma, ovvero di attuazione dello 
stesso, emergano dissensi, dinieghi, opposizioni o altro 
atto equivalente provenienti da un organo di un ente ter-
ritoriale interessato che, secondo la legislazione vigente, 
sia idoneo a precludere, in tutto o in parte, il procedimen-
to e non sia previsto un meccanismo di superamento del 
dissenso, il Commissario straordinario, propone al Presi-
dente del Consiglio dei ministri le opportune iniziative ai 
fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi. Si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 12 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.»; 

   c)    dopo il comma 11 è inserito il seguente:  
 «11  -bis  . In riferimento al comprensorio di cui al 

comma 11, il Commissario straordinario, fino al 31 di-
cembre 2025, è individuato nel Sindaco   pro tempore   di 
Napoli. Il Commissario è nominato a titolo gratuito con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. Con il predetto decreto è, inoltre, 
definita la struttura di supporto per l’esercizio delle fun-
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zioni commissariali, posta alle dirette dipendenze del 
Commissario, composta da un contingente massimo di 
personale pari a dieci unità di livello non dirigenziale e 
due unità di livello dirigenziale non generale appartenenti 
ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, in possesso delle competenze e dei requisiti di 
professionalità richiesti dal Commissario straordinario 
per l’espletamento delle proprie funzioni, con esclusione 
del personale docente, educativo e amministrativo e tec-
nico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Si applica, in 
relazione alle modalità di reperimento e alla retribuzione 
del personale non dirigenziale, quanto previsto dall’arti-
colo 11  -ter   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, 
n. 76. All’atto del collocamento fuori ruolo del predetto 
personale, è reso indisponibile, per tutta la durata del col-
locamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione 
organica dell’amministrazione di provenienza equivalen-
te dal punto di vista finanziario. Ferme restando le pre-
dette modalità di reperimento, al personale di livello di-
rigenziale è riconosciuta una retribuzione di posizione in 
misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti 
ai titolari di incarichi dirigenziali di livello non generale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché un’in-
dennità sostitutiva della retribuzione di risultato, determi-
nata con provvedimento del Commissario straordinario, 
di importo non superiore al 50 per cento della retribuzione 
di posizione. Detto personale dirigenziale è posto, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o 
altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, 
e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico 
fondamentale dell’amministrazione di appartenenza, che 
resta a carico della medesima, mentre il trattamento ac-
cessorio è a carico esclusivo della struttura commissaria-
le. La struttura cessa alla scadenza dell’incarico del Com-
missario. Il Commissario e il soggetto attuatore, oltre a 
quanto previsto dal comma 4, operano in deroga ad ogni 
disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo 
il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antima-
fia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inde-
rogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. 
Per la struttura di supporto e per la realizzazione degli in-
terventi di cui al presente comma è autorizzata l’apertura 
di un’apposita contabilità speciale intestata al Commissa-
rio straordinario, nella quale confluiscono le risorse pub-
bliche all’uopo destinate. Agli oneri relativi alle spese di 
personale della struttura si provvede, nel limite di 57.816 
euro per l’anno 2021 e di 346.896 euro per ciascuno degli 
anni dal 2022 al 2025, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. Il Commissario può avvalersi, 
per le attività strumentali all’esercizio delle proprie fun-
zioni, delle strutture e degli uffici tecnici e amministrativi 
del comune di Napoli, dei provveditorati interregionali 
alle opere pubbliche, nonché, mediante convenzione, di 

altri soggetti a controllo pubblico senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Il Commissario può 
altresì avvalersi, in relazione a specifici interventi che ri-
chiedano particolari competenze, e nei limiti in cui ciò sia 
strettamente necessario per il più celere conseguimento 
degli obiettivi del programma, di altri Soggetti attuatori, 
quali concessionari di servizi pubblici e società a parte-
cipazione pubblica o a controllo pubblico, o altri orga-
nismi di diritto pubblico, mediante la stipula di apposite 
Convenzioni. In tal caso, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Commis-
sario si provvede alla conseguente riduzione dei compen-
si riconosciuti al Soggetto attuatore di cui comma 12 in 
relazione agli interventi che sono stati trasferiti.»; 

   d)   al comma 13, primo periodo, le parole «e delle in-
frastrutture e dei trasporti» sono sostituite dalle seguenti: 
«, delle infrastrutture e dei trasporti e della cultura» e, al 
secondo periodo, dopo le parole «al predetto programma» 
sono inserite le seguenti: «e possono essere sentite le as-
sociazioni, i comitati e gli altri soggetti rappresentativi di 
interessi diffusi, a livello nazionale o locale, il cui scopo 
associativo sia connesso con le tematiche trattate»; 

   e)   al comma 13  -bis  , sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Considerata la complessità della pianificazione 
e la necessità che, ai fini della VAS, siano previamente de-
finiti i profili localizzativi e le azioni che, in ragione della 
loro pluralità e contestualità, sono suscettibili di generare 
effetti cumulativi e sinergici, può procedersi alla valuta-
zione integrata della VAS con la VIA. In tal caso la va-
lutazione integrata è effettuata dall’Autorità competente 
per la VAS e si conclude con un unico provvedimento.»; 

   f)   dopo il comma 13  -bis  , sono inseriti i seguen-
ti: «13  -bis  .1. Il Soggetto attuatore redige e trasmette al 
Commissario, entro il 31 dicembre di ciascun anno, un 
cronoprogramma relativo alle attività di realizzazione di 
infrastrutture e di rigenerazione urbana dell’area interes-
sata dagli interventi, nonché delle altre attività di cui al 
comma 3, che è approvato con proprio provvedimento 
dal Commissario entro i successivi quindici giorni. Gli 
interventi da realizzare sono identificati dal Codice Uni-
co di Progetto (CUP) ai sensi dell’articolo 11 della legge 
16 gennaio 2003, n. 3. Il monitoraggio della realizzazio-
ne dei predetti interventi è effettuato ai sensi del decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. Il Commissario, in 
caso di mancata trasmissione del cronoprogramma non-
ché di mancato rispetto dello stesso, dispone, con pro-
prio provvedimento, la riduzione dei compensi spettanti, 
nell’ambito delle Convenzioni vigenti, al Soggetto attua-
tore sino al massimo del 50 per cento. 

 13  -bis  .2. In caso di mancato rispetto da parte del 
soggetto attuatore degli impegni finalizzati all’elabora-
zione e all’attuazione del programma, o di suoi stralci, 
consistenti anche nella mancata adozione di atti e provve-
dimenti necessari all’avvio degli interventi, ovvero nel ri-
tardo, inerzia o difformità nell’esecuzione dei progetti del 
suddetto programma, nonché qualora sia messo a rischio, 
il conseguimento degli obiettivi intermedi e finali previsti 
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dallo stesso, il Commissario straordinario, informata la 
cabina di regia di cui al comma 13, assegna al sogget-
to attuatore interessato un termine per provvedere non 
superiore a trenta giorni. In caso di perdurante inerzia, 
il Commissario straordinario, sentita la cabina di regia, 
individua l’amministrazione, l’ente, l’organo o l’ufficio, 
ovvero in alternativa nomina altro soggetto attuatore, al 
quale attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare 
gli atti o provvedimenti necessari, ovvero di provvedere 
all’esecuzione dei progetti e degli interventi, anche avva-
lendosi delle società in controllo pubblico, di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettere   m)   e   o)  , del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, o di altre amministrazioni pub-
bliche. In relazione a tali interventi al Soggetto attuatore 
inadempiente non sono riconosciuti compensi. In caso di 
gravi e reiterati inadempimenti il Commissario straordi-
nario, sentita la cabina di regia, può proporre la revoca 
dell’incarico di Soggetto attuatore, come individuato ai 
sensi del comma 12. Detta revoca e la contestuale indivi-
duazione del nuovo soggetto attuatore sono disposte con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.»; 

   g)   dopo il comma 13  -quater   è aggiunto il seguente: 
«13  -quinquies  . Gli interventi relativi alle aree del com-
prensorio Bagnoli-Coroglio, in ragione della loro par-
ticolare complessità e della rilevanza strategica per lo 
sviluppo dell’area, sono ricompresi tra quelli per i quali 
si applicano le procedure speciali previste in particolare 
dagli articoli 18 e 44 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, nonché le ulteriori misure di semplificazio-
ne e accelerazione previste dalla parte II, titoli primo, ter-
zo e quarto, del medesimo decreto-legge n. 77 del 2021.». 

 2. Entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il soggetto at-
tuatore di cui all’articolo 33, comma 12, del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, consegna al nuo-
vo Commissario il quadro degli interventi già realizzati, 
programmati e in corso di realizzazione, con indicazione 
del Codice Unico di Progetto, dei relativi costi e fonti di 
finanziamento sulla base delle risultanze del sistema di 
monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229, nonché delle criticità emerse nella realizza-
zione degli interventi previsti.   

  Art. 42.

      Città di Taranto    

      1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 ago-
sto 2012, n. 129, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 ottobre 2012, n. 171, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al secondo periodo, le parole «un anno, proroga-
bile» sono sostituite dalle seguenti: «tre anni, prorogabili 
sino al 31 dicembre 2023»; 

   b)   sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-

posta del Ministro della transizione ecologica, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione è definita la struttura di supporto per 
l’esercizio delle funzioni commissariali, posta alle dirette 
dipendenze del Commissario, composta da un contin-
gente massimo di personale pari a cinque unità di livello 
non dirigenziale, e una unità di livello dirigenziale non 
generale appartenenti ai ruoli delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale 
docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario 
delle istituzioni scolastiche. Si applica, in relazione alle 
modalità di reperimento e alla retribuzione del persona-
le non dirigenziale, quanto previsto dall’articolo 11  -ter   
del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. All’at-
to del collocamento fuori ruolo del predetto personale, 
è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento 
fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organi-
ca dell’amministrazione di provenienza equivalente dal 
punto di vista finanziario. Ferme restando le predette mo-
dalità di reperimento, al personale di livello dirigenzia-
le è riconosciuta la retribuzione di posizione in misura 
equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai tito-
lari di incarico dirigenziale di livello non generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché un’inden-
nità sostitutiva della retribuzione di risultato, determina-
ta con provvedimento del Commissario straordinario, di 
importo non superiore al 50 per cento della retribuzione 
di posizione. Detto personale dirigenziale è posto, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o 
altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, 
e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico 
fondamentale dell’amministrazione di appartenenza, che 
resta a carico della medesima, mentre il trattamento ac-
cessorio è a carico esclusivo della struttura commissa-
riale. La struttura cessa alla scadenza dell’incarico del 
Commissario. Il Commissario opera in deroga ad ogni di-
sposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. In caso 
di dissensi, dinieghi, opposizioni o altro atto equivalente 
provenienti da un organo di un ente territoriale interessato 
che, secondo la legislazione vigente, sia idoneo a preclu-
dere, in tutto o in parte il procedimento, e non sia previsto 
un meccanismo di superamento del dissenso, il Commis-
sario straordinario propone al Presidente del Consiglio 
dei ministri le opportune iniziative. Si applicano, in quan-
to compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Agli oneri 
relativi alle spese di personale della struttura commissa-
riale di cui al presente comma si provvede nel limite di 
28.908 euro per l’anno 2021 e di 173.448 euro per ciascu-
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no degli anni dal 2022 al 2023, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190.».   

  Art. 43.

      Potenziamento della struttura del Commissario unico 
per la bonifica delle discariche abusive    

      1. All’articolo 5 del decreto-legge 14 ottobre 2019, 
n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole «ivi inclusi i mem-
bri della Struttura di supporto di cui al comma 3» sono 
inserite le seguenti: «eccetto i subcommissari eventual-
mente individuati dal Commissario unico ai sensi del 
comma 3  -bis  »; 

   b)    dopo il comma 1, è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Le funzioni e le attività del Commissario 
unico di cui al comma 1 sono estese su richiesta delle 
singole regioni agli interventi di bonifica o messa in si-
curezza delle discariche e dei siti contaminati di compe-
tenza regionale, nonché su richiesta del Ministero della 
transizione ecologica agli interventi di bonifica dei siti 
contaminati di interesse nazionale, limitatamente ai soli 
interventi per i quali sono stati già previsti finanziamenti 
a legislazione vigente con contestuale trasferimento delle 
relative risorse da parte degli enti richiedenti. Sulla base 
di intese ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, viene predisposto un elenco dei 
siti con priorità di intervento che saranno oggetto di risa-
namento da parte del Commissario unico.»; 

   c)   al comma 3, le parole «dodici unità» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «quindici unità»; 

   d)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Il Commissario unico può avvalersi fino a 
un massimo di tre subcommissari, individuati tra i com-
ponenti della struttura di supporto di cui al comma 3, 
che operano sulla base di specifiche deleghe definite dal 
Commissario unico. A ciascun subcommissario è ricono-
sciuta un’indennità onnicomprensiva pari a 30.000 euro 
annui. Per le finalità di cui al presente comma è autoriz-
zata la spesa nel limite massimo di 324.000 euro annui». 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, lettera   d)  , pari a 324.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma 
«fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ri-
partire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.   

  Art. 44.

      Disposizioni in materia di Alitalia    

     1. Il fondo di cui all’articolo 11  -quater  , comma 9, del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, può es-
sere utilizzato, nei limiti dello stanziamento ivi previsto, 
anche per il rimborso degli indennizzi dei titolari di ti-
toli di viaggio non utilizzati nonché voucher o analoghi 
titoli emessi dall’amministrazione straordinaria, anche 
non connessi con l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19. L’indennizzo è erogato nell’ipotesi in cui non 
sia garantito al contraente un analogo servizio di traspor-
to ed è quantificato in misura non superiore all’importo 
del titolo di viaggio. A tal fine il Ministero dello sviluppo 
economico provvede al trasferimento all’Alitalia - Socie-
tà Aerea Italiana S.p.A. e all’Alitalia Cityliner S.p.A. in 
amministrazione straordinaria delle risorse sulla base di 
specifica richiesta dei Commissari straordinari che quan-
tifica l’ammontare complessivo dei titoli, voucher o ana-
loghi titoli oggetto di rimborso nel corso dell’anno 2021.   

  Capo  II 
  IMPRESE AGRICOLE

  Art. 45.
      Compensazione per le imprese agricole    

      1. All’articolo 01 del decreto-legge 10 gennaio 2006, 
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 
2006, n. 81, il comma 16 è sostituito dal seguente:  

 «16. Fermo restando il rispetto della normativa eu-
ropea in materia di aiuti di Stato, per le imprese agrico-
le, ai fini dell’applicazione delle disposizioni contenute 
nell’articolo 10, comma 7, del decreto-legge 30 settembre 
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 dicembre 2005, n. 248, nell’articolo 1, comma 553, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e nell’articolo 31 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, in sede 
di pagamento degli aiuti comunitari e nazionali, gli or-
ganismi pagatori sono autorizzati a compensare tali aiu-
ti, ad eccezione di quelli derivanti da diritti posti prece-
dentemente in pegno ai sensi dell’articolo 18 del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con i contributi pre-
videnziali dovuti dall’impresa agricola beneficiaria, già 
scaduti alla data del pagamento degli aiuti medesimi, 
compresi gli interessi di legge a qualsiasi titolo matu-
rati e le somme dovute a titolo di sanzione. A tale fine, 
l’istituto previdenziale comunica in via informatica i dati 
relativi ai contributi previdenziali scaduti contestualmen-
te all’Agenzia per le erogazioni in agricoltura, a tutti gli 
organismi pagatori e ai diretti interessati, anche tramite i 
Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA) istituiti ai 
sensi dell’articolo 3  -bis   del decreto legislativo 27 maggio 
1999, n. 165. In caso di contestazioni, la legittimazione 
processuale passiva compete all’istituto previdenziale.».   
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  Capo  III 
  SPORT

  Art. 46.
      Fondi per il rilancio del sistema sportivo    

     1. Al fine di potenziare il supporto agli organismi 
sportivi e consentire la ripartenza delle relative attività, 
per l’anno 2021, è riconosciuto un contributo di euro 
27.200.000 in favore di Sport e Salute S.p.A., destinato 
al finanziamento degli organismi sportivi di cui all’arti-
colo 1, comma 630, terzo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145. All’onere derivante dall’attuazione del 
primo periodo, pari a euro 27.200.000 per l’anno 2021, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo 
di cui all’articolo 1, comma 34, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178.   

  TITOLO  IV 
  INVESTIMENTI E RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA

DI PREVENZIONE ANTIMAFIA

  Capo  I 
  INVESTIMENTI E RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA

DI PREVENZIONE ANTIMAFIA

  Art. 47.

      Amministrazione giudiziaria
e controllo giudiziario delle aziende    

     1. All’articolo 34  -bis    del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Nel caso in cui risultino applicate le misure previste 
dall’art. 94  -bis  , il Tribunale valuta se adottare in loro so-
stituzione il provvedimento di cui al comma 2 lett.   b)  .).»; 

   b)   al comma 6, secondo periodo, le parole «Il tribu-
nale, sentiti il procuratore distrettuale competente e» sono 
sostituite dalle seguenti: «Il tribunale, sentiti il procura-
tore distrettuale competente, il prefetto che ha adottato 
l’informazione antimafia interdittiva nonché»; 

   c)   il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. Il prov-
vedimento che dispone l’amministrazione giudiziaria 
prevista dall’articolo 34 o il controllo giudiziario ai sensi 
del presente articolo sospende il termine di cui all’artico-
lo 92, comma 2, nonché gli effetti di cui all’articolo 94. Lo 
stesso provvedimento è comunicato dalla cancelleria del 
tribunale al prefetto dove ha sede legale l’impresa, ai fini 
dell’aggiornamento della banca dati nazionale unica della 
documentazione antimafia di cui all’articolo 96, ed è va-
lutato anche ai fini dell’applicazione delle misure di cui 
all’articolo 94  -bis   nei successivi cinque anni.».   

  Art. 48.

      Contraddittorio nel procedimento di rilascio 
dell’interdittiva antimafia    

      1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 92:  
 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Procedi-

mento di rilascio delle informazioni antimafia»; 
 2) il comma 2  -bis    è sostituito dai seguenti:  

 «2  -bis  . Il prefetto, nel caso in cui, sulla base 
degli esiti delle verifiche disposte ai sensi del comma 2, 
ritenga sussistenti i presupposti per l’adozione dell’in-
formazione antimafia interdittiva ovvero per procedere 
all’applicazione delle misure di cui all’articolo 94  -bis  , e 
non ricorrano particolari esigenze di celerità del procedi-
mento, ne dà tempestiva comunicazione al soggetto inte-
ressato, indicando gli elementi sintomatici dei tentativi di 
infiltrazione mafiosa. Con tale comunicazione è assegnato 
un termine non superiore a venti giorni per presentare os-
servazioni scritte, eventualmente corredate da documenti, 
nonché per richiedere l’audizione, da effettuare secondo 
le modalità previste dall’articolo 93, commi 7, 8 e 9. In 
ogni caso, non possono formare oggetto della comunica-
zione di cui al presente comma elementi informativi il cui 
disvelamento sia idoneo a pregiudicare procedimenti am-
ministrativi o attività processuali in corso, ovvero l’esito 
di altri accertamenti finalizzati alla prevenzione delle in-
filtrazioni mafiose. La predetta comunicazione sospende, 
con decorrenza dalla relativa data di invio, il termine di 
cui all’articolo 92, comma 2. La procedura del contraddit-
torio si conclude entro sessanta giorni dalla data di rice-
zione della predetta comunicazione. 

 2  -ter  . Al termine della procedura in contraddit-
torio di cui al comma 2  -bis   , il prefetto, ove non proceda al 
rilascio dell’informazione antimafia liberatoria:  

   a)   dispone l’applicazione delle misure di cui 
all’articolo 94  -bis  , dandone comunicazione, entro cin-
que giorni, all’interessato secondo le modalità stabilite 
dall’articolo 76, comma 6, del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, qualora gli elementi sintomatici dei tentati-
vi di infiltrazione mafiosa siano riconducibili a situazioni 
di agevolazione occasionale; 

   b)   adotta l’informazione antimafia interdit-
tiva, procedendo alla comunicazione all’interessato en-
tro il termine e con le modalità di cui alla lettera   a)  , nel 
caso di sussistenza di tentativi di infiltrazione mafiosa. Il 
prefetto, adottata l’informazione antimafia interdittiva ai 
sensi della presente lettera, verifica altresì la sussisten-
za dei presupposti per l’applicazione delle misure di cui 
all’articolo 32, comma 10, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114 e, in caso positivo, ne informa 
tempestivamente il Presidente dell’Autorità nazionale 
anticorruzione. 
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 2  -quater  . Nel periodo tra la ricezione della co-
municazione di cui al comma 2  -bis   e la conclusione della 
procedura in contraddittorio, il cambiamento di sede, di 
denominazione, della ragione o dell’oggetto sociale, della 
composizione degli organi di amministrazione, direzio-
ne e vigilanza, la sostituzione degli organi sociali, della 
rappresentanza legale della società nonché della titolarità 
delle imprese individuali ovvero delle quote societarie, il 
compimento di fusioni o altre trasformazioni o comunque 
qualsiasi variazione dell’assetto sociale, organizzativo, 
gestionale e patrimoniale delle società e imprese interes-
sate dai tentativi di infiltrazione mafiosa, possono essere 
oggetto di valutazione ai fini dell’adozione dell’informa-
zione interdittiva antimafia.»; 

   b)    all’articolo 93, il comma 7 è sostituito dal 
seguente:  

 «7. Il prefetto competente all’adozione dell’infor-
mazione, sulla base della documentazione e delle infor-
mazioni acquisite nel corso dell’accesso, può invitare in 
sede di audizione personale i soggetti interessati a pro-
durre ogni informazione ritenuta utile, anche allegando 
elementi documentali, qualora non ricorrano particolari 
esigenze di celerità del procedimento ovvero esigenze di 
tutela di informazioni che, se disvelate, sono suscettibi-
li di pregiudicare procedimenti amministrativi o attività 
processuali in corso, ovvero l’esito di altri procedimenti 
amministrativi finalizzati alla prevenzione delle infiltra-
zione mafiose.».   

  Art. 49.

      Prevenzione collaborativa    

      1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo 
l’articolo 94, è inserito il seguente:  

 «Art. 94  -bis      (Misure amministrative di prevenzione 
collaborativa applicabili in caso di agevolazione occa-
sionale)     — 1. Il prefetto, quando accerta che i tentativi 
di infiltrazione mafiosa sono riconducibili a situazioni di 
agevolazione occasionale, prescrive all’impresa, società 
o associazione interessata, con provvedimento motivato, 
l’osservanza, per un periodo non inferiore a sei mesi e 
non superiore a dodici mesi, di una o più delle seguenti 
misure:  

   a)   adottare ed efficacemente attuare misure orga-
nizzative, anche ai sensi degli articoli 6, 7 e 24  -ter   del de-
creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, atte a rimuovere e 
prevenire le cause di agevolazione occasionale; 

   b)   comunicare al gruppo interforze istituito presso 
la prefettura competente per il luogo di sede legale o di 
residenza, entro quindici giorni dal loro compimento, gli 
atti di disposizione, di acquisto o di pagamento effettuati, 
gli atti di pagamento ricevuti, gli incarichi professionali 
conferiti, di amministrazione o di gestione fiduciaria ri-
cevuti, di valore non inferiore a 7.000 euro o di valore 
superiore stabilito dal prefetto, sentito il predetto gruppo 
interforze, in relazione al reddito della persona o del pa-
trimonio e del volume di affari dell’impresa; 

   c)   per le società di capitali o di persone, comuni-
care al gruppo interforze eventuali forme di finanziamen-
to da parte dei soci o di terzi; 

   d)   comunicare al gruppo interforze i contratti di 
associazione in partecipazione stipulati; 

   e)   utilizzare un conto corrente dedicato, anche in 
via non esclusiva, per gli atti di pagamento e riscossione 
di cui alla lettera   b)  , nonché per i finanziamenti di cui alla 
lettera   c)  , osservando, per i pagamenti previsti dall’arti-
colo 3, comma 2, della legge 13 agosto 2010, n. 136, le 
modalità indicate nella stessa norma. 

 2. Il prefetto, in aggiunta alle misure di cui al com-
ma 1, può nominare, anche d’ufficio, uno o più esperti, in 
numero comunque non superiore a tre, individuati nell’al-
bo di cui all’articolo 35, comma 2  -bis  , con il compito di 
svolgere funzioni di supporto finalizzate all’attuazione 
delle misure di prevenzione collaborativa. Agli esperti 
di cui al primo periodo spetta un compenso, quantificato 
con il decreto di nomina, non superiore al 50 per cento di 
quello liquidabile sulla base dei criteri stabiliti dal decre-
to di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 4 febbraio 
2010, n. 14. Gli oneri relativi al pagamento di tale com-
penso sono a carico dell’impresa, società o associazione. 

 3. Le misure di cui al presente articolo cessano di 
essere applicate se il tribunale dispone il controllo giudi-
ziario di cui all’articolo 34  -bis  , comma 2, lettera   b)  . Del 
periodo di loro esecuzione può tenersi conto ai fini della 
determinazione della durata del controllo giudiziario. 

 4. Alla scadenza del termine di durata delle misure 
di cui al presente articolo, il prefetto, ove accerti, sulla 
base delle analisi formulate dal gruppo interforze, il venir 
meno dell’agevolazione occasionale e l’assenza di altri 
tentativi di infiltrazione mafiosa, rilascia un’informazio-
ne antimafia liberatoria ed effettua le conseguenti iscri-
zioni nella banca dati nazionale unica della documenta-
zione antimafia. 

 5. Le misure di cui al presente articolo sono annotate 
in un’apposita sezione della banca dati di cui all’artico-
lo 96, a cui è precluso l’accesso ai soggetti privati sot-
toscrittori di accordi conclusi ai sensi dell’articolo 83  -
bis  , e sono comunicate dal prefetto alla cancelleria del 
Tribunale competente per l’applicazione delle misure di 
prevenzione.». 

 2. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano, altresì, ai procedimenti amministrativi per i quali, 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, è stato 
effettuato l’accesso alla banca dati nazionale unica della 
documentazione antimafia e non è stata ancora rilasciata 
l’informazione antimafia.   
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  TITOLO  V 
  ABROGAZIONI E DISPOSIZIONI FINALI

  Capo  I 
  ABROGAZIONI E DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 50.

      Abrogazioni    

     1. All’articolo 76, comma 1, lettera a  -bis  ), del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 settembre, 1973, 
n. 602, le parole «e individuato con decreto del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze d’intesa con l’Agenzia 
delle entrate e con l’Istituto nazionale di statistica» sono 
sostituite dalle seguenti: «individuato ai sensi dell’artico-
lo 514 c.p.c».». 

  2. All’articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 
2018, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del direttore 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale, d’intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottarsi entro trenta 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto,» sono 
soppresse; 

   b)   al comma 2, dopo le parole «Italia Digitale,» 
sono inserite le seguenti: «due componenti indicati dal-
la struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri 
competente per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale,». 

 3. L’articolo 194  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, è abrogato. 

 4. All’articolo 41  -quater   del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, il comma 1 è abrogato. 

 5. All’articolo 1 del decreto-legge 14 ottobre 2019, 
n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, i commi 1 e 2  -bis   sono abrogati.   

  Art. 51.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizio-
ni del presente decreto il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 52.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 6 novembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 GARAVAGLIA, Ministro del turismo 

 GIOVANNINI, Ministro delle infra-
strutture e della mobilità soste-
nibili 

 CINGOLANI, Ministro della tran-
sizione ecologica 

 COLAO, Ministro per l’innovazio-
ne tecnologica e la transizione 
digitale 

 CARFAGNA, Ministro per il Sud 
e la coesione territoriale 

 FRANCO, Ministro dell’economia 
e delle finanze 

 BIANCHI, Ministro dell’istruzione 

 MESSA, Ministro dell’università 
e della ricerca 

 BRUNETTA, Ministro per la pub-
blica amministrazione 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno 

 PATUANELLI, Ministro delle politi-
che agricole alimentari e fore-
stali 

 CARTABIA, Ministro della giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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    DECRETO LEGISLATIVO  5 novembre 2021 , n.  153 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2019/520 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, concernente 
l’interoperabilità dei sistemi di telepedaggio stradale e inte-
sa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informazioni 
sul mancato pagamento dei pedaggi stradali nell’Unione.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina 

dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e, in particolare, l’articolo 14; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/203 della Com-
missione, del 28 novembre 2019, relativo alla classificazio-
ne dei veicoli, agli obblighi degli utenti del servizio europeo 
di telepedaggio, alle prescrizioni per i componenti di intero-
perabilità e ai criteri minimi di ammissibilità per gli organi-
smi notificati; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2020/204 della 
Commissione, del 28 novembre 2019, relativo agli obblighi 
specifici dei fornitori del servizio europeo di telepedaggio, al 
contenuto minimo della dichiarazione relativa ai settori del 
servizio europeo di telepedaggio, alle interfacce elettroniche 
e alle prescrizioni per i componenti di interoperabilità e che 
abroga la decisione 2009/750/CE; 

 Vista la direttiva 2004/52/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 29 aprile 2004, concernente l’interopera-
bilità dei sistemi di telepedaggio stradale nella Comunità, 
nel testo sostituito in base alla rettifica pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea n. L 200/50 del 7 giugno 
2004; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/520 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 19 marzo 2019, concernente l’interopera-
bilità dei sistemi di telepedaggio stradale e intesa ad agevo-
lare lo scambio transfrontaliero di informazioni sul mancato 
pagamento dei pedaggi stradali nell’Unione; 

 Vista la decisione 2009/750/CE della Commissione, del 
6 ottobre 2009, sulla definizione del servizio europeo di tele-
pedaggio e dei relativi elementi tecnici; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante 
nuovo codice della strada; 

 Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante 
disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 
personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 
29 settembre 2000, n. 300; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con-
cernente codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, re-
cante codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, nonché nuove disposizioni in materia di documen-
tazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea e, in particolare, gli articoli 31, 32 e 36; 

 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 97, recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia all’Unione europea - legge europea 2013, e, in 
particolare, l’articolo 31; 

 Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, re-
cante attuazione della direttiva 2004/108/CE relativa alla 
compatibilità elettromagnetica, e della direttiva 2014/30/UE 
del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità 
elettromagnetica (rifusione) che ne dispone l’abrogazione; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante 
codice dei contratti pubblici; 

 Visto il decreto legislativo 22 giugno 2016, n. 128, recante 
attuazione della direttiva 2014/53/UE concernente l’armo-
nizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla 
messa a disposizione sul mercato di apparecchiature radio e 
che abroga la direttiva 1999/5/CE; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recan-
te attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali da parte delle autorità competenti a fini di pre-
venzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati 
o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circola-
zione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/
GAI del Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante 
disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento ge-
nerale sulla protezione dei dati); 

 Vista la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive europee e l’attuazio-
ne di altri atti dell’Unione europea - legge di delegazione 
europea 2019-2020, e, in particolare, l’articolo 1 e l’Allegato 
A, n. 8; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495, recante regolamento di esecuzione e di at-
tuazione del nuovo codice della strada; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa (Testo    A)   ; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 18 novembre 2005, recante recepimento della diretti-



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2656-11-2021

va 2004/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2004 relativa all’interoperabilità dei sistemi di tele-
pedaggio stradale nella Comunità, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 60 del 13 marzo 2006; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 6 luglio 2010, n. 458, recante istituzione dei registri 
nazionali elettronici dei settori e dei fornitori del Servizio 
europeo di telepedaggio, pubblicato, per comunicato, nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 228 del 
29 settembre 2010; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 maggio 2017, n. 109, concernente regolamento recante 
attuazione dell’articolo 31 della legge 6 agosto 2013, n. 97, 
concernente l’organismo di conciliazione ai sensi degli arti-
coli 10 e 11 della decisione della Commissione 2009/750/
CE del 6 ottobre 2009, sulla definizione del servizio europeo 
di telepedaggio; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, adottata nella riunione dell’8 luglio 2021; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso 
nella seduta del 4 agosto 2021 (Rep. Atti n. 113/CU); 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata 
nella riunione del 28 ottobre 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e 
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
di concerto con i Ministri degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, della giustizia, dell’economia e delle 
finanze, dell’interno e dello sviluppo economico; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina le condizioni necessarie 
per garantire l’interoperabilità dei sistemi di telepedaggio 
presenti sull’intera rete stradale e autostradale di compe-
tenza statale ovvero degli enti territoriali e su altre strutture 
come tunnel, ponti e traghetti e per agevolare lo scambio 
transfrontaliero di dati di immatricolazione dei veicoli con 
riferimento a veicoli e proprietari o intestatari di veicoli per i 
quali si è verificato un mancato pagamento dei pedaggi stra-
dali nell’Unione europea. 

 2. Le disposizioni del presente decreto si applicano a tutti 
i sistemi di pedaggio stradale, ad eccezione degli articoli da 
3 a 20 che non trovano applicazione limitatamente ai sistemi 
di pedaggio non rientranti nella definizione di cui all’artico-
lo 2, comma 1, lettera   l)  , e ai sistemi di pedaggio piccoli e 
strettamente locali. In tali casi l’applicazione delle medesi-
me disposizioni riveste carattere facoltativo e si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 19, comma 7. 

 3. Il presente decreto non si applica alle tariffe di 
parcheggio. 

 4. L’obiettivo dell’interoperabilità dei sistemi di telepe-
daggio stradale nell’Unione europea è assicurato tramite un 
Servizio europeo di telepedaggio (SET), complementare ri-
spetto ai sistemi di telepedaggio nazionali.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
    a)   «servizio europeo di telepedaggio (SET)»: il servi-

zio di pedaggio fornito in esecuzione di un contratto in uno 
o più settori del SET da un fornitore del SET a un utente del 
SET;  

    b)    «servizio di pedaggio»: il servizio che consente agli 
utenti di utilizzare un veicolo in uno o più settori del SET in 
esecuzione di un unico contratto e, se necessario, con un’ap-
parecchiatura di bordo, e che include:   

 1) se necessario, la fornitura agli utenti di apparec-
chiature di bordo personalizzate e il mantenimento della loro 
funzionalità; 

 2) la garanzia che all’esattore di pedaggi sia corri-
sposto il pedaggio dovuto dall’utente; 

 3) la fornitura all’utente di mezzi con cui effettuare il 
pagamento o l’accettazione di quelli già esistenti; 

  4) la riscossione del pedaggio dall’utente;  
  5) la gestione dei rapporti di clientela con l’utente;  
  6) l’attuazione e il rispetto delle politiche in materia 

di sicurezza e riservatezza applicabili ai sistemi di pedaggio 
stradale;  

    c)   «fornitore di servizi di pedaggio»: un soggetto giuri-
dico che fornisce servizi di pedaggio in uno o più settori del 
SET per una o più classi di veicoli;  

    d)   «esattore di pedaggi»: un soggetto pubblico o priva-
to che riscuote pedaggi per la circolazione di veicoli in un 
settore del SET;  

    e)   «esattore di pedaggi designato»: un soggetto pub-
blico o privato individuato come esattore di pedaggi di un 
futuro settore del SET;  

    f)   «fornitore del SET»: un soggetto che, in esecuzione 
di contratti distinti, concede l’accesso al SET a un utente del 
SET, trasferisce i pedaggi al pertinente esattore di pedaggi ed 
è registrato nello Stato membro in cui ha sede legale;  

    g)   «utente del SET»: una persona fisica o giuridica che 
ha sottoscritto un contratto con un fornitore del SET per ave-
re accesso al SET;  

    h)   «settore del SET»: una strada, una rete stradale o 
strutture, come ponti o tunnel, o traghetti, per le quali è ri-
scosso un pedaggio utilizzando un sistema di telepedaggio 
stradale;  

    i)   «sistema conforme al SET»: l’insieme degli elementi 
di un sistema di telepedaggio che sono specificamente ne-
cessari per l’integrazione dei fornitori del SET nel sistema e 
per il funzionamento del SET;  

    l)   «sistema di telepedaggio stradale»: un sistema di ri-
scossione dei pedaggi in cui è previsto l’obbligo per l’uten-
te di pagare il pedaggio esclusivamente in correlazione al 
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rilevamento automatico della presenza del veicolo in un 
determinato luogo attraverso la comunicazione remota con 
l’apparecchiatura di bordo all’interno del veicolo o il ricono-
scimento automatico delle targhe;  

    m)   «apparecchiatura di bordo»: l’insieme completo dei 
componenti      hardware      e      software      da utilizzare nel quadro del 
servizio di pedaggio, installato o trasportato a bordo di un 
veicolo per raccogliere, memorizzare, trattare e ricevere o 
trasmettere dati a distanza, sia essa costituita da un dispositi-
vo distinto oppure integrata nel veicolo;  

    n)   «fornitore di servizi principale»: un fornitore di ser-
vizi di pedaggio con obblighi specifici, quale l’obbligo di 
sottoscrivere contratti con tutti gli utenti interessati, o con 
diritti specifici, quale una particolare remunerazione o un 
contratto a lungo termine garantito, diversi dai diritti e dagli 
obblighi di altri fornitori di servizi;  

    o)   «componente di interoperabilità»: qualsiasi com-
ponente elementare, gruppo di componenti, sottoinsieme o 
insieme completo di materiali incorporati o destinati a essere 
incorporati nel SET, da cui dipende direttamente o indiretta-
mente l’interoperabilità del servizio, compresi oggetti tangi-
bili e intangibili quali, a titolo esemplificativo, il      software     ;  

    p)   «idoneità all’uso»: la capacità di un componente di 
interoperabilità di conseguire e mantenere una prestazione 
specifica quando è in funzione, integrata in maniera rappre-
sentativa nel SET in relazione al sistema di un esattore di 
pedaggi;  

    q)   «dati contestuali di pedaggio»: le informazioni de-
finite dall’esattore di pedaggi competente necessarie per 
stabilire il pedaggio dovuto per far circolare un veicolo in 
un particolare settore sottoposto a pedaggio e concludere la 
transazione di pedaggio;  

    r)   «rapporto di pedaggio»: attestazione di conferma 
a un esattore di pedaggi della presenza di un veicolo in un 
settore del SET in un formato concordato tra il fornitore del 
servizio di pedaggio e l’esattore di pedaggi;  

    s)   «parametri di classificazione dei veicoli»: informa-
zioni relative ai veicoli secondo le quali si calcolano i pedag-
gi sulla base dei dati contestuali di pedaggio;  

    t)   «     back-office     »: il sistema elettronico centrale usato 
dall’esattore di pedaggi, da un gruppo di esattori di pedaggi 
che ha creato un      hub      di interoperabilità o da un fornitore del 
SET per raccogliere, trattare e inviare informazioni nel qua-
dro di un sistema di telepedaggio stradale;  

    u)   «sistema modificato sostanzialmente»: un sistema 
esistente di telepedaggio stradale che è o è stato oggetto di 
un cambiamento che impone ai fornitori del SET di apporta-
re modifiche ai componenti di interoperabilità in uso, come 
riprogrammare o adattare le interfacce del loro      back-office     , 
in misura tale da richiedere un riaccreditamento;  

    v)   «accreditamento»: il processo definito e gestito 
dall’esattore di pedaggi cui deve essere sottoposto un forni-
tore del SET prima di essere autorizzato a fornire il SET in 
un settore del SET;  

    z)   «pedaggio» o «pedaggio stradale»: corrispettivo do-
vuto dall’utente della strada per circolare su una determinata 
strada, una rete stradale, su infrastrutture come ponti e tun-
nel, o traghetti;  

   aa)   «mancato pagamento di un pedaggio stradale»: 
un’infrazione consistente nella mancata corresponsione di 

un pedaggio stradale da parte di un utente della strada in uno 
Stato membro, come definita dalle pertinenti disposizioni 
nazionali di tale Stato membro; 

   bb)   «Stato membro di immatricolazione»: lo Stato 
membro in cui è immatricolato il veicolo soggetto al paga-
mento del pedaggio stradale; 

   cc)   «punto di contatto nazionale»: la Direzione genera-
le del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, designata ai sensi dell’articolo 21 per lo scambio tran-
sfrontaliero dei dati di immatricolazione dei veicoli; 

    dd)   «ricerca automatizzata»: una procedura di acces-
so online per la consultazione delle banche dati degli Stati 
membri;  

    ee)   «veicolo»: un veicolo a motore o un insieme di au-
toarticolati adibito o destinato al trasporto su strada di pas-
seggeri o di merci;  

    ff)   «intestatario del veicolo»: la persona a nome della 
quale è immatricolato il veicolo, quale definita nella norma-
tiva nazionale dello Stato membro di immatricolazione;  

    gg)   «veicolo pesante»: un veicolo avente una massa 
massima ammissibile superiore a 3,5 tonnellate;  

    hh)   «veicolo leggero»: un veicolo avente una massa 
massima ammissibile non superiore a 3,5 tonnellate;  

   ii)   «sistemi di pedaggio piccoli e strettamente locali»: 
sistemi di pedaggio operati da soggetti pubblici o privati su 
infrastrutture diverse dalla rete stradale di interesse naziona-
le e dalla rete autostradale.   

  Art. 3.
      Soluzioni tecnologiche    

      1. Tutti i nuovi sistemi di telepedaggio stradale, che ri-
chiedono l’installazione o l’uso di apparecchiature di bordo, 
messi in servizio, a decorrere dal 19 ottobre 2021, per effet-
tuare le operazioni di pagamento elettronico dei pedaggi, si 
basano sull’uso di almeno una delle seguenti tecnologie:  

    a)   posizionamento satellitare;  
    b)   tecnologie di comunicazione radiomobile GSM, 

UMTS, LTE, 5G New Radio (ETSI TR 121 900 V16. 4.0);  
    c)   tecnologia a microonde a 5,8 GHz.  

 2. I sistemi di telepedaggio stradale esistenti, che richie-
dono l’installazione o l’uso di apparecchiature di bordo e 
utilizzano tecnologie diverse da quelle indicate nel com-
ma 1, si conformano alle prescrizioni di cui al medesimo 
comma 1, qualora siano apportati miglioramenti tecnologici 
sostanziali. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, i fornitori del 
SET rendono disponibili agli utenti apparecchiature di bordo 
idonee all’uso, interoperabili e in grado di comunicare con i 
sistemi di telepedaggio stradale in uso, utilizzando le tecno-
logie di cui al comma 1. Per le finalità di cui al primo pe-
riodo, a decorrere dal 19 ottobre 2021, le apparecchiature 
di bordo che utilizzano tecnologie di posizionamento sa-
tellitare immesse sul mercato devono essere compatibili 
con i servizi di posizionamento forniti dai sistemi Galileo 
ed EGNOS (Servizio europeo di copertura per la naviga-
zione geostazionaria). 

 4. L’apparecchiatura di bordo può utilizzare    hardware    
e    software    propri, elementi di altri    hardware    e    software    
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già presenti nel veicolo, o entrambi. Ai fini della comunica-
zione con altri sistemi    hardware    presenti nel veicolo, l’ap-
parecchiatura di bordo può utilizzare tecnologie diverse da 
quelle di cui al comma 1, solo se sono garantite la sicurezza, 
la qualità del servizio e la riservatezza. L’apparecchiatura di 
bordo del SET può facilitare la fruizione di servizi diversi 
dal pedaggio, solo se il funzionamento di tali servizi non in-
terferisce con i servizi di pedaggio nei settori del SET. 

 5. Fino al 31 dicembre 2027, i fornitori del SET possono 
fornire agli utenti di veicoli leggeri un’apparecchiatura di 
bordo compatibile soltanto con la tecnologia microonde a 
5,8 GHz da utilizzare nei settori del SET che non richiedono 
tecnologie di posizionamento satellitare o di comunicazione 
mobile.   

  Capo  II 
  PRINCIPI GENERALI DEL SET

  Art. 4.

      Registrazione dei fornitori del SET    

      1. I soggetti con sede legale nel territorio nazionale, ai fini 
dell’iscrizione nel registro dei fornitori del SET, devono di-
mostrare il possesso dei seguenti requisiti:  

    a)   certificazione EN ISO 9001 o una certificazione 
equivalente;  

    b)   apparecchiature tecniche e dichiarazione CE o certi-
ficato che attesta la conformità dei componenti di interope-
rabilità alle specifiche di cui all’allegato III del regolamento 
di esecuzione (UE) 2020/204 della Commissione, del 28 no-
vembre 2019;  

    c)   competenza nella fornitura di servizi di telepedaggio 
o in altri settori pertinenti;  

    d)   adeguata capacità finanziaria;  
    e)   sussistenza di un piano per la gestione globale dei 

rischi sottoposto a verifica almeno ogni due anni;  
    f)   esistenza dei requisiti di onorabilità di cui al comma 2.  

  2. Ai fini dell’iscrizione nel registro dei fornitori del SET, 
i soggetti di cui al comma 1 presentano apposita domanda 
alla competente Direzione generale del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, fornendo la docu-
mentazione idonea a comprovare il possesso dei requisiti di 
cui al comma 1. Per quanto riguarda il possesso dei requisiti 
di onorabilità, il richiedente rende, ai sensi degli articoli 46 e 
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, una dichiarazione da cui risulta di:  

    a)   non essere destinatario di comunicazione interdittiva 
antimafia o di informazione interdittiva antimafia, ai sensi 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;  

    b)   non essere destinatario della sanzione interdittiva di 
cui all’articolo 9, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231;  

    c)   non essere sottoposto a liquidazione giudiziale, a 
procedura fallimentare, di concordato fallimentare, di liqui-
dazione coatta amministrativa o di concordato preventivo, 
né a procedimenti finalizzati alla dichiarazione di fallimento, 

di liquidazione coatta amministrativa o di dichiarazione giu-
diziale ovvero di ammissione alle procedure di concordato 
fallimentare o di concordato preventivo;  

    d)   non versare in una delle condizioni di cui all’artico-
lo 80, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;  

   e)   aver ottemperato agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali. 

 3. Fermo quanto previsto dalla legge 7 agosto 1990, 
n. 241, l’ufficio responsabile della tenuta dei registri elet-
tronici nazionali di cui all’articolo 19 del presente decreto, 
verificata l’esistenza dei requisiti per l’iscrizione nel registro 
dei fornitori del SET, adotta il relativo provvedimento entro 
trenta giorni decorrenti dalla data di ricezione della domanda 
e procede all’inserimento dei dati del fornitore nel registro di 
pertinenza. In caso di esito negativo dell’istruttoria, entro il 
medesimo termine di cui al primo periodo è adottato il prov-
vedimento di rigetto. 

 4. Ai fini dell’inserimento dei dati nel registro, il fornito-
re del SET trasmette all’ufficio responsabile della tenuta dei 
registri elettronici nazionali i propri dati secondo la moduli-
stica di cui all’allegato II del presente decreto.   

  Art. 5.
      Diritti e obblighi dei fornitori del SET    

     1. I fornitori del SET, registrati nel registro elettronico na-
zionale di cui all’articolo 19, sono tenuti a concludere con-
tratti di SET, riguardo a tutti i settori del SET, sul territorio 
di almeno quattro Stati membri dell’Unione europea entro 
trentasei mesi dalla loro registrazione, ai sensi dell’artico-
lo 4. Detti fornitori sono altresì tenuti a concludere contratti 
riguardo a tutti i settori del SET in un dato Stato membro 
entro ventiquattro mesi dalla conclusione del primo contrat-
to nel medesimo Stato membro, a esclusione dei settori del 
SET in cui gli esattori di pedaggi competenti non si confor-
mano alle prescrizioni di cui all’articolo 6, comma 4. 

 2. I fornitori del SET, una volta conclusi i relativi contratti, 
sono tenuti a mantenere in ogni momento la disponibilità del 
servizio di tutti i settori del SET. Il fornitore del SET che non 
è in grado di assicurare la disponibilità del servizio di un set-
tore del SET, a causa della mancata osservanza delle dispo-
sizioni del presente decreto da parte dell’esattore di pedaggi 
competente, comunica al medesimo esattore l’impossibilità 
di fornire il servizio, indicando le disposizioni del presente 
decreto non applicate e informandone contestualmente l’uf-
ficio responsabile della tenuta dei registri elettronici nazio-
nali di cui all’articolo 19. L’esattore di pedaggi competente è 
tenuto ad ottemperare alle prescrizioni indicate conforman-
dosi alle pertinenti disposizioni del presente decreto per con-
sentire al fornitore di ristabilire la disponibilità del servizio 
nel settore interessato. 

 3. I fornitori del SET sono tenuti a pubblicare, nell’ambito 
del registro elettronico di cui all’articolo 19, con le modalità 
ivi previste, informazioni sulla copertura dei rispettivi settori 
del SET e su eventuali modifiche della stessa, nonché, en-
tro un mese dalla registrazione, piani dettagliati concernenti 
l’eventuale estensione del servizio a nuovi settori del SET, 
con gli aggiornamenti annuali. 

 4. I fornitori del SET registrati, o che forniscono il SET 
nel territorio nazionale, procurano agli utenti un’apparec-
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chiatura di bordo che soddisfa i requisiti del presente decre-
to, del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, nonché 
del decreto legislativo 22 giugno 2016, n. 128. 

 5. I fornitori del SET che forniscono il SET nel territorio 
nazionale indicano, in appositi elenchi relativi ai contratti 
di SET stipulati con gli utenti, le apparecchiature di bordo 
non valide in quanto non rispondenti ai requisiti previsti dal-
la normativa vigente. Tali elenchi sono gestiti nel rispetto 
delle previsioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, e al decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, non-
ché al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016. 

 6. I fornitori del SET rendono pubbliche le loro politiche 
contrattuali nei confronti degli utenti. 

 7. Fermi restando gli obblighi specifici di cui all’artico-
lo 2 del regolamento di esecuzione (UE) 2020/204 della 
Commissione, del 28 novembre 2019, i fornitori del SET, 
che operano nel territorio nazionale, forniscono agli esattori 
di pedaggi le informazioni necessarie per calcolare e appli-
care il pedaggio ai veicoli degli utenti, ovvero forniscono 
agli esattori di pedaggi tutte le informazioni necessarie per 
consentire loro di verificare il calcolo del pedaggio applicato 
dai fornitori del SET ai veicoli degli utenti. 

 8. I fornitori del SET, che operano nel territorio nazionale, 
collaborano con gli esattori di pedaggi al fine di identificare 
i presunti trasgressori dell’obbligo di pagamento del pedag-
gio stradale. In caso di presunto mancato pagamento di un 
pedaggio stradale relativo al transito di un veicolo, l’esattore 
di pedaggi ottiene, a richiesta, dal fornitore del SET i dati 
relativi al veicolo medesimo, con l’indicazione dei dati del 
proprietario o intestatario, cliente del fornitore del SET. Tali 
dati sono resi immediatamente disponibili dal fornitore del 
SET. L’esattore di pedaggi ha l’obbligo di non comunicare 
tali dati ad altro fornitore di servizi di pedaggio. Se l’esattore 
di pedaggi è integrato con un fornitore di servizi di pedaggio 
in un unico soggetto, i dati sono utilizzati esclusivamente 
allo scopo di identificare presunti trasgressori o in conformi-
tà all’articolo 25, comma 5. 

 9. Un esattore di pedaggi competente per un settore del 
SET nel territorio nazionale ottiene, a richiesta, da un forni-
tore del SET i dati relativi a tutti i veicoli di cui sono proprie-
tari o intestatari clienti del fornitore e che in un dato periodo 
sono transitati nel settore del SET per il quale l’esattore di 
pedaggi è competente, nonché i dati relativi ai proprietari o 
agli intestatari di tali veicoli, a condizione che l’esattore di 
pedaggi necessiti di tali dati per ottemperare ai propri obbli-
ghi nei confronti delle autorità fiscali. Il fornitore del SET 
trasmette i dati richiesti entro due giorni dal ricevimento del-
la richiesta. L’esattore di pedaggi non deve comunicare i dati 
in questione ad alcun altro fornitore di servizi di pedaggio. 
Se l’esattore di pedaggi è integrato con un fornitore di ser-
vizi di pedaggio in un unico soggetto, i dati sono utilizzati 
esclusivamente allo scopo di consentire all’esattore di pe-
daggi di ottemperare ai propri obblighi nei confronti delle 
autorità fiscali. 

 10. I dati forniti dai fornitori del SET agli esattori di pe-
daggi sono trattati in conformità alle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, al decreto legisla-
tivo 10 agosto 2018, n. 101, e al decreto legislativo 18 mag-
gio 2018, n. 51, nonché al regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.   

  Art. 6.

      Diritti e obblighi degli esattori di pedaggi    

     1. Se un settore del SET non è conforme alle condizioni 
tecniche e procedurali di interoperabilità del medesimo SET 
secondo le disposizioni di cui al presente decreto, la compe-
tente Direzione generale del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili invita l’esattore di pedaggi compe-
tente, previo confronto con le parti interessate, ad adottare 
le misure correttive necessarie a garantire l’interoperabilità 
del SET con il sistema di pedaggio, assegnando un congruo 
termine per l’adozione di dette misure correttive. 

 2. Gli esattori di pedaggio competenti per i settori del SET 
iscritti nel registro dei settori del SET di cui all’articolo 19 
elaborano e gestiscono, relativamente al rispettivo settore, 
la dichiarazione di cui al medesimo articolo 19, comma 1, 
lettera   a)  , numero 4), che stabilisce le condizioni generali 
di accesso dei fornitori del SET ai settori del SET. Quando 
è individuato un nuovo sistema di telepedaggio stradale sul 
territorio nazionale, l’esattore di pedaggi designato respon-
sabile del sistema trasmette all’ufficio responsabile della 
tenuta dei registri elettronici, ai fini della pubblicazione sul 
registro elettronico nazionale dei settori del SET, la dichia-
razione relativa al settore del SET con congruo preavviso 
per consentire l’accreditamento dei fornitori del SET inte-
ressati almeno un mese prima dell’entrata in operatività del 
nuovo sistema, tenendo debitamente conto della durata del 
processo di valutazione della conformità alle specifiche e 
dell’idoneità all’uso dei componenti di interoperabilità come 
definite all’articolo 14, comma 1. Se un sistema di telepe-
daggio stradale nell’ambito del territorio nazionale è modifi-
cato sostanzialmente, l’esattore di pedaggi responsabile del 
sistema è tenuto a comunicare all’ufficio responsabile della 
tenuta dei registri elettronici, ai fini della pubblicazione, la 
dichiarazione aggiornata relativa ai settori del SET di sua 
competenza con congruo preavviso per consentire ai forni-
tori del SET già accreditati di adeguare i loro componenti 
di interoperabilità ai nuovi requisiti e ottenere nuovamente 
l’accreditamento almeno un mese prima dell’avvio opera-
tivo del sistema modificato, tenendo conto della durata del 
processo di valutazione della conformità alle specifiche e 
dell’idoneità all’uso dei componenti di interoperabilità di cui 
all’articolo 14, comma 1. 

 3. La dichiarazione relativa ai settori del SET di cui al 
comma 2 contiene almeno gli elementi elencati nell’allegato 
II del regolamento di esecuzione (UE) 2020/204 della Com-
missione, del 28 novembre 2019, ed è conforme ai requisiti 
stabiliti in tale allegato. 

 4. Gli esattori di pedaggi competenti per settori del SET 
nel territorio nazionale sono tenuti ad accettare, nel rispetto 
dei principi di parità di trattamento e di non discriminazio-
ne, qualsiasi fornitore del SET che richieda di fornire il ser-
vizio in tali settori del SET. L’accettazione di un fornitore 
del SET in un settore del SET è subordinata al rispetto, da 
parte del medesimo fornitore, degli obblighi e delle condi-
zioni generali stabiliti nella dichiarazione relativa ai settori 
del SET. Gli esattori di pedaggi non impongono ai fornitori 
del SET di utilizzare soluzioni o processi tecnici specifici 
che ostacolino l’interoperabilità dei componenti di interope-
rabilità di un fornitore del SET con sistemi di telepedaggio 
stradale in altri settori del SET. Se un esattore di pedaggi e 
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un fornitore del SET non riescono a raggiungere un accordo, 
può essere interpellato l’organismo di conciliazione di cui 
all’articolo 11. 

 5. I contratti tra l’esattore di pedaggi e il fornitore del SET, 
relativi alla fornitura del SET nel territorio nazionale, con-
sentono il rilascio della fattura per il pedaggio all’utente del 
SET direttamente da parte del fornitore del SET, anche in 
nome e per conto dell’esattore. 

 6. Il pedaggio applicato dagli esattori di pedaggi agli uten-
ti del SET non deve superare il corrispondente pedaggio na-
zionale o locale, fatta salva la possibilità di prevedere sconti 
o riduzioni per promuovere l’uso del telepedaggio. Tutti gli 
sconti o le riduzioni, operati in modo non discriminatorio a 
tutti i clienti, sono pubblicati nei registri di cui all’articolo 19. 

 7. Gli esattori di pedaggi accettano, nei settori del SET 
di competenza, qualsiasi apparecchiatura di bordo operativa 
dei fornitori del SET, con i quali hanno un contratto, purché 
certificata secondo la procedura di cui all’articolo 14 e che 
non figura nell’elenco delle apparecchiature di bordo non 
valide di cui all’articolo 5, comma 5. 

 8. In caso di disfunzione del SET imputabile all’esatto-
re di pedaggi, quest’ultimo fornisce una modalità degradata 
di servizio che consente comunque il passaggio dei veicoli 
dotati di apparecchiatura di cui al comma 7 in condizioni di 
sicurezza. 

 9. Gli esattori di pedaggi collaborano in maniera non di-
scriminatoria con i fornitori del SET, o i produttori, o gli or-
ganismi notificati, allo scopo di valutare l’idoneità all’uso 
dei componenti di interoperabilità nei settori del SET di loro 
competenza.   

  Art. 7.

      Remunerazione    

     1. I fornitori del SET hanno diritto a una remunerazione 
da parte dell’esattore di pedaggi. 

 2. La metodologia per la definizione della remunerazione 
dei fornitori del SET deve essere trasparente, non discrimi-
natoria e identica per tutti i fornitori del SET accreditati ad 
un determinato settore del SET e deve essere pubblicata, fra 
le condizioni commerciali, nella dichiarazione relativa ai 
settori del SET. 

  3. Nei settori del SET con un fornitore di servizi princi-
pale, la metodologia per il calcolo della remunerazione dei 
fornitori del SET riproduce la struttura della remunerazione 
per servizi analoghi prestati dal fornitore di servizi principa-
le. L’importo della remunerazione dei fornitori del SET può 
differire dalla remunerazione del fornitore di servizi princi-
pale, se ciò è giustificato:  

    a)   dal costo di specifici requisiti e obblighi del fornitore 
di servizi principale e non dei fornitori del SET;  

    b)   dalla necessità di detrarre, dalla remunerazione dei 
fornitori del SET, gli oneri fissi imposti dall’esattore di pe-
daggi sulla base dei costi da questo sostenuti per fornire, 
gestire e tenere aggiornato un sistema conforme al SET nel 
settore di propria competenza, compresi i costi di accredita-
mento, se tali costi non sono compresi nel pedaggio.    

  Art. 8.

      Pedaggi    

     1. Fermo restando quanto previsto in ordine alla classifi-
cazione dei veicoli dall’articolo 2 del regolamento delegato 
(UE) 2020/203 della Commissione, del 28 novembre 2019, 
se ai fini della determinazione del regime tariffario appli-
cabile a un determinato veicolo, risulta una discrepanza tra 
la classificazione dei veicoli usata dal fornitore del SET e 
quella applicata dall’esattore di pedaggi, prevale la classi-
ficazione di quest’ultimo, qualora non ne venga dimostrata 
l’erroneità. 

 2. L’esattore di pedaggi ha il diritto di richiedere a un for-
nitore del SET il pagamento del pedaggio a fronte di com-
provati rapporti di pedaggio e a fronte di circostanziata man-
canza di rapporti di pedaggio relativi al conto di qualsiasi 
utente gestito dal fornitore del SET. 

 3. Se un fornitore del SET ha inviato a un esattore di pe-
daggi un elenco di apparecchiature di bordo non valide, di 
cui all’articolo 5, comma 5, il fornitore medesimo non può 
essere considerato responsabile di eventuali ulteriori pedag-
gi dovuti mediante l’uso di tali apparecchiature. Il numero di 
voci presenti nell’elenco di tali apparecchiature, il formato 
dell’elenco e la frequenza con cui è aggiornato sono concor-
dati tra gli esattori di pedaggi e i fornitori del SET. 

 4. Nei sistemi di pedaggio basati sulle tecnologie a mi-
croonde, gli esattori di pedaggi comunicano ai fornitori del 
SET rapporti di pedaggio motivati per i pedaggi dovuti dai 
rispettivi utenti del SET.   

  Art. 9.

      Contabilità    

     1. I documenti contabili dei soggetti giuridici che forni-
scono servizi di pedaggio riportano in modo chiaro e distinto 
i costi e i ricavi connessi alla prestazione dei servizi di pe-
daggio da quelli connessi ad altre attività. 

 2. Le informazioni sui costi e i ricavi connessi alla pre-
stazione del servizio di pedaggio sono fornite al competente 
organismo di conciliazione di cui all’articolo 11 o all’organo 
giurisdizionale che ne fa richiesta. 

 3. È vietato il trasferimento di fondi tra le attività svolte 
in qualità di fornitore di servizi di pedaggio e altre attività.   

  Art. 10.

      Diritti e obblighi degli utenti del SET    

     1. È consentito agli utenti di abbonarsi al servizio SET tra-
mite qualsiasi fornitore del SET, a prescindere dalla naziona-
lità, dallo Stato membro di residenza o dallo Stato membro 
di immatricolazione del veicolo. All’atto della conclusione 
di un contratto, gli utenti del SET sono adeguatamente in-
formati circa i mezzi di pagamento utilizzabili e, ai sensi del 
decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, nonché del rego-
lamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016, il trattamento dei loro dati personali 
e dei diritti che derivano dalla legislazione sulla protezione 
dei dati personali. 
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 2. Gli obblighi di pagamento dell’utente nei confronti 
dell’esattore di pedaggi competente si considerano assolti 
mediante la corresponsione del pedaggio da parte dell’utente 
al proprio fornitore del SET. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3 del re-
golamento delegato (UE) 2020/203 della Commissione, del 
28 novembre 2019, se a bordo di un veicolo sono installa-
te o trasportate due o più apparecchiature di bordo, spetta 
all’utente del SET utilizzare o attivare l’apparecchiatura di 
bordo pertinente per il settore del SET in questione.   

  Capo  III 
  ORGANISMO DI CONCILIAZIONE

  Art. 11.
      Istituzione e funzioni    

     1. L’organismo di conciliazione, istituito ai sensi dell’arti-
colo 31 della legge 6 agosto 2013, n. 97, presso il Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, provvede allo 
svolgimento delle attività previste dal regolamento adottato 
in attuazione del medesimo articolo 31, nonché alla verifica 
del rispetto del principio di non discriminazione nella disci-
plina dei rapporti contrattuali tra l’esattore dei pedaggi e i 
fornitori del SET e dell’applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 7 ai fini della determinazione della remunerazio-
ne dovuta ai fornitori del SET. 

 2. L’organismo di conciliazione, nella propria organiz-
zazione e struttura giuridica, è indipendente dagli interessi 
commerciali degli esattori di pedaggi e dei fornitori di servi-
zi di pedaggio.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI TECNICHE

  Art. 12.
      Servizio continuo unico    

      1. Il SET deve essere fornito agli utenti come servizio 
continuo unico, erogato secondo le seguenti modalità:  

    a)   una volta memorizzati o dichiarati, o in entrambi i 
casi, i parametri di classificazione di un veicolo, compresi 
quelli variabili, non è richiesto alcun altro intervento umano 
all’interno del veicolo durante un tragitto, se non in caso di 
modifiche alle caratteristiche del veicolo;  

    b)   l’interazione tra l’utente e un elemento specifico 
dell’apparecchiatura di bordo resta identica a prescindere dal 
settore del SET interessato.    

  Art. 13.
      Elementi aggiuntivi riguardanti il SET    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4 del re-
golamento di esecuzione 2020/204 della Commissione, del 
28 novembre 2019, l’interazione tra gli utenti del SET e gli 
esattori di pedaggi nell’ambito del SET è limitata, ove ap-
plicabile, al processo di fatturazione in conformità dell’arti-
colo 6, comma 5, e ai processi di riscossione coercitiva. Le 

interazioni tra gli utenti del SET e i fornitori del SET, o la 
loro apparecchiatura di bordo, possono essere specifiche per 
ciascun fornitore del SET, a condizione che esse non com-
promettano l’interoperabilità del SET. 

 2. I fornitori di servizi di pedaggio, compresi i fornitori 
del SET, forniscono al Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili e su richiesta dello stesso, i dati sul traf-
fico relativi ai loro clienti, nei limiti consentiti dalle vigen-
ti disposizioni in materia di protezione dei dati personali. I 
dati comunicati sono utilizzati unicamente per le politiche 
in materia di circolazione stradale e il miglioramento della 
gestione del traffico e non possono essere utilizzati per iden-
tificare i clienti.   

  Art. 14.

      Componenti di interoperabilità    

     1. Quando è istituito un nuovo sistema di telepedaggio 
stradale sul territorio nazionale, l’esattore di pedaggi desi-
gnato responsabile del sistema stabilisce e pubblica, nella di-
chiarazione relativa al settore del SET, una programmazione 
dettagliata del processo di valutazione della conformità alle 
specifiche e dell’idoneità all’uso dei componenti di intero-
perabilità ai fini dell’accreditamento, almeno un mese prima 
dell’entrata in operatività del sistema, dei fornitori del SET 
interessati. In caso di modifica sostanziale di un sistema di 
telepedaggio stradale sul territorio nazionale, l’esattore di 
pedaggi responsabile del sistema stabilisce e pubblica nella 
dichiarazione relativa ai settori del SET, oltre agli elemen-
ti di cui al primo periodo, la programmazione dettagliata 
della nuova valutazione della conformità alle specifiche e 
dell’idoneità all’uso dei componenti di interoperabilità dei 
fornitori del SET già accreditati al sistema prima della modi-
fica sostanziale dello stesso. La programmazione deve con-
sentire il riaccreditamento dei fornitori del SET interessati 
almeno un mese prima dell’entrata in operatività del sistema 
modificato. L’esattore di pedaggi deve rispettare la program-
mazione indicata. 

 2. Ciascun esattore di pedaggi, responsabile di un settore 
del SET sul territorio nazionale, è tenuto a creare un am-
biente di test in cui il fornitore del SET o il suo mandatario 
può verificare l’idoneità all’uso della sua apparecchiatura di 
bordo nel settore SET dell’esattore di pedaggi e ottenere la 
certificazione dell’esito positivo dei rispettivi test. È consen-
tita la creazione di un unico ambiente di test per più di un 
settore SET. Un mandatario può verificare l’idoneità all’uso 
di un tipo di apparecchiatura di bordo per conto di più di un 
fornitore del SET. Gli esattori di pedaggi possono chiedere 
ai fornitori del SET o ai loro mandatari di coprire i costi dei 
rispettivi test. 

 3. L’immissione sul mercato di componenti di interopera-
bilità da usare nell’ambito del SET, recanti la marcatura CE 
oppure la dichiarazione di conformità alle specifiche o una 
dichiarazione di idoneità all’uso o entrambe, non può subire 
divieti, limitazioni né impedimenti. In particolare, non pos-
sono essere richieste verifiche che sono già state compiute 
nell’ambito della procedura relativa alla conformità alle spe-
cifiche o all’idoneità all’uso ovvero a entrambe. 
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 4. I componenti di interoperabilità e l’infrastruttura stra-
dale devono essere conformi alle prescrizioni di cui all’alle-
gato II del regolamento delegato (UE) 2020/203 della Com-
missione, del 28 novembre 2019. 

 5. La conformità alle specifiche e l’idoneità all’uso dei 
componenti di interoperabilità sono valutate secondo quanto 
previsto dall’allegato III del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2020/204 della Commissione, del 28 novembre 2019.   

  Capo  V 

  CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA

  Art. 15.

      Procedure di salvaguardia    

      1. Se i componenti di interoperabilità recanti una marca-
tura CE, immessi in commercio e utilizzati conformemente 
alla loro destinazione, non soddisfano le prescrizioni perti-
nenti, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili adotta tutte le misure occorrenti per limitarne l’ambito 
di applicazione, per vietarne l’uso o per ritirarli dal commer-
cio. Il Ministero informa immediatamente la Commissione 
delle misure adottate, illustrando i contenuti delle stesse e 
la relativa motivazione e precisando in particolare se la non 
conformità deriva da:  

    a)   errata applicazione delle specifiche tecniche;  

    b)   inadeguatezza delle specifiche tecniche.  

 2. Se i componenti di interoperabilità muniti della mar-
catura CE risultano non conformi alle prescrizioni di inte-
roperabilità, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili chiede al produttore o al suo mandatario stabilito 
nell’Unione europea di riportare il componente di interope-
rabilità a uno stato di conformità alle specifiche o di idonei-
tà all’impiego, o a entrambi, secondo le condizioni stabilite 
dall’allegato II del regolamento delegato (UE) 2020/203 
della Commissione, del 28 novembre 2019, e dall’allega-
to III del regolamento di esecuzione (UE) 2020/204 della 
Commissione, del 28 novembre 2019, informando la Com-
missione e gli altri Stati membri.   

  Art. 16.

      Trasparenza delle valutazioni    

     1. Qualsiasi decisione adottata dal Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili o da un esattore di pe-
daggi relativa alla valutazione della conformità alle specifi-
che o dell’idoneità all’uso di componenti di interoperabilità 
e qualsiasi decisione adottata in applicazione dell’articolo 15 
è congruamente motivata. Essa è notificata senza indugio al 
produttore interessato, al fornitore del SET o ai loro manda-
tari, con l’indicazione dei mezzi di impugnazione previsti 
dalla normativa vigente e dei termini entro i quali tali mezzi 
devono essere esperiti.   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE

  Art. 17.
      Organismi notificati    

     1. Gli organismi che intendono essere notificati ai sensi 
della direttiva (UE) 2019/520 devono rispettare i criteri mi-
nimi stabiliti nell’allegato III del regolamento delegato (UE) 
2020/203 della Commissione, del 28 novembre 2019. Gli 
organismi che soddisfano i criteri di valutazione previsti nel-
le norme europee pertinenti sono considerati conformi. 

 2. Per poter presentare istanza di autorizzazione quali or-
ganismi incaricati di eseguire o controllare la procedura di 
valutazione della conformità alle specifiche o dell’idonei-
tà all’uso di cui all’articolo 14, commi 4 e 5, detti organi-
smi devono ottenere uno specifico accreditamento emesso, 
dall’Ente unico nazionale italiano di accreditamento (AC-
CREDIA). A seguito del rilascio del certificato di accredi-
tamento da parte di ACCREDIA, gli organismi presentano 
formale istanza al Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili che, previo accertamento dell’idoneità dei 
soggetti richiedenti, provvede ad autorizzare l’organismo e a 
inoltrare al Ministero dello sviluppo economico la richiesta 
di notifica alla Commissione. 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico notifica alla 
Commissione e agli altri Stati membri gli organismi inca-
ricati di eseguire o controllare la procedura di valutazione 
della conformità alle specifiche o dell’idoneità all’uso di cui 
all’articolo 14, commi 4 e 5, indicando per ciascuno di essi 
il settore di competenza e il numero di identificazione prece-
dentemente ottenuto dalla Commissione. 

 4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili stipula apposito protocollo d’intesa con 
ACCREDIA. 

 5. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili revoca l’autorizzazione a un organismo notificato che 
non risulta più conforme ai criteri di cui comma 2, infor-
mandone immediatamente la Commissione e gli altri Stati 
membri. 

 6. Se il Ministero dello sviluppo economico, in qualità di 
Autorità nazionale di notifica, e il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili ritengono che un organismo 
notificato da un altro Stato membro non soddisfa i criteri 
di cui al comma 2, ne informano la Commissione e gli altri 
Stati membri richiedendo che sia interpellato il comitato per 
il telepedaggio di cui all’articolo 31, paragrafo 1, della diret-
tiva (UE) 2019/520.   

  Art. 18.
      Ufficio di contatto unico    

     1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, è individuata la Direzione generale che 
opera quale Ufficio di contatto unico per i fornitori del SET, 
i cui riferimenti sono resi disponibili sul sito istituzionale del 
suddetto Ministero e sono trasmessi, su richiesta, ai forni-
tori del SET interessati. Su richiesta del fornitore del SET, 
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l’ufficio di contatto agevola e coordina i primi contatti am-
ministrativi tra il fornitore del SET e gli esattori di pedaggi 
competenti per i settori del SET sul territorio nazionale. 

 2. L’ufficio di contatto unico è responsabile della tenuta 
dei registri elettronici nazionali del SET di cui all’articolo 19.   

  Art. 19.
      Registri    

      1. Presso l’Ufficio di contatto unico individuato ai sensi 
dell’articolo 18, sono tenuti i tre seguenti registri elettronici 
nazionali:  

   a)    registro dei settori del SET situati nel territorio na-
zionale, contenente informazioni concernenti:  

  1) gli esattori di pedaggi corrispondenti;  
  2) le tecnologie di pedaggio impiegate;  
  3) i dati contestuali di pedaggio;  
  4) la dichiarazione relativa al settore del SET;  
  5) i fornitori del SET che hanno contratti di SET con 

gli esattori di pedaggi attivi nel settore del SET;  
  6) gli esattori di pedaggi designati e le relative di-

chiarazioni di settore di cui all’articolo 6, comma 2.  
   b)   registro dei fornitori del SET cui è stata concessa la 

registrazione ai sensi dell’articolo 4; 
   c)   registro Ufficio di contatto unico per il SET, conte-

nente i riferimenti dell’ufficio di cui all’articolo 18, ivi com-
presi l’indirizzo di posta elettronica di contatto e i recapiti 
telefonici. 

 2. In relazione al registro dei fornitori del SET di cui alla 
lettera   b)   del comma 1, l’ufficio di contatto verifica, almeno 
una volta l’anno, la sussistenza dei requisiti di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettere   a)  ,   d)  ,   e)   e   f)  , e provvede al rela-
tivo aggiornamento. In detto registro sono altresì riportate 
le conclusioni delle verifiche previste dall’articolo 4, com-
ma 1, lettera   e)  . La verifica dell’insussistenza sopravvenuta 
dei requisiti richiesti per l’iscrizione nel registro dei fornito-
ri del SET determina la cancellazione dal registro stesso. Il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili non 
è responsabile delle azioni dei fornitori del SET iscritti nel 
registro elettronico nazionale. 

 3. L’ufficio di cui al comma 1 cura l’aggiornamento dei 
registri sulla base dei dati comunicati dagli esattori di pe-
daggio in esercizio sui settori del SET inseriti nel registro, 
nonché dai fornitori del SET iscritti nel registro, utilizzando 
la modulistica di cui agli allegati I e II del presente decreto. 

 4. In caso di omessa, incompleta o non tempestiva comu-
nicazione da parte degli esattori di pedaggi dell’aggiorna-
mento dei dati del settore di competenza che dovesse dare 
luogo a procedure di infrazione in ambito europeo, ovvero a 
qualunque altro tipo di controversia, il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili esercita il diritto di rival-
sa nei confronti dell’inadempiente. Tale diritto è esercitato 
anche in caso di dichiarazione mendace. 

 5. I registri elettronici nazionali del SET, sono collocati 
in modo accessibile al pubblico su apposita sezione del sito 
istituzionale del Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili. 

 6. I registri sono resi disponibili a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. I registri elettronici 

nazionali del SET di cui al comma 1 sostituiscono i registri 
istituiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 6 luglio 2010, n. 458. In sede di prima applicazione, 
sono iscritti nei registri dei settori del SET e dei fornitori del 
SET, rispettivamente i settori e i fornitori già iscritti alla data 
di entrata in vigore del presente decreto nei registri nazionali 
istituiti dal citato decreto ministeriale n. 458 del 2010. Entro 
il 20 novembre 2021 gli esattori di pedaggio in esercizio sui 
settori del SET, iscritti nei registri elettronici nazionali alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, provvedono 
ad aggiornare i dati relativi ai settori del SET di competenza 
sulla base delle disposizioni del presente decreto. 

 7. I soggetti pubblici o privati gestori di tunnel, ponti e 
traghetti e i soggetti che esercitano attività di riscossione di 
pedaggi di sistemi piccoli e strettamente locali che utilizza-
no sistemi di telepedaggio ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettera   l)  , tenuto conto anche del livello dei costi di adegua-
mento alle prescrizioni di cui agli articoli da 3 a 20, possono 
formulare al Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili apposita richiesta di iscrizione nel registro dei 
settori del SET, trasmettendo il modello di cui all’allegato 
I del presente decreto debitamente compilato. L’ufficio re-
sponsabile della tenuta dei registri provvede a iscrivere nel 
registro elettronico nazionale il settore del SET che, dalla 
data di iscrizione, è soggetto alla disciplina di cui agli articoli 
da 3 a 20. 

 8. L’ufficio responsabile della tenuta dei registri comuni-
ca alla Commissione europea entro il 31 dicembre di ogni 
anno, con mezzi elettronici, i registri dei settori del SET e 
dei fornitori del SET.   

  Capo  VII 
  SISTEMI PILOTA

  Art. 20.

      Sistemi pilota    

     1. Per consentire l’evoluzione tecnica del SET, il Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili può autoriz-
zare temporaneamente, in parti limitate dei settori sottoposti 
a pedaggio ricompresi nel registro dei settori del SET di cui 
all’articolo 19 e parallelamente al sistema conforme al SET, 
sistemi pilota di pedaggio che integrano nuove tecnologie o 
concetti non conformi a una o più disposizioni del presente 
decreto. 

 2. I fornitori del SET non sono obbligati a partecipare ai 
sistemi pilota di pedaggio. 

 3. Prima di avviare un sistema pilota di pedaggio, il Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili chiede 
l’autorizzazione della Commissione europea trasmettendo 
una richiesta corredata da apposita relazione contenente la 
descrizione del sistema pilota. Il sistema pilota è avviato se 
autorizzato dalla Commissione europea e per un periodo non 
superiore a tre anni. Entro sei mesi dalla data di scadenza 
dell’autorizzazione, il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili valuta l’opportunità della prosecuzione 
del sistema pilota e, in caso positivo, invia alla Commissione 
una richiesta di estensione dell’autorizzazione, corredata da 
apposita relazione che ne esplicita i motivi.   
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  Capo  VIII 
  SCAMBIO DI INFORMAZIONI SUL MANCATO PAGAMENTO

DEI PEDAGGI STRADALI

  Art. 21.
      Procedura per lo scambio di informazioni

fra Stati membri    

      1. Per consentire l’identificazione del veicolo e del rela-
tivo proprietario o intestatario in merito al quale è stato ac-
certato il mancato pagamento di un pedaggio stradale, sol-
tanto i punti di contatto nazionali degli altri Stati membri 
dell’Unione europea sono autorizzati ad accedere ai seguenti 
dati nazionali di immatricolazione dei veicoli, con la facoltà 
di effettuare ricerche automatizzate su:  

    a)   i dati relativi ai veicoli;  
    b)   i dati relativi ai proprietari o agli intestatari dei 

veicoli.  
 2. I dati di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1, necessari 

per effettuare una ricerca automatizzata, devono essere con-
formi a quanto previsto dall’allegato III del presente decreto. 

 3. Ai fini dello scambio dei dati di cui al comma 1, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili è individuata la struttura dirigenziale di livello 
generale cui sono attribuite le funzioni di punto di contatto 
nazionale. 

 4. Nell’effettuare una ricerca automatizzata in forma di 
richiesta, il punto di contatto nazionale dello Stato membro 
nel cui territorio si è verificato il mancato pagamento di un 
pedaggio stradale utilizza il numero completo di immatrico-
lazione del veicolo. Tale ricerca automatizzata è effettuata in 
conformità alle procedure di cui all’allegato, capo 3, punti 2 
e 3, della decisione 2008/616/GAI del Consiglio, del 23 giu-
gno 2008 e ai requisiti dell’allegato III del presente decreto. 
Il punto di contatto nazionale utilizza i dati ottenuti esclusi-
vamente al fine di stabilire la responsabilità personale del 
mancato pagamento del pedaggio. 

 5. Il punto di contatto nazionale assicura che lo scambio di 
informazioni è effettuato mediante l’applicazione    software    
del Sistema europeo d’informazione sui veicoli e le patenti 
di guida (EUCARIS), in conformità all’allegato III del pre-
sente decreto e all’allegato, capo 3, punti 2 e 3, della citata 
decisione 2008/616/GAI. 

 6. Gli oneri per la gestione, l’utilizzo e la manutenzione 
dell’applicazione    software    di cui al comma 5 sono a carico 
del punto di contatto nazionale.   

  Art. 22.
      Lettera d’informazione sul mancato
pagamento di un pedaggio stradale    

     1. L’esattore di pedaggi, nell’ambito del settore del SET in 
cui si è verificato il mancato pagamento di un pedaggio stra-
dale, decide se avviare o meno i procedimenti conseguenti al 
mancato pagamento del pedaggio stradale. In caso di avvio di 
detti procedimenti, l’esattore provvede a darne comunicazio-
ne al punto di contatto nazionale richiedendo i dati necessari 
al fine di riscuotere il pedaggio stradale dovuto. Acquisiti i dati 
dal punto di contatto nazionale, l’esattore di pedaggi informa 

il proprietario, l’intestatario del veicolo o la persona altrimenti 
identificata ritenuta responsabile del mancato pagamento del 
pedaggio stradale. Le informazioni fornite ai sensi del terzo 
periodo contengono le indicazioni anche delle conseguenze 
giuridiche, previste dalla normativa dello Stato membro nel 
quale si è verificato il mancato pagamento del pedaggio stra-
dale derivanti da detto mancato pagamento. 

 2. La lettera d’informazione al proprietario, all’intestatario 
del veicolo o alla persona altrimenti identificata, sospettata 
del mancato pagamento del pedaggio stradale, deve includere 
ogni informazione pertinente, in particolare, circa la natura, 
il luogo, la data e l’ora del mancato pagamento stesso, il di-
ritto di accesso alla documentazione pertinente in possesso 
dell’esattore nonché il diritto di contestare quanto contenuto 
nella lettera nonché, ove opportuno, i dati riguardanti il di-
spositivo utilizzato per rilevare il mancato pagamento di un 
pedaggio stradale. La lettera contiene anche le informazioni 
circa le sanzioni amministrative che potranno essere applicate 
in caso di mancato pagamento nei termini indicati dalla mede-
sima. A tal fine, la lettera d’informazione deve essere confor-
me al modello riportato nell’allegato IV del presente decreto. 

 3. Al fine di assicurare il rispetto dei diritti fondamentali, 
la lettera d’informazione è redatta nella lingua del documento 
di immatricolazione del veicolo, se disponibile, o in una delle 
lingue ufficiali dello Stato membro di immatricolazione.   

  Art. 23.
      Procedimenti di     follow-up     da parte delle entità 

responsabili della riscossione    

      1. Il punto di contatto nazionale inoltra all’esattore di pe-
daggi i dati ottenuti mediante la procedura di cui all’artico-
lo 21, solo se:  

    a)   i dati trasferiti sono limitati a quanto necessario 
all’esattore di pedaggi per ottenere il pedaggio stradale 
dovuto;  

    b)   la procedura per l’ottenimento del pedaggio strada-
le dovuto è conforme alla procedura di cui all’articolo 22, 
comma 1;  

    c)   il rispetto dell’ordine di pagamento emesso dall’esat-
tore di pedaggi che riceve i dati determina la conclusione di 
un procedimento avviato per il mancato pagamento di un 
pedaggio stradale.  

 2. I dati forniti all’esattore di pedaggi sono utilizzati al 
solo scopo di ottenere il pagamento del pedaggio stradale 
dovuto e sono immediatamente cancellati, in caso di riscos-
sione della somma richiesta e comunque entro un termine 
di trenta giorni a far data dall’esecuzione del trasferimento 
dei dati, da tracciare e conservare secondo le prescrizioni di 
legge in materia di protezione dei dati personali.   

  Art. 24.
      Relazione degli Stati membri alla Commissione    

     1. Il punto di contatto nazionale trasmette alla Commissio-
ne europea, entro il 19 aprile 2023 e, successivamente, ogni 
tre anni, una relazione contenente il numero di ricerche au-
tomatizzate dallo stesso effettuate per mancato pagamento di 
un pedaggio stradale e destinate al punto di contatto nazionale 
dello Stato membro di immatricolazione, in seguito a manca-
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ti pagamenti di pedaggi stradali verificatisi nel suo territorio, 
unitamente al numero di richieste non andate a buon fine. La 
relazione include, altresì, una descrizione della situazione a 
livello nazionale riguardante il seguito dato ai mancati paga-
menti di pedaggi stradali, in base alla percentuale di tali man-
cati pagamenti cui hanno fatto seguito lettere d’informazione.   

  Art. 25.

      Protezione dei dati    

     1. Ai dati personali trattati a norma del presente decreto 
si applicano il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e il decreto 
legislativo 18 maggio 2018, n. 51, nonché il regolamento 
(UE) 2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016. 

  2. In particolare, in materia di protezione dei dati, è ga-
rantito che:  

    a)   il trattamento dei dati personali a norma degli arti-
coli 21, 22 e 23 è limitato ai tipi di dati di cui all’allegato 
III del presente decreto;  

    b)   i dati personali sono precisi e aggiornati e le richie-
ste di rettifica o cancellazione sono trattate senza indebito 
ritardo;  

    c)   è stabilito un termine per la conservazione dei dati.  
  3. I dati personali trattati a norma del presente decreto 

sono utilizzati soltanto al fine di:  
    a)   identificare presunti trasgressori tenuto conto 

dell’obbligo di pagamento dei pedaggi stradali nel quadro 
fissato dall’articolo 5, comma 8;  

    b)   assicurare che l’esattore di pedaggi ottemperi ai 
propri obblighi nei confronti delle autorità fiscali nel qua-
dro fissato dall’articolo 5, comma 9;  

    c)   identificare il veicolo e il relativo proprietario 
o intestatario con riferimento al quale sia stato accertato 
il mancato pagamento di un pedaggio stradale, secondo 
quanto previsto dagli articoli 21 e 22.  

 4. I soggetti interessati godono dei diritti di informazio-
ne, accesso, rettifica, cancellazione e limitazione del tratta-
mento, nonché di presentazione di denuncia al Garante per 
la protezione dei dati personali, al risarcimento e ricorso 
giurisdizionale secondo quanto stabilito dalla legge. 

 5. Il presente articolo non pregiudica la possibilità di li-
mitare la portata degli obblighi e dei diritti previsti in talu-
ne disposizioni del regolamento (UE) 2016/679, del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, ai sensi 
dell’articolo 23 di tale regolamento, per le finalità elencate 
nel paragrafo 1 di detto articolo. 

 6. Ogni soggetto interessato ha il diritto di ottenere, sen-
za indebito ritardo, informazioni riguardo ai dati personali 
registrati nell’archivio nazionale dei veicoli, di cui all’arti-
colo 226 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che 
sono stati trasmessi allo Stato membro in cui si è verificato 
il mancato pagamento di un pedaggio stradale, comprese 
la data della richiesta e l’autorità competente dello Stato 
membro nel cui territorio si è verificato il mancato paga-
mento di un pedaggio stradale.   

  Capo  IX 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 26.

      Aggiornamento allegati    

     1. Alle modifiche degli allegati che costituiscono parte 
integrante del presente decreto, si provvede con le moda-
lità previste dall’articolo 36, comma 1, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234.   

  Art. 27.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 28.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. Il decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 18 novembre 2005, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 60 
del 13 marzo 2006, cessa di avere efficacia a decorrere 
dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 5 novembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 GIOVANNINI, Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità 
sostenibili 

 DI MAIO, Ministri degli affari 
esteri e della cooperazione in-
ternazionale 

 CARTABIA, Ministro della giustizia 
 FRANCO, Ministro dell’economia e 

delle finanze 
 LAMORGESE, Ministro dell’interno 
 GIORGETTI, Ministro dello sviluppo 

economico 
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA    
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 ALLEGATO  I 

  

 (Articolo 19) 
 
 

MODELLO TIPO DICHIARAZIONE SETTORE DEL S.E.T. 
 

 

 

Sommario 

 

1. Dati Esattore di Pedaggio  

2. Tecnologie adottate per il S.E.T.   

3. Dichiarazione del Settore SET 

3.1.  Condizioni procedurali 

3.2.  Condizioni commerciali 

3.3.  Eventuale fornitore di servizi principale  

3.4.  Fasi dell’accreditamento di un fornitore del S.E.T. 

3.5.  Dati contestuali di pedaggio 

4. Elenco dei fornitori del S.E.T. con i quali l’Esattore ha contratto 
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1. Dati Esattore di Pedaggio (specificare se esattore di pedaggio designato) 

 

Ragione Sociale Esattore di pedaggio   
Sede Legale 

VIA N° CAP CITTA’ PROVINCIA NAZIONE 
      

Nome abbreviato  
Dominio Web  
e-Mail per informazioni  
Partita IVA/Codice Fiscale  
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2. Tecnologie adottate per il S.E.T. 

Tecnologia primaria (obbligatoria) 
 

 

Tecnologie secondarie (se disponibili) 
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3. Dichiarazione del Settore S.E.T. 

 

3.1 Condizioni procedurali (contenente le informazioni di cui all’Allegato II, punto 1 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2020/204 della Commissione, del 28 novembre 
2019) 

 

3.2 Condizioni commerciali (contenente le informazioni di cui all’Allegato II, punto 1.1 e 
punto 1.2, del regolamento di esecuzione (UE) 2020/204 della Commissione, del 28 
novembre 2019) 

 

3.3 Eventuale fornitore di servizi principale (contenente le informazioni di cui 
all’Allegato II, punto 1.3, del regolamento di esecuzione (UE) 2020/204 della 
Commissione, del 28 novembre 2019) 

 

3.4 Fasi dell’accreditamento di un fornitore del  S.E.T. (contenente le informazioni di cui 
all’Allegato II,  punto 2, del regolamento di esecuzione (UE) 2020/204 della 
Commissione, del 28 novembre 2019) 
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3.5 Dati contestuali di pedaggio 

 
 Definizione del settore del SET; 

 Carattere del pedaggio e principi di riscossione;  

 Dichiarazioni di pedaggio richieste; 

 Parametri per il calcolo del pedaggio;….. 
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4. Elenco dei fornitori del S.E.T. con i quali l’Esattore ha contratto 

 

Ragione Sociale Esattori di pedaggio   

Nome abbreviato  
Dominio Web e-Mail informazioni 

P.IVA 
Sede Legale 

VIA N° CAP CITTA’ PROVINCIA NAZIONE 
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 ALLEGATO  II 

  

(Articoli 4 e 19) 
 
 

MODELLO TIPO FORNITORI DEL S.E.T. 
 
 
 
 
 
 

Sommario 

 

1. Dati Fornitori del S.E.T.  

2. Attestato dl Certificazione EN ISO 9001 

3. Conclusioni piano di gestione globale dei rischi 

4. Copertura dei settori del S.E.T. 
 



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2656-11-2021

 

 
1. Dati Fornitori del SET 

 

Ragione Sociale Fornitore del S.E.T.   
Sede Legale 

VIA N° CAP CITTA’ PROVINCIA NAZIONE 
      

Nome abbreviato  
Dominio Web  
e-Mail per informazioni  
Partita IVA/Codice Fiscale  
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2. Attestato dl Certificazione EN ISO 9001 
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3. Conclusioni piano di gestione globale dei rischi 

Il piano di gestione individua I principali rischi che l’attività del SET potrebbe dover affrontare, 
come: 

 Interruzione dell’attività (guasto alla catena di elaborazione delle informazioni...); Rischio di 
flusso di cassa/liquidità; 

 Rallentamento economico; 

  Aumento della concorrenza; 

 Danno alla reputazione; 

 Mancato conseguimento o mantenimento della piena copertura dei settori del SET; 

 Difficoltà a conseguire i livelli di Qualità del Servizio richiesti; 

 Responsabilità civile; 

 Modifiche legislative e regolamentari.  

II piano di gestione specifica le misure di mitigazione previste per affrontare questi rischi. 
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4. Copertura dei settori del S.E.T. 

Elenco degli esattori di pedaggi e dei settori coperti. 

Ragione Sociale Esattori di pedaggio   
Nome abbreviato  
Dominio Web e-Mail informazioni 

P.IVA/Codice fiscale 
Sede Legale 

VIA N° CAP CITTA’ PROVINCIA NAZIONE 
      

Settore/i S.E.T. coperto/i1  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
________________________________ 
1 Da riempirsi qualora NON si abbia copertura di TUTTI i settori in carico all’esattore in esame 
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 ALLEGATO  III 

  

(Allegato I direttiva (UE) 2019/520) 
(Articolo 21) 

 
DATI NECESSARI A EFFETTUARE LA RICERCA AUTOMATIZZATA DI CUI 
ALL'ARTICOLO 21 

 

Elemento M/O (1) Note 

Dati relativi al veicolo M   

Stato membro di immatricolazione M   

Numero di immatricolazione M (A (2)) 

Dati relativi al mancato pagamento di un pedaggio stradale M   

Stato membro nel cui territorio si è verificato il mancato pagamento di un 
pedaggio stradale 

M   

Data di riferimento del fatto verificatosi M   

Ora di riferimento del fatto verificatosi M   

 
DATI FORNITI IN SEGUITO ALLA RICERCA AUTOMATIZZATA EFFETTUATA A 

NORMA DELL'ARTICOLO 24, COMMA 1 
Parte I.     Dati relativi ai veicoli 

Elemento M/O (3) Note 

Numero di immatricolazione M   

Numero di telaio/VIN M   

Stato membro di immatricolazione M   

Marca M (D.1 (4)) ad 
esempio 
Ford, Opel, 
Renault 

Modello commerciale del veicolo M (D.3) ad 
esempio 
Focus, 
Astra, 
Megane 
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Codice categoria UE M J) ad 
esempio 
ciclomotori, 
moto, auto 

Categoria di emissione EURO M per esempio 
Euro 4, 
EURO 6 

Parte II.     Dati relativi ai proprietari o agli intestatari dei veicoli 

Elemento M/O (5) Note 

Dati relativi agli intestatari del veicolo   (C.1 (6)) 
I dati si riferiscono 
all'intestatario della carta di 
circolazione. interessata. 

Cognome (ragione sociale) degli intestatari della carta 
di circolazione 

M (C.1.1) 
Si utilizzano campi separati 
per il cognome, i titoli ecc. 
e il nome è comunicato in 
un formato stampabile. 

Nome M (C.1.2) 
Si utilizzano campi separati 
per i nomi e le iniziali e il 
nome è comunicato in un 
formato stampabile. 

Indirizzo M (C.1.3) 
Si utilizzano campi separati 
per la via, il numero civico, 
il codice postale, il luogo di 
residenza, il paese di 
residenza ecc. e l'indirizzo è 
comunicato in un formato 
stampabile. 

Sesso O Maschio, femmina 

Data di nascita M   

Soggetto giuridico M Persona fisica, 
associazione, società, 
azienda ecc. 
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Luogo di nascita O   

Numero di identificazione O Identificativo unico della 
persona o della società. 

Dati relativi ai proprietari del veicolo   (C.2) I dati si riferiscono al 
proprietario del veicolo. 

Cognome (ragione sociale) dei proprietari M (C.2.1) 

Nome M (C.2.2) 

Indirizzo M (C.2.3) 

Sesso O Maschio, femmina 

Data di nascita M   

Soggetto giuridico M Persona fisica, 
associazione, società, 
azienda ecc. 

Luogo di nascita O   

Numero di identificazione O Identificativo unico della 
persona o della società. 

    In caso di veicoli rottamati, 
di veicoli o targhe rubati o 
di immatricolazioni 
scadute, non si forniscono 
informazioni sul 
proprietario/sull'intestatario. 
Al loro posto, si trasmette il 
messaggio «Informazioni 
non comunicate». 

(1)  M (mandatory) = obbligatorio quando disponibile nel registro nazionale, O (optional) = 
facoltativo. 
(2)  Codice armonizzato dell'Unione, cfr. direttiva 1999/37/CE del Consiglio, del 29 aprile 1999, 
relativa ai documenti di immatricolazione dei veicoli (GU L 138 dell'1.6.1999, pag. 57). 
(3)  M (mandatory) = obbligatorio quando disponibile nel registro nazionale, O (optional) = 
facoltativo. 
(4)  Codice armonizzato, cfr. la direttiva 1999/37/CE. 
(5)  M (mandatory) = obbligatorio quando disponibile nel registro nazionale, O (optional) = 
facoltativo. 
(6)  Codice armonizzato dell'Unione, cfr. la direttiva 1999/37/CE. 
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 ALLEGATO  IV 

  

 
(Allegato II direttiva (UE) 2019/520) 

(Articolo 22) 
 

 
MODELLO PER LA LETTERA D’INFORMAZIONE 

di cui all’articolo 22 
 

[Copertina] 
… 
… 
[Nome, indirizzo e numero di telefono del mittente] 

… 
… 
[Nome e indirizzo del destinatario] 

LETTERA D'INFORMAZIONE 
relativa al mancato pagamento di un pedaggio stradale verificatosi in … 
[nome dello Stato membro nel cui territorio si è verificato il mancato pagamento di un pedaggio 
stradale]. 
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Pagina 2 

In data … un mancato pagamento di un pedaggio stradale con il veicolo: 
[data] 

numero di immatricolazione … marca … modello… 
è stato rilevato da … 

[nome dell'organismo responsabile] 
 

[Opzione 1] (1) 
Lei è registrato come intestatario della carta di circolazione del veicolo summenzionato. 

[Opzione 2] (1) 

L'intestatario della carta di circolazione del veicolo summenzionato ha indicato che Lei stava 
guidando il veicolo al momento del mancato pagamento di un pedaggio stradale. 
Gli estremi del mancato pagamento di un pedaggio stradale sono descritti alla pagina 3 di seguito. 

Il pedaggio stradale dovuto ammonta a … EUR/valuta nazionale. (1) 
La scadenza per il pagamento è fissata al …Il pagamento potrà essere effettuato con le seguenti 
modalità:…….. 

Se non intende pagare il pedaggio stradale, Le consigliamo di compilare il modulo di risposta allegato 
(pagina 4) e di inviarlo all'indirizzo indicato. (1). 
Le comunichiamo che, qualora non provvederà al pagamento della somma indicata, sarà avviato un 
procedimento amministrativo volto all’applicazione della sanzione amministrativa di cui all’articolo 
176, comma 21, del decreto legislativo 30.4.1992, n. 285 (Nuovo Codice della strada) che ammonta 
a….EUR/valuta nazionale. (1) 
 

La presente lettera è trattata a norma della legislazione nazionale di … 
[nome dello Stato membro nel cui territorio si è verificato il mancato pagamento di un pedaggio 
stradale]. 
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Pagina 3 

Estremi del mancato pagamento di un pedaggio stradale 
a) Dati relativi al veicolo interessato dal mancato pagamento di un pedaggio stradale: 

  Numero di immatricolazione: … 

  Stato membro di immatricolazione: … 
  Marca e modello: … 

 

b) Dati relativi al mancato pagamento di un pedaggio stradale: 

  Luogo, data e ora del mancato pagamento di un pedaggio stradale: 
… 

… 

… 

… 
  Natura e qualificazione giuridica del mancato pagamento di un pedaggio stradale: 

… 

… 

… 
… 
  Descrizione dettagliata del mancato pagamento di un pedaggio stradale: 
… 

… 

  Estremi delle pertinenti disposizioni di legge: 

… 
… 

  Descrizione o riferimento della prova del mancato pagamento di un pedaggio stradale: 
… 

… 
 
c) Dati relativi al dispositivo utilizzato per rilevare il mancato pagamento di un pedaggio stradale 
(1): 
  Specifica del dispositivo: 
… 

… 

  Numero di identificazione del dispositivo: 
… 
… 
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  Data ultima di validità dell'ultima calibratura: 
… 
… 

 
(1) Cancellare se non pertinente. 
(1) Non pertinente se non sono stati utilizzati dispositivi. 
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Pagina 4 

Modulo di risposta 

(si prega di compilare il modulo in stampatello) 

 A. Identità del conducente: 

— Cognome e nome: 

… 

… 

— Luogo e data di nascita: … 

… 

— Patente n.: … rilasciata il (data): … a (luogo):… 

— Indirizzo: … 

… 

… 

… 

 

 B. Elenco delle domande: 
1. Il veicolo, marca …, numero di immatricolazione …, è immatricolato a Suo nome? … sì/no 
(1) 
In caso di risposta negativa, l'intestatario della carta di circolazione è: 

… 
(cognome, nome, indirizzo) 

2. Riconosce di aver omesso il pagamento di un pedaggio stradale? sì/no (1) 

3. In caso di risposta negativa, si prega di illustrarne i motivi: 

… 

… 

Si prega di inviare il modulo compilato entro 60 giorni dalla data della presente lettera d'informazione 
all'autorità o entità seguente: … 

all'indirizzo seguente: … 

INFORMAZIONI 

Questa lettera di informazione è inviata da …. (ente responsabile della riscossione del pedaggio 
stradale): 

 Se il pedaggio stradale dovuto non è pagato entro il termine indicato nella presente lettera di 
informazione, il caso sarà trasmesso ed esaminato dall'autorità competente di … 
[nome dello Stato membro nel cui territorio si è verificato il mancato pagamento di un pedaggio 
stradale] che avvierà un procedimento per l’applicazione delle sanzioni amministrative previste 
dall’articolo 176, comma 21, del decreto legislativo 30.4.1992, n. 285 (Nuovo codice della strada). 
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… 
… 

… 

… 
… 

… 
… 

… 
… 

… 
… 

… 

… 
… 

… 
… 

… 
… 
… 

… 
… 

… 
Clausola relativa alla protezione dei dati: 

  [Laddove si applichi il regolamento (UE) 2016/679: 
Conformemente al regolamento (UE) 2016/679, ha il diritto di chiedere l'accesso ai dati personali 
nonché la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati 
personali che la riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati. Ha 
altresì il diritto di presentare una denuncia a [nome e indirizzo della pertinente autorità di controllo]. 

  [Laddove si applichi la direttiva (UE) 2016/680: 

Conformemente a [nome della legge nazionale che applica la direttiva (UE) 2016/680], ha il diritto 
di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli 
stessi e la limitazione del trattamento dei dati personali che la riguardano. Ha altresì il diritto di 
presentare una denuncia a [nome e indirizzo della pertinente autorità di controllo]. 
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       N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 — Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  — Il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri) così recita:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislati-
vo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE è pubblicato 
nella G.U.U.E. 4 maggio 2016, n. L 119. 

 — Il regolamento delegato (UE) 2020/203 della Commissione, del 
28 novembre 2019, relativo alla classificazione dei veicoli, agli obblighi 
degli utenti del servizio europeo di telepedaggio, alle prescrizioni per i 
componenti di interoperabilità e ai criteri minimi di ammissibilità per 
gli organismi notificati è pubblicato nella G.U.U.E. 17 febbraio 2020, 
n. L 43. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2020/204 della Commissio-
ne, del 28 novembre 2019, relativo agli obblighi specifici dei fornitori 
del servizio europeo di telepedaggio, al contenuto minimo della dichia-
razione relativa ai settori del servizio europeo di telepedaggio, alle inter-
facce elettroniche e alle prescrizioni per i componenti di interoperabilità 
e che abroga la decisione 2009/750/CE è pubblicato nella G.U.U.E. 
17 febbraio 2020, n. L 43. 

 — La direttiva 2004/52/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 29 aprile 2004, concernente l’interoperabilità dei sistemi di 
telepedaggio stradale nella Comunità è pubblicata è pubblicata nella 
G.U.U.E. 30 aprile 2004, n. L 166. 

 — La direttiva (UE) 2019/520 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 marzo 2019, concernente l’interoperabilità dei sistemi di 
telepedaggio stradale e intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero 
di informazioni sul mancato pagamento dei pedaggi stradali nell’Unio-
ne è pubblicata nella G.U.U.E. 29 marzo 2019, n. L 91. 

 — La decisione 2009/750/CE della Commissione, del 6 ottobre 
2009, sulla definizione del servizio europeo di telepedaggio e dei re-
lativi elementi tecnici è pubblicata nella G.U.U.E. 13 ottobre 2009, n. 
L 268. 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, n. 192. 

 — Il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della 
strada) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 maggio 1992, n. 114, 
S.O. 

 — Il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 
delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’ar-
ticolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300) è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   19 giugno 2001, n. 140. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adegua-
mento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la di-
rettiva 95/46/CE) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   29 luglio 2003, 
n. 174, S.O. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizio-
ni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
28 settembre 2011, n. 226, S.O. 

 — Il testo degli articoli 31, 32 e 36 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, n. 3, così recita:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con 
gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I de-
creti legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra 
le disposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, pre-
disposta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente 
nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2656-11-2021

sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.» 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attua-
zione del diritto dell’Unione europea)    . — 1. Salvi gli specifici principi 
e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in ag-
giunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di 
cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vigenti 
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono introdot-
te le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attraverso il 
riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione esplicita delle 
norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di semplificazione 
amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra am-
ministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimen-
to, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che ri-
guardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche degli 
stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 «Art. 36    (Adeguamenti tecnici e atti di esecuzione dell’Unione 
europea)   . — 1. Alle norme dell’Unione europea non autonomamente 
applicabili, che modificano modalità esecutive e caratteristiche di or-
dine tecnico di direttive già recepite nell’ordinamento nazionale, e agli 
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atti di esecuzione non autonomamente applicabili, adottati dal Consiglio 
dell’Unione europea o dalla Commissione europea in esecuzione di atti 
dell’Unione europea già recepiti o già efficaci nell’ordinamento nazio-
nale, è data attuazione, nelle materie di cui all’articolo 117, secondo 
comma, della Costituzione, con decreto del Ministro competente per 
materia, che ne dà tempestiva comunicazione al Presidente del Consi-
glio dei ministri o al Ministro per gli affari europei. 

 1  -bis  . In relazione a quanto disposto dall’articolo 117, quinto 
comma, della Costituzione, i provvedimenti di cui al presente articolo 
possono essere adottati nelle materie di competenza legislativa delle re-
gioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano al fine di porre 
rimedio all’eventuale inerzia dei suddetti enti nel dare attuazione a nor-
me dell’Unione europea. In tale caso, i provvedimenti statali adottati si 
applicano, per le regioni e per le province autonome nelle quali non sia 
ancora in vigore la rispettiva normativa di attuazione, a decorrere dalla 
scadenza del termine stabilito per l’attuazione della pertinente normati-
va europea e perdono comunque efficacia dalla data di entrata in vigore 
della normativa di attuazione di ciascuna regione o provincia autonoma. 
I provvedimenti recano l’esplicita indicazione della natura sostitutiva 
del potere esercitato e del carattere cedevole delle disposizioni in essi 
contenute.». 

 — Il testo dell’articolo 31 della legge 6 agosto 2013, n. 97 (Dispo-
sizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia all’Unione europea - legge europea 2013), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    20 agosto 2013, n. 194, così recita:  

 «Art. 31    (Attuazione della decisione 2009/750/CE della Com-
missione, del 6 ottobre 2009, sulla definizione del servizio europeo di 
telepedaggio e dei relativi elementi tecnici. Caso EU Pilot 4176/12/
MOVE)   . — 1. In attuazione delle disposizioni degli articoli 10 e 11 della 
decisione 2009/750/CE della Commissione, del 6 ottobre 2009, e al fine 
di facilitare la mediazione tra gli esattori di pedaggi con un pedaggio 
sottoposto situato nel proprio territorio e i fornitori del Servizio europeo 
di telepedaggio (S.E.T.) che hanno stipulato contratti o sono impegnati 
in negoziati contrattuali con tali operatori, è istituito presso il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti un organismo di conciliazione con 
l’incarico di esaminare se le condizioni contrattuali imposte da un esat-
tore di pedaggi a vari fornitori del S.E.T. sono non discriminatorie e 
rispecchiano correttamente i costi e i rischi delle parti contrattuali. 

 2. L’organismo di conciliazione di cui al comma 1 è indipenden-
te, nella sua struttura organizzativa e giuridica, dagli interessi commer-
ciali degli esattori di pedaggi e dei fornitori del S.E.T. 

 3. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con i Ministri degli affari esteri, della 
giustizia e dell’economia e delle finanze, sono emanate le disposizioni 
per l’attuazione del presente articolo, nonché per l’individuazione della 
procedura di mediazione alla quale le parti possono ricorrere ai sensi 
della citata decisione 2009/750/CE. 

 4. Alle funzioni e ai compiti derivanti dalle disposizioni del pre-
sente articolo si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.». 

 — Il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194 (Attuazione del-
la direttiva 2004/108/CE relativa alla compatibilità elettromagnetica, e 
della direttiva 2014/30/UE del 26 febbraio 2014, concernente l’armo-
nizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibi-
lità elettromagnetica (rifusione) che ne dispone l’abrogazione) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   9 novembre 2007, n. 261, S.O. 

 — Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti 
pubblici) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 aprile 2016, n. 91, 
S.O. 

 — Il decreto legislativo 22 giugno 2016, n. 128 (Attuazione della 
direttiva 2014/53/UE concernente l’armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di ap-
parecchiature radio e che abroga la direttiva 1999/5/CE) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   14 luglio 2016, n. 163. 

 — Il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51 (Attuazione della 
direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguar-
do al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a 
fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o 

esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   24 maggio 2018, n. 119. 

 — Il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 (Disposizioni per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del rego-
lamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguar-
do al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   4 settembre 
2018, n. 205. 

 — Il testo dell’articolo 1 e dell’Allegato A della legge 22 aprile 
2021, n. 53 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive eu-
ropee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – legge di delega-
zione europea 2019-2020) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    23 aprile 
2021, n. 97, così recita:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
e l’attuazione degli altri atti dell’Unione europea)   . — 1. Il Governo è 
delegato ad adottare, secondo i termini, le procedure, i princìpi e i criteri 
direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
nonché secondo quelli specifici dettati dalla presente legge e tenendo 
conto delle eccezionali conseguenze economiche e sociali derivanti dal-
la pandemia di COVID-19, i decreti legislativi per il recepimento delle 
direttive europee e l’attuazione degli altri atti dell’Unione europea di cui 
agli articoli da 3 a 29 e all’allegato A. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla 
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia 
espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 3. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non 
riguardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi di cui al comma 1, nei soli 
limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’eser-
cizio delle deleghe di cui allo stesso comma 1. Alla relativa copertu-
ra, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti 
dall’attuazione delle deleghe, laddove non sia possibile farvi fronte con 
i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede me-
diante riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea 
di cui all’articolo 41  -bis   della citata legge n. 234 del 2012. Qualora la 
dotazione del predetto fondo si rivelasse insufficiente, i decreti legislati-
vi dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successi-
vamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano 
le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.». 

 «Allegato A 

 (articolo 1, comma 1) 

 1) direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 9 marzo 2016, sul rafforzamento di alcuni aspetti della presun-
zione di innocenza e del diritto di presenziare al processo nei procedi-
menti penali (termine di recepimento: 1° aprile 2018); 

 2) direttiva (UE) 2018/1673 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2018, sulla lotta al riciclaggio mediante il diritto 
penale (termine di recepimento: 3 dicembre 2020); 

 3) direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 14 novembre 2018, recante modifica della direttiva 2010/13/
UE, relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la for-
nitura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi di media au-
diovisivi), in considerazione dell’evoluzione delle realtà del mercato 
(termine di recepimento: 19 settembre 2020); 

 4) direttiva (UE) 2018/1910 del Consiglio, del 4 dicembre 2018, 
che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto concerne l’armoniz-
zazione e la semplificazione di determinate norme nel sistema d’impo-
sta sul valore aggiunto di imposizione degli scambi tra Stati membri 
(termine di recepimento: 31 dicembre 2019); 
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 5) direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’11 dicembre 2018, che istituisce il codice europeo delle 
comunicazioni elettroniche (rifusione) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 21 dicembre 2020); 

 6) direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da 
fonti rinnovabili (rifusione) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di 
recepimento: 30 giugno 2021); 

 7) direttiva (UE) 2019/1 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’11 dicembre 2018, che conferisce alle autorità garanti della 
concorrenza degli Stati membri poteri di applicazione più efficace e che 
assicura il corretto funzionamento del mercato interno (Testo rilevante 
ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 4 febbraio 2021); 

 8) direttiva (UE) 2019/520 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 marzo 2019, concernente l’interoperabilità dei sistemi di 
telepedaggio stradale e intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero 
di informazioni sul mancato pagamento dei pedaggi stradali nell’Unio-
ne (rifusione) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
19 ottobre 2021); 

 9) direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, in materia di pratiche commerciali sleali nei 
rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare (termine di rece-
pimento: 1° maggio 2021); 

 10) direttiva (UE) 2019/713 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, relativa alla lotta contro le frodi e le falsifi-
cazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti e che sostituisce la 
decisione quadro 2001/413/GAI del Consiglio (termine di recepimento: 
31 maggio 2021); 

 11) direttiva (UE) 2019/770 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 maggio 2019, relativa a determinati aspetti dei contratti di 
fornitura di contenuto digitale e di servizi digitali (Testo rilevante ai fini 
del   SEE)   (termine di recepimento: 1° luglio 2021); 

 12) direttiva (UE) 2019/771 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 maggio 2019, relativa a determinati aspetti dei contratti di 
vendita di beni, che modifica il regolamento (UE) 2017/2394 e la diret-
tiva 2009/22/CE, e che abroga la direttiva 1999/44/CE (Testo rilevante 
ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 1° luglio 2021); 

 13) direttiva (UE) 2019/789 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, che stabilisce norme relative all’esercizio del 
diritto d’autore e dei diritti connessi applicabili a talune trasmissioni 
online degli organismi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni di 
programmi televisivi e radiofonici e che modifica la direttiva 93/83/
CEE del Consiglio (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepi-
mento: 7 giugno 2021); 

 14) direttiva (UE) 2019/790 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, sul diritto d’autore e sui diritti connessi nel 
mercato unico digitale e che modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/
CE (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 7 giugno 
2021); 

 15) direttiva (UE) 2019/878 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 maggio 2019, che modifica la direttiva 2013/36/UE per 
quanto riguarda le entità esentate, le società di partecipazione finanzia-
ria, le società di partecipazione finanziaria mista, la remunerazione, le 
misure e i poteri di vigilanza e le misure di conservazione del capitale 
(Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 28 dicembre 
2020); 

 16) direttiva (UE) 2019/879 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 maggio 2019, che modifica la direttiva 2014/59/UE per 
quanto riguarda la capacità di assorbimento di perdite e di ricapitaliz-
zazione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e la direttiva 
98/26/CE (termine di recepimento: 28 dicembre 2020); 

 17) direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, sui requisiti di accessibilità dei prodotti e 
dei servizi (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
28 giugno 2022); 

 18) direttiva (UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, relativa agli impianti portuali di raccolta per 
il conferimento dei rifiuti delle navi, che modifica la direttiva 2010/65/
UE e abroga la direttiva 2000/59/CE (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 28 giugno 2021); 

 19) direttiva (UE) 2019/884 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, che modifica la decisione quadro 2009/315/
GAI del Consiglio per quanto riguarda lo scambio di informazioni sui 
cittadini di paesi terzi e il sistema europeo di informazione sui casella-
ri giudiziali (ECRIS), e che sostituisce la decisione 2009/316/GAI del 
Consiglio (termine di recepimento: 28 giugno 2022); 

 20) direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 5 giugno 2019, sulla riduzione dell’incidenza di determinati 
prodotti di plastica sull’ambiente (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (ter-
mine di recepimento: 3 luglio 2021); 

 21) direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE (rifusio-
ne) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termini di recepimento: 25 ottobre 
2020 per l’articolo 70, punto 4), e 31 dicembre 2020 per il resto della 
direttiva); 

 22) direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, riguardante i quadri di ristrutturazione pre-
ventiva, l’esdebitazione e le interdizioni, e le misure volte ad aumentare 
l’efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza ed esdebita-
zione, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 (direttiva sulla ristrut-
turazione e sull’insolvenza) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di 
recepimento: 17 luglio 2021); 

 23) direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, relativa all’apertura dei dati e al riutilizzo 
dell’informazione del settore pubblico (rifusione) (termine di recepi-
mento: 17 luglio 2021); 

 24) direttiva (UE) 2019/1151 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, recante modifica della direttiva (UE) 
2017/1132 per quanto concerne l’uso di strumenti e processi digitali nel 
diritto societario (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimen-
to: 1° agosto 2021); 

 25) direttiva (UE) 2019/1152 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, relativa a condizioni di lavoro trasparenti 
e prevedibili nell’Unione europea (termine di recepimento: 1° agosto 
2022); 

 26) direttiva (UE) 2019/1153 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, che reca disposizioni per agevolare l’uso di 
informazioni finanziarie e di altro tipo a fini di prevenzione, accerta-
mento, indagine o perseguimento di determinati reati, e che abroga la 
decisione 2000/642/GAI del Consiglio (termine di recepimento: 1° ago-
sto 2021); 

 27) direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, relativa all’equilibrio tra attività professiona-
le e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza e che abroga 
la direttiva 2010/18/UE del Consiglio (termine di recepimento: 2 agosto 
2022); 

 28) direttiva (UE) 2019/1159 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, recante modifica della direttiva 2008/106/
CE concernente i requisiti minimi di formazione per la gente di mare e 
che abroga la direttiva 2005/45/CE riguardante il reciproco riconosci-
mento dei certificati rilasciati dagli Stati membri alla gente di mare (Te-
sto rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 2 agosto 2021); 

 29) direttiva (UE) 2019/1160 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, che modifica le direttive 2009/65/CE e 
2011/61/UE per quanto riguarda la distribuzione transfrontaliera degli 
organismi di investimento collettivo (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 2 agosto 2021); 

 30) direttiva (UE) 2019/1161 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, che modifica la direttiva 2009/33/CE 
relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo energetico 
nel trasporto su strada (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di rece-
pimento: 2 agosto 2021); 

 31) direttiva (UE) 2019/1936 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2019, che modifica la direttiva 2008/96/CE sulla 
gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali (termine di recepi-
mento: 17 dicembre 2021); 
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 32) direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione (termine di recepimento: 
17 dicembre 2021); 

 33) direttiva (UE) 2019/1995 del Consiglio, del 21 novembre 
2019, che modifica la direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 no-
vembre 2006 per quanto riguarda le disposizioni relative alle vendite a 
distanza di beni e a talune cessioni nazionali di beni (termine di recepi-
mento: 31 dicembre 2020); 

 34) direttiva (UE) 2019/2034 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 27 novembre 2019, relativa alla vigilanza prudenziale sul-
le imprese di investimento e recante modifica delle direttive 2002/87/
CE, 2009/65/CE, 2011/61/UE, 2013/36/UE, 2014/59/UE e 2014/65/UE 
(termini di recepimento: 26 marzo 2020, limitatamente all’articolo 64, 
punto 5, e 26 giugno 2021 per il resto della direttiva); 

 35) direttiva (UE) 2019/2162 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 novembre 2019, relativa all’emissione di obbligazio-
ni garantite e alla vigilanza pubblica delle obbligazioni garantite e che 
modifica la direttiva 2009/65/CE e la direttiva 2014/59/UE (termine di 
recepimento: 8 luglio 2021); 

 36) direttiva (UE) 2019/2235 del Consiglio, del 16 dicembre 
2019, recante modifica della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema 
comune d’imposta sul valore aggiunto e della direttiva 2008/118/CE re-
lativa al regime generale delle accise per quanto riguarda gli sforzi di di-
fesa nell’ambito dell’Unione (termine di recepimento: 30 giugno 2022); 

 37) direttiva (UE) 2020/262 del Consiglio, del 19 dicembre 
2019, che stabilisce il regime generale delle accise (rifusione) (termine 
di recepimento: 31 dicembre 2021); 

 38) direttiva (UE) 2020/284 del Consiglio, del 18 febbraio 2020, 
che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda l’introduzio-
ne di taluni obblighi per i prestatori di servizi di pagamento (termine di 
recepimento: 31 dicembre 2023); 

 39) direttiva (UE) 2020/285 del Consiglio, del 18 febbraio 2020, 
che modifica la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’im-
posta sul valore aggiunto per quanto riguarda il regime speciale per le 
piccole imprese e il regolamento (UE) n. 904/2010 per quanto riguarda 
la cooperazione amministrativa e lo scambio di informazioni allo scopo 
di verificare la corretta applicazione del regime speciale per le piccole 
imprese (termine di recepimento: 31 dicembre 2024).». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, 
n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice 
della strada) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   28 dicembre 1992, 
n. 303, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di documentazione amministrativa (Testo   A)   è pubblicato   Gazzetta 
Ufficiale   20 febbraio 2001, n. 42, S.O. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 maggio 
2017, n. 109 (Regolamento recante attuazione dell’articolo 31 della leg-
ge 6 agosto 2013, n. 97, concernente l’Organismo di conciliazione ai 
sensi degli articoli 10 e 11 della decisione della Commissione 2009/750/
CE del 6 ottobre 2009 sulla definizione del servizio europeo di telepe-
daggio) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   17 luglio 2017, n. 165. 

 — Il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    30 agosto 1997, n. 202, così recita:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 

il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 4:
     — Per i riferimenti del regolamento di esecuzione (UE) 2020/204 

della Commissione, del 28 novembre 2019, si veda nelle note alle 
premesse. 

  — Il testo degli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, così recita:  

 «Art. 46 (R)    (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni)    . — 
1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, 
sottoscritte dall’interessato e prodotte in sostituzione delle normali cer-
tificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti:  

   a)   data e il luogo di nascita; 
   b)   residenza; 
   c)   cittadinanza; 
   d)   godimento dei diritti civili e politici; 
   e)   stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 
   f)   stato di famiglia; 
   g)   esistenza in vita; 
   h)   nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o 

discendente; 
   i)   iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche 

amministrazioni; 
   l)   appartenenza a ordini professionali; 
   m)   titolo di studio, esami sostenuti; 
   n)   qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazio-

ne, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
tecnica; 

   o)   situazione reddituale o economica anche ai fini della con-
cessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; 

   p)   assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indica-
zione dell’ammontare corrisposto; 

   q)   possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di 
qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria; 

   r)   stato di disoccupazione; 
   s)   qualità di pensionato e categoria di pensione; 
   t)   qualità di studente; 
   u)   qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridi-

che, di tutore, di curatore e simili; 
   v)   iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qual-

siasi tipo; 
   z)   tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi 

militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato 
di servizio; 

   aa)   di non aver riportato condanne penali e di non essere 
destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure 
di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di prov-
vedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della 
vigente normativa; 
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   bb)   di non essere a conoscenza di essere sottoposto a proce-
dimenti penali; 

 bb  -bis  ) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giu-
diziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231; 

   cc)   qualità di vivenza a carico; 
   dd)   tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti 

nei registri dello stato civile; 
   ee)   di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di 

non aver presentato domanda di concordato. (R)» 
 «Art. 47 (R)    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà)   . 

— 1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’articolo 38. (R) 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. (R) 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato mediante la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. (R) 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denun-
cia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per at-
tivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di docu-
menti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. (R).». 

 — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, si veda nelle note alle premesse. 

  — Il testo dell’articolo 9 del citato decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231, così recita:  

 «Art. 9    (Sanzioni amministrative)    . — 1. Le sanzioni per gli ille-
citi amministrativi dipendenti da reato sono:  

   a)   la sanzione pecuniaria; 
   b)   le sanzioni interdittive; 
   c)   la confisca; 
   d)   la pubblicazione della sentenza. 

  2. Le sanzioni interdittive sono:  
   a)   l’interdizione dall’esercizio dell’attività; 
   b)   la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o 

concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; 
   c)   il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, 

salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio; 
   d)   l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o 

sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi; 
   e)   il divieto di pubblicizzare beni o servizi.». 

  — Il testo dell’articolo 80 del citato decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, così recita:  

 «Art. 80    (Motivi di esclusione)    . — 1. Costituisce motivo di 
esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una pro-
cedura d’appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di appli-
cazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui 
all’articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:  

   a)   delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416  -bis   
del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni 
previste dal predetto articolo 416  -bis   ovvero al fine di agevolare l’atti-
vità delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291  -quater   del de-
creto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’arti-
colo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto ricondu-
cibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita 
all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

   b)   delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 
319, 319  -ter  , 319  -quater  , 320, 321, 322, 322  -bis  , 346  -bis  , 353, 353  -bis  , 
354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 
civile; 

 b  -bis  ) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 
2622 del codice civile; 

   c)   frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla 
tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

   d)   delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrori-
smo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati 
terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

   e)   delitti di cui agli articoli 648  -bis  , 648  -ter   e 648  -ter  .1 del 
codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanzia-
mento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

   f)   sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di 
esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

   g)   ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’in-
capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

 2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con ri-
ferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4  -bis  , e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo 
altresì quanto previsto dall’articolo 34  -bis  , commi 6 e 7, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

 3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o 
il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di 
un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
accomandita semplice; dei membri del Consiglio di amministrazione 
cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 
procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o 
di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovve-
ro del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari 
o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In 
ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei sog-
getti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata com-
pleta ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 
l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è 
stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovve-
ro, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa 
è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del 
codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una 
procedura d’appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente 
accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni 
quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse supe-
riore all’importo di cui all’articolo 48  -bis  , commi 1 e 2  -bis   del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costitui-
scono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze 
o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono 
gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative 
al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di 
cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gen-
naio 2015, pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   n. 125 del 1° giugno 
2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di 
riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenzia-
le. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a 
una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può 
adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obbli-
ghi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previ-
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denziali non definitivamente accertati qualora tale mancato pagamento 
costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo o 
del quarto periodo. Il presente comma non si applica quando l’operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 
modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario 
o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzio-
ne, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla 
scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

  5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla proce-
dura d’appalto un operatore economico in una delle seguenti situazioni, 
anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, 
comma 6, qualora:  

   a)   la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo 
adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle nor-
me in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui 
all’articolo 30, comma 3 del presente codice; 

   b)   l’operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si 
trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in 
corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una 
di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del 
presente codice e dall’articolo 186  -bis   del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

   c)   la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l’ope-
ratore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali 
da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

 c  -bis  ) l’operatore economico abbia tentato di influenzare inde-
bitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 
informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, 
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di in-
fluenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, 
ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgi-
mento della procedura di selezione; 

 c  -ter  ) l’operatore economico abbia dimostrato significative o 
persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto 
o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 
ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni compa-
rabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con rife-
rimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa; 

 c  -quater  ) l’operatore economico abbia commesso grave ina-
dempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o 
accertato con sentenza passata in giudicato; 

   d)   la partecipazione dell’operatore economico determini una si-
tuazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, non 
diversamente risolvibile; 

   e)   una distorsione della concorrenza derivante dal preceden-
te coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della 
procedura d’appalto di cui all’articolo 67 non possa essere risolta con 
misure meno intrusive; 

   f)   l’operatore economico sia stato soggetto alla sanzione inter-
dittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera   c)   del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di con-
trarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti inter-
dittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 f  -bis  ) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara 
in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazio-
ni non veritiere; 

 f  -ter  ) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico 
tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichia-
razioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affida-
menti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera 
l’iscrizione nel casellario informatico; 

   g)   l’operatore economico iscritto nel casellario informatico 
tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichia-
razioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

   h)   l’operatore economico abbia violato il divieto di intestazione 
fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L’esclu-
sione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

   i)   l’operatore economico non presenti la certificazione di cui 
all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non autocertifi-
chi la sussistenza del medesimo requisito; 

   l)   l’operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti 
aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 
previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, 
n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli in-
dizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve 
essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omes-
so la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 
all’ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio; 

   m)   l’operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipan-
te alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di control-
lo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che 
le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

 6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qua-
lunque momento della procedura, qualora risulti che l’operatore econo-
mico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della 
procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5. 

 7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una 
delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la 
sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 
mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come 
definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a 
provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque 
danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti 
concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei 
a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

 8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 
sono sufficienti, l’operatore economico non è escluso della procedura 
d’appalto; viceversa dell’esclusione viene data motivata comunicazione 
all’operatore economico. 

 9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della pos-
sibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza. 

  10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la dura-
ta della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d’appalto o 
concessione è:  

   a)   perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la 
pena accessoria perpetua, ai sensi dell’articolo 317  -bis  , primo periodo, 
del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell’ar-
ticolo 179, settimo comma, del codice penale; 

   b)   pari a sette anni nei casi previsti dall’articolo 317  -bis  , secon-
do periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione; 

   c)   pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere 
  a)   e   b)  , salvo che sia intervenuta riabilitazione. 

 10  -bis  . Nei casi di cui alle lettere   b)   e   c)   del comma 10, se la pena 
principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni 
di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena 
principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari 
a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento ammini-
strativo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla 
data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla 
definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale 
fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto 
per escludere dalla partecipazione alla procedura l’operatore economico 
che l’abbia commesso. 

 11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si ap-
plicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi 
dell’articolo 12  -sexies   del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 
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20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ed affidate ad 
un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a 
quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

 12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa docu-
mentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, 
la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che 
siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza 
o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della pre-
sentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario 
informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affi-
damenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il 
quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

 13. Con linee guida l’ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del presente codice, può precisare, al fine di 
garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali 
mezzi di prova considerare adeguati per la dimostrazione delle circo-
stanze di esclusione di cui al comma 5, lettera   c)  , ovvero quali carenze 
nell’esecuzione di un procedente contratto di appalto siano significative 
ai fini del medesimo comma 5, lettera   c)  . 

 14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono sti-
pulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano i motivi di esclu-
sione previsti dal presente articolo.». 

 — Per i riferimenti normativi della legge 7 agosto 1990, n. 241, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 5:

     — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 6 novembre 
2007, n. 194, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 22 giugno 
2016, n. 128, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti del regolamento (CE) n. 2016/679/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 si veda nelle note 
alle premesse. 

 — Per i riferimenti del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2020/204 della Commissione, del 28 novembre 2019 si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 6:

     — Per i riferimenti del regolamento di esecuzione (UE) 2020/204 
della Commissione, del 28 novembre 2019, si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 8:

     — Per i riferimenti del regolamento delegato (UE) 2020/203 della 
Commissione, del 28 novembre 2019, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 10:

     — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti del regolamento (CE) 2016/679/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, si veda nelle note 
alle premesse. 

 — Per i riferimenti del regolamento delegato (UE) 2020/203 della 
Commissione, del 28 novembre 2019, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 11:

     — Per il testo dell’articolo 31 della legge 6 agosto 2013, n. 97, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 13:

     — Per i riferimenti del regolamento di esecuzione 2020/204 della 
Commissione, del 28 novembre 2019, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 14:

     — Per i riferimenti del regolamento delegato (UE) n. 2020/203 
della Commissione, del 28 novembre 2019, si veda nelle note alle 
premesse. 

 — Per i riferimenti del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2020/204 della Commissione, del 28 novembre 2019, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 15:

     — Per i riferimenti del regolamento delegato (UE) 2020/203 della 
Commissione, del 28 novembre 2019, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti del regolamento di esecuzione (UE) 2020/204 
della Commissione, del 28 novembre 2019, si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 17:

     — Per i riferimenti della direttiva (UE) 2019/520, si veda nelle 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti del regolamento delegato (UE) 2020/203 della 
Commissione, del 28 novembre 2019, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 19:

     — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 6 luglio 
2010, n. 458 è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   29 settembre 2010, 
n. 228.   

  Note all’art. 21:

     — La decisione 2008/616/GAI del Consiglio, del 23 giugno 2008 
relativa all’attuazione della decisione 2008/615/GAI sul potenziamento 
della cooperazione transfrontaliera, soprattutto nella lotta al terrorismo 
e alla criminalità transfrontaliera, è pubblicata nella G.U.U.E. 6 agosto 
2008, n. L 210.   

  Note all’art. 25:

     — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 18 maggio 
2018, n. 51, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2016/679, del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, si veda nelle note alle 
premesse. 

  — Il testo dell’articolo 226 del citato decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, così recita:  

 «Art. 226    (Organizzazione degli archivi e dell’anagrafe na-
zionale)   . — 1. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è 
istituito l’archivio nazionale delle strade, che comprende tutte le strade 
distinte per categorie, come indicato nell’articolo 2. 

 2. Nell’archivio nazionale, per ogni strada, devono essere indicati 
i dati relativi allo stato tecnico e giuridico della strada, al traffico veico-
lare, agli incidenti e allo stato di percorribilità anche da parte dei veicoli 
classificati mezzi d’opera ai sensi dell’articolo 54, comma 1, lettera   n)  , 
che eccedono i limiti di massa stabiliti nell’articolo 62 e nel rispetto dei 
limiti di massa stabiliti nell’articolo 10, comma 8. 

 3. La raccolta dei dati avviene attraverso gli enti proprietari del-
la strada, che sono tenuti a trasmettere all’Ispettorato generale per la 
circolazione e la sicurezza stradale tutti i dati relativi allo stato tecnico 
e giuridico delle singole strade, allo stato di percorribilità da parte dei 
veicoli classificati mezzi d’opera ai sensi dell’articolo 54, comma 1, let-
tera   n)  , nonché i dati risultanti dal censimento del traffico veicolare, e 
attraverso il Dipartimento per i trasporti terrestri, che è tenuta a trasmet-
tere al suindicato Ispettorato tutti i dati relativi agli incidenti registrati 
nell’anagrafe di cui al comma 10. 

 4. In attesa della attivazione dell’archivio nazionale delle strade, la 
circolazione dei mezzi d’opera che eccedono i limiti di massa stabiliti 
nell’articolo 62 potrà avvenire solo sulle strade o tratti di strade non 
comprese negli elenchi delle strade non percorribili, che annualmente 
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sono pubblicati a cura del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti nella   Gazzetta Ufficiale   sulla base dei dati trasmessi dalle società 
concessionarie, per le autostrade in concessione, dall’A.N.A.S., per le 
autostrade e le strade statali, dalle regioni, per la rimanente viabilità. 
Il regolamento determina i criteri e le modalità per la formazione, la 
trasmissione, l’aggiornamento e la pubblicazione degli elenchi. 

 5. Presso il Dipartimento per i trasporti terrestri è istituito l’archi-
vio nazionale dei veicoli contenente i dati relativi ai veicoli di cui all’ar-
ticolo 47, comma 1, lettere   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   m)   e   n)  . 

 6. Nell’archivio nazionale per ogni veicolo devono essere indica-
ti i dati relativi alle caratteristiche di costruzione e di identificazione, 
all’emanazione della carta di circolazione e a tutte le successive vi-
cende tecniche e giuridiche del veicolo, agli incidenti in cui il veicolo 
sia stato coinvolto. Previa apposita istanza, gli uffici del Dipartimento 
per i trasporti terrestri rilasciano, a chi ne abbia qualificato interesse, 
certificazione relativa ai dati tecnici ed agli intestatari dei ciclomotori, 
macchine agricole e macchine operatrici; i relativi costi sono a totale 
carico del richiedente e vengono stabiliti con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze. 

 7. L’archivio è completamente informatizzato; è popolato ed ag-
giornato con i dati raccolti dal Dipartimento per i trasporti terrestri, 
dagli organi addetti all’espletamento dei servizi di polizia stradale di 
cui all’articolo 12, dalle compagnie di assicurazione, che sono tenuti a 
trasmettere i dati, con le modalità e nei tempi di cui al regolamento, al 
C.E.D. del Dipartimento per i trasporti terrestri. 

 8. Nel regolamento sono specificate le sezioni componenti l’archi-
vio nazionale dei veicoli. 

 9. Le modalità di accesso all’archivio sono stabilite nel regolamento. 

 10. Presso il Dipartimento per i trasporti terrestri è istituita l’ana-
grafe nazionale degli abilitati alla guida ai fini della sicurezza stradale. 

 11. Nell’anagrafe nazionale devono essere indicati, per ogni con-
ducente, i dati relativi al procedimento di rilascio della patente, nonché 
a tutti i procedimenti successivi, come quelli di rinnovo, di revisione, 
di sospensione, di revoca, nonché i dati relativi alle violazioni previste 
dal presente codice e dalla legge 6 giugno 1974, n. 298 che comporta-
no l’applicazione delle sanzioni accessorie e alle infrazioni commesse 
alla guida di un determinato veicolo, che comportano decurtazione del 
punteggio di cui all’articolo 126  -bis  , agli incidenti che si siano verificati 
durante la circolazione ed alle sanzioni comminate. 

 12. L’anagrafe nazionale è completamente informatizzata; è po-
polata ed aggiornata con i dati raccolti dal Dipartimento per i trasporti 
terrestri, dalle prefetture, dagli organi addetti all’espletamento dei servi-
zi di polizia stradale di cui all’articolo 12, dalle compagnie di assicura-
zione, che sono tenuti a trasmettere i dati, con le modalità e nei tempi di 
cui al regolamento, al C.E.D. del Dipartimento per i trasporti terrestri. 

 13. Nel regolamento per l’esecuzione delle presenti norme saranno 
altresì specificati i contenuti, le modalità di impianto, di tenuta e di ag-
giornamento degli archivi e dell’anagrafe di cui al presente articolo.».   

  Note all’art. 26:

     — Per il testo dell’articolo 36 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, si veda nelle note alle premesse.   

  21G00165

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 settembre 2021 , n.  154 .

      Regolamento recante norme concernenti le modalità per 
la concessione dell’esenzione dall’accisa e dall’imposta di 
consumo sui carburanti e sugli oli lubrificanti consumati 
dagli aeromobili per voli didattici.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  Visto il testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e rela-
tive sanzioni penali e amministrative, approvato con il de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e in particolare:  

 l’articolo 24, che prevede che i prodotti energetici 
destinati agli usi elencati nella tabella A, allegata al me-
desimo testo unico, sono ammessi ad esenzione o all’ali-
quota ridotta nella misura ivi prevista; 

 il punto 2 della tabella A allegata al predetto testo 
unico, che prevede l’esenzione dall’accisa per i prodotti 
energetici impiegati come carburanti per la navigazione 
aerea, diversa dall’aviazione privata da diporto, e per i 
voli didattici; 

 l’articolo 62 che prevede, al comma 1, che gli oli 
lubrificanti siano sottoposti ad imposta di consumo qua-
lora destinati, messi in vendita o impiegati per usi diversi 
dalla combustione o dalla carburazione e, al successivo 
comma 2, che ai medesimi oli lubrificanti, qualora imbar-
cati per provvista di bordo di aerei o navi, sia applicato lo 
stesso trattamento previsto per i carburanti; 

 l’articolo 67, comma 1, che prevede che, con decreto 
del Ministro delle finanze da emanare ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, siano 
stabilite le norme regolamentari per l’applicazione delle 
disposizioni contenute nel medesimo testo unico delle ac-
cise, comprese quelle relative alla concessione di agevo-
lazioni, esenzioni, abbuoni o restituzioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle finanze 16 dicem-
bre 1996, n. 692, recante il regolamento concernente le 
modalità per la concessione dell’esenzione dall’accisa e 
dall’imposta di consumo sui carburanti e sui lubrificanti 
consumati dagli aeromobili per i voli didattici; 

 Visto il decreto del Ministro delle finanze 12 dicem-
bre 1996, n. 689, recante il regolamento per l’effettua-
zione del rimborso delle imposte sulla produzione e sui 
consumi; 

 Ritenuto necessario dover aggiornare e semplificare la 
procedura prevista dal predetto regolamento n. 692 del 
1996 per fruire dell’esenzione dall’accisa per i prodot-
ti energetici impiegati nei voli didattici e dell’esenzione 
dall’imposta di consumo per gli oli lubrificanti imbarca-
ti come provviste di bordo dei medesimi voli attraverso 
la razionalizzazione dello scambio di informazioni tra 
l’Ente nazionale aviazione civile e l’Amministrazione 
finanziaria; 
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 Sentito l’Ente nazionale per l’aviazione civile per gli 
aspetti di propria competenza; 

 Visto l’articolo 23 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e 
delle finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle finanze; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
dell’11 maggio 2018; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio 
dei ministri effettuata, a norma del citato articolo 17, 
comma 3, della predetta legge n. 400 del 1988, con nota 
n. 2322 del 30 luglio 2018. 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione    

     1. L’esenzione dall’accisa prevista dal punto 2 della 
tabella A allegata al testo unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, approvato 
con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, d’ora in 
avanti denominato «testo unico», e l’esenzione dall’im-
posta di consumo prevista dall’articolo 62, comma 2, del 
medesimo testo unico, spettano alle scuole civili di pilo-
taggio aereo, d’ora in avanti denominate «scuole di pi-
lotaggio», in possesso della prevista autorizzazione rila-
sciata dall’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) 
ai sensi della normativa vigente in materia, relativamente 
ai carburanti e agli oli lubrificanti destinati al funziona-
mento degli aeromobili autorizzati all’impiego aeroscola-
stico e a tale scopo effettivamente utilizzati. 

 2. Ai fini del presente regolamento si intendono per voli 
didattici quei voli effettuati esclusivamente per l’insegna-
mento e l’addestramento finalizzati al conseguimento di 
specifiche licenze e abilitazioni aeronautiche relative al 
pilotaggio degli aeromobili.   

  Art. 2.

      Adempimenti per l’ammissione ai benefìci fiscali    

      1. Le scuole di pilotaggio, per essere ammesse alle age-
volazioni previste dall’articolo 1, comma 1, presentano 
un’apposita istanza, firmata dal rappresentante legale, 
all’Ufficio dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli nel 
cui ambito territoriale si trova la base operativa principa-
le della scuola di pilotaggio, d’ora in avanti denominato 
«Ufficio competente», contenente i seguenti dati:  

   a)   denominazione, codice fiscale, sede legale e base 
operativa principale della scuola di pilotaggio; 

   b)   tipo e marche degli aeromobili utilizzati per i 
voli didattici, nonché il numero dei motori installati negli 
stessi e la relativa potenza massima continuativa totale 
disponibile. Per ciascun aeromobile è altresì indicato il 
consumo orario di carburanti e di oli lubrificanti espresso 
in chilogrammi; 

   c)   depositi fiscali o depositi commerciali di prodot-
ti energetici, da indicare in numero non superiore a tre, 
presso i quali la scuola di pilotaggio intende prelevare i 
prodotti a imposta assolta; 

   d)   attività aeroscolastica che si intende svolgere 
nell’anno cui si riferisce l’istanza, con l’indicazione dei 
corsi previsti rientranti tra quelli indicati nell’autorizza-
zione di cui all’articolo 1 comma 1; 

   e)   indicazione del luogo in cui è custodito il registro 
dei voli di cui all’articolo 4; 

   f)   dichiarazione del responsabile della scuola di pi-
lotaggio, redatta ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante l’uso 
per attività esclusivamente aeroscolastica dei carburanti 
e degli oli lubrificanti in relazione ai quali è presentata 
l’istanza di ammissione ai benefìci fiscali; la dichiarazio-
ne deve espressamente contenere la personale assunzione 
di responsabilità, a tutti gli effetti, di tale regolare uso nei 
confronti dell’Amministrazione finanziaria; 

   g)   dichiarazione del legale rappresentante della 
scuola di pilotaggio, redatta ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, circa 
il possesso dell’autorizzazione, in corso di validità, rila-
sciata dall’Enac per l’esercizio dell’attività aeroscolasti-
ca, con l’indicazione dei relativi estremi. 

 2. Per la concessione dell’agevolazione negli anni suc-
cessivi a quello della prima ammissione, le scuole di pi-
lotaggio presentano annualmente all’Ufficio competente, 
entro il mese di settembre dell’anno precedente, apposita 
istanza contenente, oltre ai dati di cui al comma 1, anche 
l’indicazione del numero degli allievi che hanno parte-
cipato ai corsi aeroscolastici nei dodici mesi preceden-
ti alla data di presentazione dell’istanza medesima e di 
quelli che hanno conseguito licenze o abilitazioni in tale 
periodo.   

  Art. 3.

      Procedura per l’ammissione ai benefìci fiscali    

     1. L’Ufficio competente, riconosciuta la validità 
dell’istanza e verificato l’inserimento della scuola di pi-
lotaggio nell’elenco di cui all’articolo 10, comma 3, auto-
rizza quest’ultima, con provvedimento da adottarsi entro 
sessanta giorni dalla predetta istanza, a fruire, per l’anno 
di riferimento, dei benefìci fiscali previsti dall’articolo 1, 
comma 1. 

 2. Qualora l’istanza di rinnovo della concessione 
dell’agevolazione venga presentata dopo il termine pre-
scritto, il medesimo rinnovo è accordato a decorrere 
dalla data in cui è rilasciata l’autorizzazione prevista dal 
comma 1. 
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 3. Qualora successivamente alla data di presentazione 
delle istanze di cui all’art. 2 intervengano atti di sospen-
sione, revoca o modifica dell’autorizzazione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, ovvero variazioni dei dati esposti nelle 
istanze medesime, il responsabile della scuola di pilotag-
gio è tenuto comunque a darne tempestiva comunicazione 
all’Ufficio competente, il quale, ove necessario, adotta i 
provvedimenti di propria competenza.   

  Art. 4.
      Registro dei voli    

     1. Le scuole di pilotaggio redigono e custodiscono un 
registro dei voli conforme al modello allegato al presen-
te regolamento. Tale registro costituisce il documento 
giustificativo dei consumi giornalieri di carburanti e di 
oli lubrificanti da parte di ciascun aeromobile di perti-
nenza della scuola di pilotaggio utilizzato per l’attività 
aeroscolastica. 

 2. Il registro dei voli, prima dell’uso, è numerato pro-
gressivamente e vidimato dall’Ufficio competente. 

 3. Sono ammessi sistemi computerizzati di registra-
zione e conservazione dei dati. In tal caso, prima della 
vidimazione, sui singoli fogli numerati progressivamente 
del registro dei voli sono riportate, anche mediante tim-
bratura, le indicazioni della copertina.   

  Art. 5.
      Tenuta del registro dei voli    

     1. Sul registro dei voli sono annotati giornalmente i 
dati relativi a tutti i voli compiuti dagli aeromobili di cui 
all’art. 1, comma 1.   

  Art. 6.
      Istanza di rimborso delle imposte    

      1. La restituzione dell’accisa e dell’imposta di consu-
mo pagate sui carburanti e sugli oli lubrificanti consumati 
per l’attività aeroscolastica si ottiene mediante autorizza-
zione all’estrazione, in esenzione d’imposta, di quantita-
tivi di prodotti energetici e di oli lubrificanti fino a con-
correnza delle imposte pagate. A tal fine ciascuna scuola 
di pilotaggio presenta all’Ufficio competente, per ogni 
semestre dell’anno solare ed entro il mese successivo alla 
scadenza del semestre stesso, apposita istanza in triplice 
esemplare da contrassegnare, a cura del richiedente, con 
la dicitura «originale», «esemplare n. 1» ed «esemplare 
n. 2», contenente i seguenti dati:  

   a)   denominazione, codice fiscale, sede legale e base 
operativa principale della scuola di pilotaggio; 

   b)   indicazione del quantitativo complessivo di cia-
scuna qualità di prodotto consumato nell’uso agevolato 
durante il semestre di riferimento, con separata indicazio-
ne delle relative imposte come desunte dalle fatture di cui 
al comma 2; 

   c)   deposito fiscale dal quale saranno estratti i quan-
titativi di prodotti energetici in esenzione d’imposta a 

reintegro dei carburanti e degli oli lubrificanti consumati 
nell’uso agevolato, nonché la società petrolifera designa-
ta dalla scuola di pilotaggio ad effettuare la cennata ope-
razione di estrazione; 

   d)   assenso alla predetta operazione di estrazione da 
parte dell’esercente il deposito fiscale. Se tale atto di as-
senso viene rilasciato con validità a tempo indeterminato, 
sulle successive istanze è sufficiente farvi riferimento. 

 2. L’istanza di cui al comma 1 è corredata da un pro-
spetto riassuntivo, anche in forma meccanizzata, delle ore 
di volo compiute da ogni singolo aeromobile e del relati-
vo consumo, espresso in chilogrammi, di carburanti e di 
oli lubrificanti nel semestre considerato; a tale prospetto è 
allegata copia del registro dei voli relativo al periodo cui 
l’istanza si riferisce e delle fatture di acquisto dei prodot-
ti, con separata indicazione, sulle medesime, dell’accisa e 
dell’imposta di consumo. 

 3. Il prospetto di cui al comma 2 è completato dalla 
dichiarazione del responsabile della scuola di pilotaggio, 
redatta ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, che i carburanti e gli oli 
lubrificanti consumati sono stati destinati esclusivamen-
te ai voli didattici conformemente all’impegno assunto 
nell’istanza di ammissione ai benefìci fiscali. I dati ri-
portati nel prospetto devono corrispondere esattamente a 
quelli risultanti dalla copia del registro dei voli allegata 
all’istanza.   

  Art. 7.

      Procedura di rimborso    

     1. L’Ufficio competente, ricevuta l’istanza e la docu-
mentazione a corredo, ne controlla la regolarità e deter-
mina il quantitativo complessivo dei prodotti da ammet-
tere all’esenzione da accisa e da imposta di consumo in 
misura pari al minore importo tra quello dichiarato nella 
medesima istanza e quello calcolato in base ai consumi 
orari ritenuti congrui dall’Enac. Il medesimo Ufficio li-
quida, entro novanta giorni dalla presentazione della 
predetta istanza, l’ammontare dell’imposta da rimborsa-
re e concede il rimborso con la procedura di accredito 
prevista dall’articolo 14, richiamato dall’articolo 24, del 
testo unico, mediante il rilascio, a favore della società 
petrolifera indicata nell’istanza medesima, dell’auto-
rizzazione all’estrazione di cui all’articolo 6, comma 1, 
debitamente sottoscritta dal direttore dell’Ufficio compe-
tente, da apporre sull’«originale», sull’«esemplare n. 1» e 
sull’«esemplare n. 2» dell’istanza medesima. 

 2. L’«originale» dell’istanza è rimesso all’Ufficio del-
le dogane competente in relazione al deposito fiscale di 
cui all’articolo 6, comma 1, lettera   c)  , l’«esemplare n. 1» 
è consegnato al richiedente per il successivo inoltro alla 
società petrolifera autorizzata e l’«esemplare n. 2» è trat-
tenuto dall’Ufficio competente. 

 3. Il rimborso dell’accisa o dell’imposta di consu-
mo rispettivamente gravanti sui carburanti ovvero sugli 
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oli lubrificanti impiegati per i voli didattici è accordato 
esclusivamente sui quantitativi di prodotto consumati da 
aeromobili presenti nell’elenco di cui all’articolo 10. 

 4. Nel caso di cessazione di attività da parte della scuo-
la di pilotaggio resta salvo il diritto di ottenere il rimbor-
so per l’attività svolta fino al momento della medesima 
cessazione secondo la procedura stabilita dal presente 
articolo.   

  Art. 8.
      Modalità di rimborso mediante accredito    

     1. Per la modalità di effettuazione del rimborso di cui 
all’articolo 7 trova applicazione la procedura stabilita 
dall’articolo 6, comma 3, del decreto del Ministro delle 
finanze 12 dicembre 1996, n. 689.   

  Art. 9.
      Violazioni    

     1. Per le violazioni alle norme contenute nel presente 
regolamento trova applicazione l’articolo 50, comma 1, 
del testo unico, salvo quanto disposto dall’articolo 14 del 
medesimo testo unico in caso di dichiarazioni infedeli 
volte ad ottenere il rimborso delle imposte per importi 
superiori a quelli dovuti.   

  Art. 10.
      Scambio di informazioni sulle scuole di pilotaggio e sugli 

aeromobili autorizzati all’impiego aeroscolastico per 
lo svolgimento di attività di controllo e ispettiva.    

      1. L’Enac rende accessibile all’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli e alla Guardia di finanza, anche mediante 
strumenti telematici, le informazioni di cui è in possesso 
sugli aeromobili autorizzati all’impiego aeroscolastico e 
in particolare, per ogni scuola di pilotaggio:  

   a)   gli estremi e lo stato di validità dell’autorizzazio-
ne di cui all’articolo 1, comma 1; 

   b)   la marca di registrazione, il tipo e l’alimentazio-
ne degli aeromobili utilizzati ed autorizzati per l’attività 
aeroscolastica; 

   c)   per ogni aeromobile di cui alla lettera   b)  , il re-
lativo consumo orario ritenuto congruo di carburanti e 
di oli lubrificanti espressi, rispettivamente, in litri ed in 
chilogrammi; 

   d)   il periodo di esercizio relativo ad ogni aeromobile 
di cui alla lettera   b)  ; 

   e)   i corsi autorizzati che comportano l’effettuazione 
di voli didattici ricompresi tra quelli di cui all’articolo 1, 
comma 2. 

 2. L’Enac aggiorna i dati di cui al comma 1 nel periodo 
compreso tra il primo ed il ventesimo giorno successivo 
alla scadenza di ciascun semestre solare. 

 3. L’Enac redige e rende disponibile all’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli e alla Guardia di finanza l’elenco 
delle scuole di pilotaggio alle quali è stata rilasciata l’au-

torizzazione di cui all’articolo 1, comma 1; l’Enac aggior-
na altresì il medesimo elenco in occasione del rilascio di 
ogni nuova autorizzazione ovvero qualora intervengano 
atti di sospensione, revoca o modifica della medesima, 
entro dieci giorni dal verificarsi delle predette variazioni. 

 4. Su richiesta dell’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, l’ENAC completa le informazioni di cui al comma 1 
mediante l’inserimento di ulteriori dati necessari per spe-
cifiche esigenze di verifica del rispetto delle condizioni 
di consumo previste per beneficiare dell’esenzione di cui 
all’articolo 1 e che risultino nella disponibilità dell’ENAC 
medesimo.   

  Art. 11.

      Disposizioni transitorie    

     1. Con determinazione dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli, previa comunicazione da parte dell’Enac 
dell’avvenuta realizzazione dell’elenco telematico di 
cui all’articolo 10, sono stabilite, d’intesa con il predet-
to ente, le modalità per l’accessibilità e la fruizione, da 
parte degli Uffici delle dogane, dei dati di cui all’artico-
lo 10. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli comunica 
l’avvenuta adozione della determinazione di cui al pre-
sente comma mediante pubblicazione di un apposito av-
viso nel proprio sito internet. 

 2. Ai fini della restituzione dell’accisa e dell’imposta 
di consumo, le scuole di pilotaggio allegano alle istanze 
di rimborso di cui all’art. 6, comma 1, relative al seme-
stre solare precedente alla data di cui all’articolo 12, la 
documentazione prevista dall’articolo 6, commi 2 e 3, 
del decreto del Ministro delle finanze 16 dicembre 1996, 
n. 692, nella versione vigente al 1° gennaio 2018.   

  Art. 12.

      Efficacia delle disposizioni    

     1. Il presente regolamento ha efficacia a partire dal 
primo gennaio dell’anno successivo a quello della pub-
blicazione dell’avviso di cui all’articolo 11, comma 1. A 
partire da tale data cessa di avere efficacia il decreto 
16 dicembre 1996, n. 692; 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. È fatto obbligo, a chiun-
que spetti, di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 9 settembre 2021 

 Il Ministro: FRANCO 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 ottobre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg.ne n. 1462
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    ALLEGATO 1

     (articolo 4)   

  

 

(Copertina)                     

SCUOLA  DI PILOTAGGIO __________________________________________________ 

(Denominazione, codice fiscale, sede legale e base operativa principale) 

  
          

  

Anno _________                                                           Registro n. _________ 

REGISTRO DEI VOLI  
DELL'AEROMOBILE 

_____________ (codice di registrazione) 
  

Tipo aeromobile ________________                 Tipo motore ______________   

potenza massima continuativa C.V. ______________            

in esercenza a ____________________________________________________     

  
   

 
 

  

Il presente registro, esclusa la copertina, si compone di n. _____ fogli numerati progressivamente. 

  
   

_________________________, lì ______________________ 
 

  

  
          

  

  
   

Il responsabile della scuola 
 

  

________________________________________________________________
 

 



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2656-11-2021

 

 



—  80  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2656-11-2021

       N O T E 

  AVVERTENZA   : 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 
competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al 
solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è ope-
rato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi 
qui trascritti. 
  Note alle premesse    :  

 — Si riporta il testo degli artt. 24, 62, 67 e il punto 2, della tabella A 
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 - (Testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi 
e relative sanzioni penali e amministrative), pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    29 novembre 1995, n. 279, S.O.:  

 «Art. 24    (Impieghi agevolati).    — 1. Ferme restando le disposizio-
ni previste dall’art. 17 e le altre norme comunitarie relative al regime delle 
agevolazioni, i prodotti energetici destinati agli usi elencati nella tabella A 
allegata al presente testo unico sono ammessi ad esenzione o all’aliquota 
ridotta nella misura ivi prevista. 

 2. Le agevolazioni sono accordate anche mediante restituzione 
dell’imposta pagata; la restituzione può essere effettuata con la procedura 
di accredito prevista dall’art. 14.»; 

 «Art. 62    (Imposizione sugli oli lubrificanti, sui bitumi di petrolio 
ed altri prodotti).     — 1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 21, sono 
sottoposti ad imposta di consumo:  

   a)   gli oli lubrificanti (codice NC da 2710 19 81 a 2710 19 99) 
quando sono destinati, messi in vendita o impiegati per usi diversi dalla 
combustione o carburazione; 

   b)   i bitumi di petrolio (codice NC 2713 20 00); 
   c)   con la medesima aliquota prevista per i pro  d  otti di cui alla 

lettera   a)  , gli oli minerali greggi (codice NC 2709 00), gli estratti aroma-
tici (codice NC 2713 90 90), le miscele di alchilbenzoli sintetici (codice 
NC 3817 00) ed i polimeri poliolefinici sintetici (codice NC 3902) quando 
sono destinati, messi in vendita o usati per la lubrificazione meccanica. 

 2. L’imposta di cui al comma 1 si applica anche per gli oli lubrifi-
canti utilizzati in miscela con i carburanti con funzione di lubrificazione 
e non è dovuta per gli oli lubrificanti impiegati nella produzione e nella 
lavorazione della gomma naturale e sintetica per la fabbricazione dei re-
lativi manufatti, nella produzione delle materie plastiche e delle resine 
artificiali o sintetiche, comprese le colle adesive, nella produzione degli 
antiparassitari per le piante da frutta e nei consumi di cui all’art. 22, com-
ma 1. Per gli oli lubrificanti imbarcati per provvista di bordo di aerei o 
navi si applica lo stesso trattamento previsto per i carburanti. 

 3. L’imposta di cui al comma 1 si applica anche agli oli lubrifican-
ti ed ai bitumi contenuti nelle preparazioni lubrificanti (codice NC 3403) e 
negli altri prodotti o merci importati o di provenienza comunitaria. 

 4. Gli oli lubrificanti ottenuti dalla rigenerazione di oli usati, deri-
vanti da oli, a base minerale o sintetica, già immessi in consumo, sono sot-
toposti all’imposta di cui al comma 1 nella stessa misura prevista per gli 
oli di prima distillazione. Per i prodotti energetici ottenuti nel processo di 
rigenerazione congiuntamente agli oli lubrificanti trovano applicazione le 
disposizioni di cui all’art. 21. Gli oli lubrificanti usati destinati alla com-
bustione non sono soggetti a tassazione. I prodotti energetici contenuti nei 
residui di lavorazione della rigenerazione non sono soggetti a tassazione. 

 5. L’imposta prevista per i bitumi di petrolio non si applica ai bitu-
mi utilizzati nella fabbricazione di pannelli in genere nonché di manufatti 
per l’edilizia ed a quelli impiegati come combustibile nei cementifici. Per 
i bitumi impiegati nella produzione o autoproduzione di energia elettrica 
si applicano le aliquote stabilite per l’olio combustibile destinato a tali 
impieghi. 

 6. Ai fini dell’applicazione della disposizione di cui al comma 1, 
lettera   c)  , si considerano miscele di alchilbenzoli sintetici i miscugli di 
idrocarburi archilarilici aventi almeno una catena alchilica con 8 o più 
atomi di carbonio, ottenuti per alchilazione del benzolo con procedimento 
di sintesi, liquide alla temperatura di 15 Celsius, contenenti anche impu-
rezze purché non superiori al 5 per cento in volume. 

 7. Per la circolazione e per il deposito degli oli lubrificanti e dei 
bitumi assoggettati ad imposta si applicano le disposizioni degli articoli 
12 e 25.» 

 «Art. 67    (Norme di esecuzione e disposizioni transitorie).    — 
1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono sta-
bilite le norme regolamentari per l’applicazione del presente testo unico, 
con particolare riferimento all’accertamento e contabilizzazione dell’im-
posta, all’istituzione dei depositi fiscali, al riconoscimento delle qualità 
di destinatario registrato, speditore registrato o di obbligato d’imposta 
diversa dalle accise, alla concessione di agevolazioni, esenzioni, abbuoni 
o restituzioni, al riconoscimento di non assoggettabilità al regime delle 
accise, all’effettuazione della vigilanza finanziaria e fiscale, alla circola-
zione e deposito dei prodotti sottoposti ad imposta o a vigilanza fiscale, 
alla cessione dei contrassegni di Stato, all’istituzione degli uffici finanzia-
ri di fabbrica. In attuazione dei criteri di carattere generale stabiliti dalle 
norme regolamentari, l’amministrazione finanziaria impartisce le disposi-
zioni specifiche per i singoli casi. Fino a quando non saranno emanate le 
predette norme regolamentari restano in vigore quelle vigenti, in quanto 
applicabili. I cali ammissibili all’abbuono dell’imposta, fino a quando non 
saranno determinati con il decreto previsto dall’art. 4, comma 2, si deter-
minano in base alle percentuali stabilite dalle norme vigenti. 

 2. 
 3. Le disposizioni dell’art. 63 si applicano per i diritti annuali re-

lativi agli anni 1996 e seguenti. Per gli impianti che vengono assoggettati 
a licenza, gli esercenti devono denunciare la loro attività entro 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore del testo unico; il diritto di licenza deve 
essere pagato a decorrere dal 1996. 

 4. Fino al 30 giugno 1999, sono esentati dall’accisa i prodot-
ti venduti in negozi sotto controllo doganale e trasportati, nei limiti dei 
quantitativi consentiti dalle vigenti disposizioni comunitarie, nel bagaglio 
personale di un viaggiatore che si reca in un altro Stato membro con un 
volo o con una traversata marittima intracomunitaria. 

 5. Il diritto erariale speciale per gli alcoli denaturati previsto 
dall’art. 4 del decreto-legge 6 ottobre 1948, n. 1200, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 dicembre 1948, n. 1388, e successive modifi-
cazioni, soppresso dal 1°(gradi) luglio 1996 dall’art. 35, comma 2, del 
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1993, n. 427, si applica con l’osservanza delle disposi-
zioni stabilite dall’art. 61. 

 6. Per la vigilanza sulla produzione e sul commercio delle materie 
prime alcoligene restano in vigore, in quanto applicabili, le disposizioni 
del decreto-legge 30 ottobre 1952, n. 1322, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 1952, n. 2384, fino a quando la materia non sarà 
regolamentata con il decreto da emanare ai sensi del comma 1. Per le 
violazioni delle predette disposizioni si applica l’art. 50. 

 7. La classificazione dei prodotti energetici di cui al presente testo 
unico è effettuata con riferimento ai codici della nomenclatura combinata 
di cui al regolamento (CE) n. 2031/2001 della Commissione del 6 agosto 
2001, che modifica l’allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del 
Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e stati-
stica ed alla tariffa doganale comune. 

 8. I nuovi adempimenti derivanti dalle disposizioni del presen-
te testo unico, qualora non sia stato stabilito un termine diverso, sono 
eseguiti entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del testo unico 
medesimo.»; 

 «Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l’esen-
zione dall’accisa o l’applicazione di un’aliquota ridotta, sotto l’osservan-
za delle norme prescritte. 

 Impieghi - Agevolazione 
 2. Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa 

dall’aviazione privata da diporto e per i voli didattici - Esenzione»; 
 — il decreto del Ministro delle finanze 16 dicembre 1996, n. 692 

(Regolamento recante norme concernenti le modalità per la concessione 
dell’esenzione dall’accisa e dall’imposta di consumo sui carburanti e su-
gli oli lubrificanti consumati dagli aeromobili per i voli didattici), è stato 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 gennaio 1997, n. 25. 

 — il decreto del Ministro delle finanze 12 dicembre 1996, n. 689 
(Regolamento recante norme per l’effettuazione del rimborso delle im-
poste sulla produzione e sui consumi) è stato pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   24 gennaio 1997, n. 19; 

 — si riporta l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
(Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59 - pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 agosto 
1999, n. 203, S.O.):  

 «Art. 23    (Istituzione del ministero e attribuzioni).    — 1. É istituito 
il ministero dell’economia e delle finanze. 
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 2. Al ministero sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo 
Stato in materia di politica economica, finanziaria e di bilancio, program-
mazione degli investimenti pubblici, coordinamento della spesa pubblica 
e verifica dei suoi andamenti, ivi incluso il settore della spesa sanitaria, 
politiche fiscali e sistema tributario, demanio e patrimonio statale, catasto 
e dogane. Il ministero svolge altresì i compiti di vigilanza su enti e atti-
vità e le funzioni relative ai rapporti con autorità di vigilanza e controllo 
previsti dalla legge. 

 3. Al ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni 
dei ministeri del tesoro, bilancio e programmazione economica e delle 
finanze, eccettuate quelle attribuite, anche dal presente decreto, ad altri 
ministeri o ad agenzie e fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere   a)   e   b)   della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente legislazione alle regioni 
ed agli enti locali e alle autonomie funzionali.»; 

 — si riporta l’art. 17, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214, 
S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il pa-
rere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislati-
vi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 
competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)   abrogata. 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si pro-
nunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regolamenti 
per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge 
prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubblica, autoriz-
zando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, determinano 
le norme generali regolatrici della materia e dispongono l’abrogazione 
delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore delle norme regola-
mentari (36) (37). 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al mi-
nistro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regola-
menti, per materie di competenza di più ministri, possono essere adottati 
con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di apposita au-
torizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed intermi-
nisteriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti 
emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del 
Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al vi-
sto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su pro-
posta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Consiglio 
dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi posti dal 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, con 
i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive com-
petenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo tra que-
sto e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzioni fi-
nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni omoge-
nee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.».   

  Note all’art. 1:
     — per i riferimenti all’art. 62 e al punto 2 della tabella A allega-

ta al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministra-
tive, approvato con decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nonché 
all’art. 62 comma 2, del medesimo decreto legislativo si veda nelle note 
alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in mate-
ria di documentazione amministrativa (Testo   A)  ) è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   20 febbraio 2001, n. 42, S.O.   

  Note all’art. 3:
     — per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 28 di-

cembre 2000, n. 445 si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 6:
     — per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 28 di-

cembre 2000, n. 445 si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 7:
     — si riporta l’art. 14 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 

- Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    29 novembre 1995, n. 279, S.O.:  

 «Art. 14    (Rimborsi dell’accisa).    — 1. L’accisa è rimborsata 
quando risulta indebitamente pagata; la disciplina dei rimborsi di cui al 
presente articolo si applica anche alle richieste relative alle agevolazioni 
accordate mediante restituzione, totale o parziale, dell’accisa versata ov-
vero mediante altra modalità prevista dalla disciplina relativa alla singola 
agevolazione. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, comma 1, lettera   e)  , 
e dall’art. 10  -ter  , comma 1, lettera   d)  , il rimborso deve essere richiesto, a 
pena di decadenza, entro due anni dalla data del pagamento ovvero dalla 
data in cui il relativo diritto può essere esercitato. 

 3. Per i prodotti per i quali è prevista la presentazione di una di-
chiarazione da parte del soggetto obbligato al pagamento delle accise, il 
rimborso deve essere richiesto dal predetto soggetto obbligato, a pena di 
decadenza, entro due anni dalla data di presentazione della dichiarazione 
ovvero, ove previsto dalla specifica disciplina di settore, all’atto della di-
chiarazione contenente gli elementi per la determinazione del debito o del 
credito d’imposta. 

 4. Qualora, al termine di un procedimento giurisdizionale, il sog-
getto obbligato al pagamento dell’accisa sia condannato alla restituzione 
a terzi di somme indebitamente percepite a titolo di rivalsa dell’accisa, il 
rimborso è richiesto dal predetto soggetto obbligato, a pena di decadenza, 
entro novanta giorni dal passaggio in giudicato della sentenza che impone 
la restituzione delle somme. 

 5. Sulle somme da rimborsare sono dovuti gli interessi nella misu-
ra stabilita ai sensi dell’art. 1284 del codice civile, a decorrere dalla data 
di presentazione della relativa richiesta di rimborso. 

 6. I prodotti assoggettati ad accisa immessi in consumo possono 
dar luogo a rimborso della stessa, su richiesta dell’operatore nell’eser-
cizio dell’attività economica da lui svolta, quando sono trasferiti in un 
altro Stato membro o esportati. Il rimborso compete anche nel caso in cui 
vengano autorizzate miscelazioni dalle quali si ottenga un prodotto per il 
quale è dovuta l’accisa di ammontare inferiore a quella pagata sui singoli 
componenti. La richiesta di rimborso è presentata, a pena di decadenza, 
entro due anni dalla data in cui sono state effettuate le predette operazioni. 
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 7. Il rimborso può essere concesso anche mediante accredito 
dell’imposta da utilizzare per il pagamento dell’accisa ovvero mediante 
altra modalità prevista dalla disciplina relativa alla singola agevolazione. 
In caso di dichiarazioni infedeli, volte a ottenere il rimborso per importi 
superiori a quelli dovuti, si applicano le sanzioni previste per la sottrazio-
ne dei prodotti all’accertamento e al pagamento dell’imposta. 

 8. Non si fa luogo a rimborso di somme inferiori o pari ad euro 30.».   

  Note all’art. 8:

      — si riporta l’art. 6 del decreto del Ministro delle finanze 12 dicem-
bre 1996, n. 689 (Regolamento recante norme per l’effettuazione del rim-
borso delle imposte sulla produzione e sui consumi) indicato nelle note 
alle premesse:  

 «Art. 6    (Modalità di effettuazione dei rimborsi).    — 1. Le do-
mande di rimborso sono presentate in due esemplari, se il rimborso è 
richiesto in danaro, o in tre esemplari, se il rimborso è richiesto me-
diante accredito. Ricevuta la domanda, l’UTF verifica la regolarità 
formale della medesima e della documentazione allegata e la congruità 
del rimborso richiesto. Se dalla suddetta documentazione non si può 
stabilire l’aliquota dell’imposta corrisposta, il rimborso è commisurato 
all’aliquota più bassa in vigore nei 12 mesi precedenti il giorno in cui è 
maturato il diritto al rimborso. 

 2. Quando il rimborso è richiesto in danaro, l’UTF, espletate 
le incombenze di cui al comma 1, trasmette, entro 30 giorni, uno degli 
esemplari della domanda, corredato dal proprio parere, alla circoscrizione 
doganale, competente ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto del Mini-
stro delle finanze 26 novembre 1991, che provvede in merito, anche per 
quanto concerne la corresponsione degli interessi. 

 3. Il soggetto che desidera avvalersi della procedura del rim-
borso mediante accredito, indica, nella domanda di rimborso, presso 
quale impianto intende utilizzare l’accredito. L’UTF, effettuati i ri-
scontri di cui al comma 1 ed apposto sulla domanda il visto attestante 
il diritto al rimborso con il conteggio degli interessi decorrenti dalla 
data della presentazione della domanda fino a quella di evasione della 
medesima, entro trenta giorni dalla data di ricezione trasmette uno 
degli esemplari della domanda all’interessato, ed altro all’ufficio o 
alla propria articolazione competente sull’impianto presso cui verrà 
utilizzato l’accredito, comunicando all’esercente del suddetto impian-
to il nominativo del beneficiario, l’entità e gli estremi dell’accredito. 
Effettuata l’immissione in consumo di prodotto per l’importo di accisa 
per il quale viene utilizzato l’accredito, l’esercente dell’impianto pone 
l’esemplare della domanda consegnatogli dal beneficiario, munito 
dell’attestazione di ricevuta apposta da quest’ultimo, a corredo delle 
proprie registrazioni fiscali. 

 4. La procedura di cui al comma 3, con l’esclusione della comuni-
cazione all’esercente dell’impianto di estrazione, è seguita anche nel caso 
in cui il soggetto che chiede il rimborso è un depositario autorizzato o un 
operatore professionale che intende avvalersi dell’accredito a scomputo di 
versamenti d’imposta che sia tenuto ad effettuare. 

 5. Il rimborso di cui al comma 3 può essere trasferito dall’avente 
diritto ad altro soggetto, che deve essere indicato nella domanda di rim-
borso. Si applica la procedura stabilita dal predetto comma, con la sola 
differenza che l’immissione in consumo del prodotto per il quale viene 
utilizzato l’accredito è effettuata a favore del soggetto cui il rimborso è 
stato trasferito.».   

  Note all’art. 9:

     — per i riferimenti all’art. 14 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504 (Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrati-
ve) si veda nelle note all’art. 7. 

  — si riporta l’art. 50 del citato decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504:  

 «Art. 50    (Inosservanza di prescrizioni e regolamenti).    — 1. Indi-
pendentemente dall’applicazione delle pene previste per le violazioni che 
costituiscono reato, per le infrazioni alla disciplina delle accise stabilita 
dal presente testo unico e dalle relative norme di esecuzione, comprese 
la irregolare tenuta della contabilità o dei registri prescritti e la omessa o 
tardiva presentazione delle dichiarazioni e denunce prescritte, si applica 
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da 500 
euro a 3.000 euro. 

 2. La tenuta della contabilità e dei registri si considera irregolare 
quando viene accertata una differenza tra le giacenze reali e le risultanze 
contabili superiore ai cali e alle perdite di cui all’art. 4. Per gli impianti 
di distribuzione stradale di carburanti si considera irregolare la tenuta 
del registro di carico e scarico quando la predetta differenza supera un 
dodicesimo del calo annuo consentito per i singoli carburanti, riferito 
alle erogazioni effettuate nel periodo preso a base della verifica; per 
i depositi commerciali di gasolio si considera irregolare la tenuta del 
registro di carico e scarico quando la differenza supera il 3 per mille 
delle quantità di gasolio assunte in carico nel periodo preso a base della 
verifica. 

 3. La sanzione di cui al comma 1 si applica anche a chiunque 
esercita le attività senza la prescritta licenza fiscale, ovvero ostacola, in 
qualunque modo, ai militari della Guardia di finanza ed ai funzionari 
dell’amministrazione finanziaria, muniti della speciale tessera di ricono-
scimento, l’accesso nei locali in cui vengono trasformati, lavorati, impie-
gati o custoditi prodotti soggetti od assoggettati ad accisa, salvo che il 
fatto costituisca reato. 

 4. L’estrazione di prodotti sottoposti ad accisa dopo la revoca della 
licenza di cui all’art. 5, comma 2, è considerata, agli effetti sanzionatori, 
tentativo di sottrarre al pagamento dell’imposta il quantitativo estratto, 
ancorché destinato ad usi esenti od agevolati.».   

  Note all’art. 11:

      — si riporta l’art. 6 del decreto del Ministro delle finanze 16 dicem-
bre 1996, n. 692:  

 «Art. 6    (Istanza di rimborso delle imposte).     — 1. La restituzione 
dell’accisa e dell’imposta di consumo pagate sui carburanti e sugli oli 
lubrificanti consumati per l’attività aerodidattica si ottiene mediante au-
torizzazione all’estrazione, in esenzione d’imposta, di quantitativi di oli 
minerali fino alla concorrenza delle imposte pagate. A tal fine ciascuna 
scuola deve presentare, per ogni semestre dell’anno solare, ed entro il 
mese successivo alla scadenza del semestre stesso, alla circoscrizione 
doganale nel cui ambito territoriale svolge la sua attività, apposita istan-
za in triplice esemplare, da contrassegnare a cura del richiedente con la 
dicitura “originale”, “esemplare n. 1” ed “esemplare n. 2”, contenente 
i seguenti dati:  

   a)   denominazione, codice fiscale, sede legale e base operativa 
della scuola; 

   b)   indicazione del quantitativo complessivo di ciascuna qualità 
di prodotto consumato nell’uso agevolato durante il semestre di riferi-
mento, con separata indicazione delle relative imposte assolte; 

   c)   deposito fiscale dal quale devono essere estratti i quantitativi 
di prodotti petroliferi in esenzione d’imposta a reintegro dei carburanti e 
dei lubrificanti consumati nell’uso agevolato, nonché la società petrolifera 
designata dalla scuola ad effettuare la cennata operazione di estrazione; 

   d)   assenso alla predetta operazione di estrazione da parte 
dell’esercente il deposito fiscale. Se questo viene rilasciato con validi-
tà a tempo indeterminato sulle successive istanze è sufficiente farne 
riferimento. 

 2. L’istanza di cui al comma 1 deve essere corredata da un prospet-
to riassuntivo, anche in forma meccanizzata, delle ore di volo compiute da 
ogni singolo aeromobile e del relativo consumo, espresso in chilogrammi, 
di carburante e di lubrificante nel semestre considerato, al quale vanno 
allegate le sezioni B del “libretto delle attestazioni di volo” e, in copia, le 
fatture di acquisto dei prodotti, con separata indicazione, nelle medesime 
fatture, dell’accisa e dell’imposta di consumo pagate. 

 3. Il prospetto di cui al comma 2 deve, inoltre, essere completato 
dalla dichiarazione del responsabile della scuola civile di pilotaggio aereo 
che il carburante ed il lubrificante consumato è stato destinato esclusiva-
mente ai voli didattici conformemente all’impegno assunto nell’istanza di 
ammissione ai benefìci fiscali. I dati riportati nel prospetto devono cor-
rispondere esattamente a quelli risultanti dalle sezioni B del “libretto 
delle attestazioni di volo” allegate all’istanza e dal “registro dei voli”.».   

  21G00164  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 25 ottobre 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Poggiodomo e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 26 mag-
gio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comune 
di Poggiodomo (Perugia); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presentato 
al protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dieci assegna-
ti all’ente, a seguito delle quali non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far luo-
go allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Poggiodomo (Perugia) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Mariasperanza Sciurpi è nominata commis-

sario straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 25 ottobre 2021 

 MATTARELLA 
 LAMORGESE, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Poggiodomo (Perugia), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e da dieci 
consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a causa delle 
dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo consiliare, con atto unico 
acquisito al protocollo dell’ente in data 30 settembre 2021. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un con-
sigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, hanno determi-
nato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Perugia ha proposto lo scioglimento del consiglio 
comunale sopracitato, disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, 
comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
7 ottobre 2021; 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale fun-
zionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’integrità struttu-
rale minima del consiglio comunale compatibile con il mantenimento in vita 
dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento; 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decreto con 
il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di Poggiodo-
mo (Perugia) ed alla nomina del commissario, per la provvisoria gestione del 
comune nella persona della dott.ssa Mariasperanza Sciurpi, viceprefetto in 
quiescenza. 

 Roma, 15 ottobre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   
  21A06534

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 25 ottobre 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Demonte.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 26 mag-
gio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comune di 
Demonte (Cuneo); 

 Considerato altresì che, in data 6 ottobre 2021, il sindaco è 
deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i presup-
posti per far luogo allo scioglimento, del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma l, lettera   b)  , n. 1 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:  
 Il consiglio comunale di Demonte (Cuneo) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 25 ottobre 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    
      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Demonte (Cuneo) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Francesco Emilio Pio Arata. 

 Il citato amministratore, in data 6 ottobre 2021, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale il 
decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del consiglio 
comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. l del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decreto 
con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Demonte (Cuneo). 

 Roma, 15 ottobre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A06535  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  25 ottobre 2021 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Lugana DOC 
a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigi-
lanza, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Lugana».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e 
che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante norme 
sulle denominazioni di origine, le indicazioni geografiche e 
le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) n. 1308/2013 
in base al quale le denominazioni di vini protette in virtù 
degli articoli 51 e 54 del regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’art. 28 del regolamento (CE) n. 753/2002 sono automati-
camente protette in virtù del regolamento (CE) n. 1308/2013 
e la Commissione le iscrive nel registro delle denominazioni 
di origine protette e delle indicazioni geografiche protette 
dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della Com-
missione del 17 ottobre 2018 che integra il regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le domande di protezione delle deno-
minazioni di origine, delle indicazioni geografiche e delle 
menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di 
opposizione, le restrizioni dell’uso, le modifiche del discipli-
nare di produzione, la cancellazione della protezione nonché 
l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio per quanto riguarda le domande 
di protezione delle denominazioni di origine, delle indica-
zioni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le modifiche del 
disciplinare di produzione, il registro dei nomi protetti, la 
cancellazione della protezione nonché l’uso dei simboli, e 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda un idoneo sistema di 
controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive 
integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni per 
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 2008, 
ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disciplina 
organica della coltivazione della vite e della produzione e 
del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche protette dei vini, che al 
comma 12 prevede l’emanazione di un decreto del Ministro 
con il quale siano stabilite le condizioni per consentire ai 
consorzi di tutela di svolgere le attività di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante dispo-
sizioni generali in materia di costituzione e riconoscimento 
dei consorzi di tutela per le denominazioni di origine e le 
indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle atti-
vità attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e dell’art. 17 del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 4 luglio 2012, n. 15128, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 148 del 27 giugno 2012, successivamente 
confermato, con il quale è stato riconosciuto il Consorzio 
tutela Lugana DOC ed attribuito per un triennio al citato 
Consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi relativi alla DOC «Lugana»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica del-
la sussistenza del requisito della rappresentatività, effettuata 
con cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio tutela Lugana 
DOC, approvato da questa amministrazione, deve essere 
sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del citato 
decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio tutela Lu-
gana DOC, deve ottemperare alle disposizioni di cui alla leg-
ge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio tutela Lugana DOC 
può adeguare il proprio statuto entro il termine indicato 
all’art. 3, comma 3, del decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio tutela Lu-
gana DOC richiede il conferimento dell’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238 per la DOC «Lugana»; 

 Considerato che il Consorzio tutela Lugana DOC ha dimo-
strato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 
della legge n. 238 del 2016 per la DOC «Lugana». Tale ve-
rifica è stata eseguita sulla base dell’attestazione rilasciata 
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con la nota prot. n. 9908 del 12 luglio 2021 dall’organismo 
di controllo, Valoritalia S.r.l., autorizzato a svolgere l’attività 
di controllo sulla citata denominazione di origine; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela Lugana DOC a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interessi, 
di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, 
sulla DOC «Lugana»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 4 luglio 2012, n. 15128, al 
Consorzio tutela Lugana DOC, con sede legale in Sir-
mione (BS), viale Marconi, n. 2, a svolgere le funzioni 
di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, 
sulla DOC «Lugana». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 4 luglio 2012, n. 15128, può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 ottobre 2021 

 Il dirigente: CAFIERO   

  21A06491

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  18 ottobre 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Fortes - socie-
tà cooperativa sociale - onlus», in Roma e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16 del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile 
nei confronti della «Fortes - società cooperativa sociale 
- onlus»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dai competenti uffici 
dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla società cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 49.899,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 64.358,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-14.459,00; 

 Considerato che in data 15 febbraio 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società cooperativa al 
corrispondente indirizzo, così come risultante da visu-
ra camerale, non risulta essere stata consegnata ma può 
comunque ritenersi assolto l’obbligo di comunicazione 
sopra citato, essendo onere esclusivo dell’iscritto curare 
il corretto funzionamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Considerato che la situazione patrimoniale della socie-
tà cooperativa appare ad oggi immutata, a quanto risulta 
dalla citata documentazione acquisita agli atti, e che il 
mancato deposito dei bilanci dall’esercizio 2014 concre-
terebbe comunque una causa di scioglimento della società 
medesima, con conseguente liquidazione; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545   -octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Fortes - società cooperativa sociale - onlus», 

con sede in Roma (codice fiscale 02020010597) è po-
sta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professiona-
li, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato 
commissario liquidatore la dott.ssa Carmelina Marra, 
nata a Roma il 24 luglio 1962 (codice fiscale MRR-
CML62L64H501A), e ivi domiciliata in via Giovanni 
Aretusi n. 58/a.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 ottobre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A06444

    DECRETO  18 ottobre 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Idea Consul-
ting - società cooperativa - in liquidazione», in Castel Gan-
dolfo e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della «Idea Consulting - società coope-
rativa - in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla società cooperativa, riferito 
all’esercizio al 31 dicembre 2014, evidenzia una con-
dizione di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di 
un attivo patrimoniale di euro 1.787,00, si riscontra una 
massa debitoria di euro 155.624,00 ed un patrimonio 
netto negativo di euro - 153.837,00; 

 Considerato che in data 5 novembre 2020 è stato 
assolto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, dando comunicazione dell’avvio del pro-
cedimento a tutti i soggetti interessati, che non hanno 
formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta am-
ministrativa della suddetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
individuato tramite processo di estrazione informati-
co, tra coloro che risultano regolarmente iscritti nella 
banca dati del Ministero, tramite il portale di gestione 
dei Commissari liquidatori, nel rispetto del criterio ter-
ritoriale e di rotazione, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma 
e 2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul 
sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Idea Consulting - società cooperativa - in liqui-

dazione», con sede in Castel Gandolfo (RM), (codice 
fiscale 07441611006) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Donato Sciannameo, nato a Bari (BA) 
il 7 maggio 1967 (C.F. SCNDNT67E07A662U), e domi-
ciliato in Roma (RM), largo Ponchielli, n. 6.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 18 ottobre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A06454

    DECRETO  18 ottobre 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Men Logistics 
- società cooperativa in liquidazione», in Roma e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il d.d. del 6 aprile 2017 n. 17/LOS/2017 con il 
quale l’avv. Stefano Muccifuora è stato nominato liquida-
tore della «Men Logistics - società cooperativa in liquida-
zione», con sede in Roma in sostituzione del sig. Ottavio 
Cavaliere, deceduto; 

 Vista l’istanza con la quale il commissario liquidatore 
richiede la liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla relazione informativa 
pervenuta in data 18 novembre 2019 ed un ulteriore ag-
giornamento pervenuto il 23 dicembre 2019, nella quale 
il commissario governativo ha comunicato la situazione 
patrimoniale della società cooperativa dalla quale si rile-
va uno stato di insolvenza in quanto si rileva un disavanzo 
patrimoniale pari ad euro 1.002.127,13 dovuto a debiti di 
natura fiscale e previdenziale nei confronti dell’Agenzia 
delle entrate; 

 Considerato che in data 12 dicembre 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
individuato tramite processo di estrazione informati-
co, tra coloro che risultano regolarmente iscritti nella 
banca dati del Ministero, tramite il portale di gestione 
dei Commissari liquidatori, nel rispetto del criterio ter-
ritoriale e di rotazione, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma 
e 2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul 
sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Men Logistics - società cooperativa in liquidazio-
ne», con sede in Roma (C.F. 12054541003) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Francesco Grieco, nato a Bari il 29 lu-
glio 1977 (C.F. GRCFNC77L29A662L) e residente in 
Roma, via G. Pisanelli, n. 1.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 ottobre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A06455
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  22 ottobre 2021 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Liguria nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi 
in conseguenza del crollo di un tratto del viadotto Polceve-
ra dell’autostrada A10, nel Comune di Genova, noto come 
ponte Morandi, avvenuto nella mattinata del 14 agosto 2018. 
    (Ordinanza n. 801).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 ago-

sto 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza del crollo di un trat-
to del viadotto Polcevera dell’autostrada A10, nel Comu-
ne di Genova, noto come ponte Morandi, avvenuto nella 
mattinata del 14 agosto 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 18 ago-
sto 2018, con la quale è stato integrato lo stanziamento 
delle risorse di cui all’art. 1, comma 4, della delibera del 
Consiglio dei ministri del 15 agosto 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 luglio 
2019, con la quale il predetto stato di emergenza è stato 
prorogato per dodici mesi; 

 Visto il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130 ed in particolare, l’art. 2, comma 4, con cui 
la contabilità speciale di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 539 del 20 agosto 
2018, intestata al Commissario delegato per l’emergenza 
dell’evento determinatosi il 14 agosto 2018, è stata inte-
grata di 9 milioni di euro per l’anno 2018, di 11 milioni 
di euro per l’anno 2019 e di 10 milioni di euro per l’anno 
2020; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, 
n. 8, recante «Disposizioni urgenti in materia di proroga 
di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica» ed 
in particolare l’art. 15, comma 1, il quale prevede che lo 
stato di emergenza, dichiarato con delibera del Coniglio 
dei ministri del 15 agosto 2018, e prorogato con delibera 
del Consiglio dei ministri del 31 luglio 2019, può essere 
prorogato fino a una durata complessiva di tre anni secon-
do le modalità previste dall’art. 24 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 7 agosto 
2020, con la quale è stato prorogato, per ulteriori dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza del crollo di 
un tratto del viadotto Polcevera dell’autostrada A10, nel 
Comune di Genova, noto come ponte Morandi, avvenuto 
nella mattinata del 14 agosto 2018; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 539 del 20 agosto 2018, n. 542 del 7 set-
tembre 2018, n. 543 del 13 settembre 2018, n. 563 del 
27 dicembre 2018, n. 574 dell’8 febbraio 2019 e n. 584 
del 29 marzo 2019; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento del contesto critico in rassegna, anche in 
un contesto di necessaria prevenzione da possibili situa-
zioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecu-
zione, in regime ordinario, delle attività e degli interventi 
ancora non ultimati; 

 Vista la nota del 9 agosto 2021 del Commissario dele-
gato - Presidente della Regione Liguria; 

 Acquisita l’intesa della Regione Liguria con nota del 
29 settembre 2021; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Liguria è individuata quale ammini-

strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato 
di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 539 del 20 ago-
sto 2018, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati 
e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Presidente della 
Regione Liguria è individuato quale soggetto responsabi-
le delle iniziative finalizzate al completamento degli inter-
venti integralmente finanziati e contenuti nei piani degli 
interventi di cui all’art. 1 della citata ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 539/2018 e nel-
le eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente 
approvati alla data di adozione della presente ordinanza. 
Il predetto soggetto provvede, altresì, alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta ufficiale   della Re-
pubblica italiana, il Commissario delegato di cui all’art. 1, 
comma 1, della citata ordinanza n. 539/2018 provvede ad 
inviare al Dipartimento della protezione civile una rela-
zione sulle attività svolte contenente l’elenco dei provve-
dimenti adottati, degli interventi conclusi e delle attività 
ancora in corso con relativo quadro economico. 

 4. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
alla presente ordinanza si avvale delle strutture organiz-
zative della Regione Liguria, nonché della collaborazione 
degli enti territoriali e non territoriali e delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, che provvedono 



—  89  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2656-11-2021

sulla base di apposita convenzione, nell’ambito delle ri-
sorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di 
ciascuna amministrazione interessata, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. 

 5. AI fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministra-
tivo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto re-
sponsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 6098 aperta ai sensi della richiamata ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 539 
del 20 agosto 2018, che viene al medesimo intestata fino 
al 15 agosto 2022. Le eventuali somme giacenti sulla pre-
detta contabilità speciale, non attribuite a interventi già 
pianificati e approvati, vengono restituite con le modalità 
di cui al comma 9. 

 6. Il soggetto responsabile è autorizzato a presentare 
rimodulazioni, nei limiti delle risorse disponibili, dei pia-
ni di cui al comma 2 ed entro il termine di vigenza della 
contabilità speciale di cui al comma 5, da sottoporre alla 
preventiva approvazione del Dipartimento della protezio-
ne civile, nell’ambito delle quali può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito del 
compimento degli interventi di cui al comma 2, anche ove 
rimodulati ai sensi del comma 6, residuino delle risorse, 
il soggetto responsabile può predisporre un piano conte-
nente gli ulteriori interventi strettamente finalizzati al su-
peramento dell’emergenza in rassegna, già inseriti nella 
ricognizione dei fabbisogni per fattispecie afferenti alla 
lettera   d)  , comma 2 dell’art. 25 del decreto legislativo n. 1 
del 2 gennaio 2018, da realizzare a cura dei soggetti ordi-
nariamente competenti secondo le ordinarie procedure di 
spesa. Tale piano deve essere sottoposto alla preventiva 
approvazione del Dipartimento della protezione civile, 
che ne verifica la rispondenza alle finalità sopra indicate. 

 8. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 9. 

 9. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civi-
le, sono trasferite al bilancio della Regione Liguria che 
provvede, anche avvalendosi dei soggetti di cui al com-
ma 4, nei modi ivi indicati, al completamento degli stessi. 
Eventuali somme residue rinvenenti al completamento di 
detti interventi, nonché le eventuali ulteriori risorse gia-
centi sulla contabilità speciale all’atto della chiusura della 
medesima, sono versate all’entrata del bilancio dello Sta-
to per la successiva riassegnazione al Fondo per le emer-
genze nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi 
di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio 
delle amministrazioni di provenienza. 

 10. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 11. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 9, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 ottobre 2021 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  21A06507

    ORDINANZA  22 ottobre 2021 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Piemonte nelle iniziative finalizza-
te al superamento della situazione di criticità determinata-
si in conseguenza degli eventi meteorologici che, nei giorni 
11 giugno e 12 agosto 2019, hanno colpito il territorio del Co-
mune di Formazza, in Provincia di Verbano-Cusio-Ossola.     
(Ordinanza n. 802).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 no-
vembre 2019, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza nel territorio del Comune di 
Formazza, in Provincia di Verbano-Cusio-Ossola, inte-
ressato dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
11 giugno e 12 agosto 2019; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 620 del 6 dicembre 2019, recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eventi meteorologici che, nei giorni 11 giugno e 
12 agosto 2019, hanno colpito il territorio del Comune di 
Formazza, in Provincia di Verbano-Cusio-Ossola»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 13 feb-
braio 2020 che, ai sensi dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ha previsto un ulteriore 
stanziamento di euro 1.269.900,00, a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali, per il completamento delle attivi-
tà di cui alle lettere   a)   e   b)   e per l’avvio degli interventi di 
cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 2 dell’art. 25 del citato 
decreto legislativo; 



—  90  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2656-11-2021

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 dicem-
bre 2020 che, ai sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ha prorogato, 
per sei mesi, il predetto stato di emergenza; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi finalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, con cui consentire la prosecuzione, in regime ordina-
rio, delle iniziative finalizzate al superamento della situa-
zione di criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa della Regione Piemonte; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Piemonte è individuata quale ammini-

strazione competente per la prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 620 del 6 dicembre 2019, 
ai fini del coordinamento degli interventi approvati e non 
ancora ultimati, contenuti nel Piano degli interventi urgenti 
di cui al comma 3 dell’art. 1 della medesima ordinanza e 
nelle eventuali rimodulazioni dello stesso, necessari per il 
superamento del contesto di criticità determinatosi a segui-
to degli eventi richiamati in premessa. 

 2. Il Presidente della Regione Piemonte è individuato 
quale soggetto responsabile delle iniziative da porre in es-
sere per il conseguimento delle finalità di cui al comma 1. 

 3. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
alla presente ordinanza si avvale delle strutture organizza-
tive della Regione Piemonte, nonché della collaborazione 
degli enti territoriali e non territoriali e delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, che provvedono sul-
la base di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse 
già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna 
amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

 4. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, il Commissario delegato di cui all’art. 1, 
comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 620 del 6 dicembre 2019, provvede a 
inviare al Dipartimento della protezione civile una rela-
zione in ordine alle attività svolte contenente l’elenco dei 
provvedimenti adottati, degli interventi conclusi e delle at-
tività ancora in corso, con relativo quadro economico. 

 5. Il soggetto responsabile provvede alla ricognizione 
ed all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere re-
alizzate ai soggetti ordinariamente competenti. 

 6. AI fine di consentire il completamento degli interventi 
di cui al comma 1 e delle procedure amministrativo-con-
tabili ad essi connessi, il soggetto responsabile provvede 

con le risorse disponibili sulla contabilità speciale istituita 
ai sensi dell’art. 9, comma 2, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 620 del 6 dicembre 
2019, che viene al medesimo intestata fino al 6 novembre 
2022. Eventuali proroghe di tale termine possono essere 
disposte previa richiesta debitamente motivata del soggetto 
responsabile, entro il limite previsto dall’art. 27, comma 1, 
del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 7. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 può di-
sporre, entro sei mesi dalla scadenza dello stato di emer-
genza, la revoca di interventi, contenuti nel Piano di cui al 
comma 1, non aggiudicati entro tale termine. Le somme 
che si rendono disponibili a seguito di tale revoca e quel-
le che residuano sulla contabilità speciale entro il termine 
di scadenza della medesima, a seguito del completamento 
degli interventi previsti dal piano possono essere destinate 
al finanziamento di nuovi interventi strettamente connessi 
al superamento dell’emergenza, afferenti alle fattispecie di 
cui all’art. 25, comma 2, lettere   b)   e   d)  , del decreto legi-
slativo n. 1 del 2 gennaio 2018, inseriti in un piano degli 
interventi ulteriori, che il soggetto responsabile sottopone 
all’approvazione del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile. 

 8. I piani degli interventi di cui al comma 1 e al comma 7 
possono essere oggetto di rimodulazioni, entro il termine 
di durata della contabilità speciale di cui al comma 6, nei 
limiti delle risorse disponibili sulla medesima. Il soggetto 
responsabile sottopone tali piani alla preventiva approva-
zione del Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 9. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 6 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei piani di cui ai commi 1 e 7 o nelle 
rimodulazioni di cui al comma 8, approvati dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile. 

 10. Il soggetto responsabile è tenuto a relazionare al Di-
partimento della protezione civile, con cadenza semestrale 
a partire dalla data di pubblicazione della presente ordinan-
za, sullo stato di attuazione dei piani degli interventi e delle 
rimodulazioni di cui ai commi 1, 7 e 8 nonché a fornire 
al Dipartimento medesimo e alla Regione Piemonte, alla 
chiusura della contabilità speciale, una relazione finale del-
le attività svolte ai sensi del presente provvedimento. 

 11. Alla scadenza del termine di durata della contabi-
lità speciale di cui al comma 6, il soggetto responsabile 
provvede alla chiusura della medesima. Fatto salvo quanto 
previsto al comma 12, qualora non sussistano interventi da 
completare, ricompresi nei piani di cui ai commi 1 e 7 o 
nelle rimodulazioni di cui al comma 8, le risorse finanzia-
rie residue presenti sulla contabilità speciale, alla data di 
chiusura della medesima, sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo 
per le emergenze nazionali, ad eccezione di quelle derivan-
ti da fondi di diversa provenienza, che vengono versate al 
bilancio delle amministrazioni di provenienza. 

 12. Qualora, a seguito della chiusura della contabilità 
speciale, permangano interventi da completare, ricompresi 
nei piani di cui ai commi 1 e 7 o nelle rimodulazioni di 
cui al comma 8, il soggetto responsabile, previa approva-
zione del Dipartimento della protezione civile, provvede 
al trasferimento delle corrispondenti risorse, giacenti sulla 
contabilità speciale, nel bilancio della Regione Piemon-
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te che provvede, anche avvalendosi dei soggetti di cui al 
comma 3, nei modi ivi indicati, al completamento degli 
stessi secondo le ordinarie procedure di spesa. La Regione 
Piemonte fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione semestrale dello stato di avanzamento di tali 
interventi e una relazione finale al completamento degli 
stessi. Eventuali somme residue rinvenenti dal completa-
mento di detti interventi sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo 
per le emergenze nazionali, ad eccezione di quelle derivan-
ti da fondi di diversa provenienza, che vengono versate al 
bilancio delle amministrazioni di provenienza. 

 13. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 ottobre 2021 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  21A06508  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  20 ottobre 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Germa-
nio Cloruro (68Ge)/Gallio Cloruro (68Ga) Galliapharm», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/1253/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-

cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 
in   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 24 luglio 2020; 
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 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 
(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 1776/2014 del 9 settembre 2014, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 217 del 18 settem-
bre 2014 con la quale la società Eckert & Ziegler Radio-
pharma GmbH è stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale «Germanio Cloruro (68Ge) Gallio 
Cloruro (68Ga) Galliapharm» e con cui lo stesso è stato 
classificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 7 maggio 2021 
con la quale la società Eckert & Ziegler Radiopharma 
GmbH ha chiesto la riclassificazione dalla classe C(nn) 
alla classe C del medicinale «Germanio Cloruro (68Ge)/
Gallio Cloruro (68Ga) Galliapharm» (Germanio cloruro 
(68Ge)/Gallio cloruro (68Ga)) relativamente alla confe-
zione avente A.I.C. n. 042707048; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-10 settembre 2021; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale GERMANIO CLORURO (68Ge)/GAL-
LIO CLORURO (68Ga) GALLIAPHARM (Germanio 
cloruro (68Ge)/Gallio cloruro (68Ga)) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «0,74 GBq-1,85 GBq generatore di radio-
nuclidi» 1 generatore da 1,85 GBq con 1 kit di accessori 
- A.I.C. n. 042707048 (in base 10). Classe di rimborsabi-
lità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale «Germanio Cloruro (68Ge)/Gallio Cloruro (68Ga) 
Galliapharm» (Germanio cloruro (68Ge)/Gallio cloruro 
(68Ga)) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 20 ottobre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A06445

    DETERMINA  20 ottobre 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Pleyris», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/1254/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
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razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano e in particolare l’ar-
ticolo 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari modificato dal regolamento (UE) n. 712/2012; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sa-
nitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 

lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Visti i «Chiarimenti in merito alla compilazione dei 
d   ossier    per le procedure semplificate a supporto della 
domanda di rimborsabilità e prezzo di un medicinale», 
pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA in data 21 apri-
le 2021; 

 Vista la determina AIFA V&A n. 1749 del 28 ottobre 
2013, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 274 del 22 novembre 2013, 
Supplemento ordinario n. 80, con la quale la società 
IBSA Farmaceutici Italia S.r.l. è stata autorizzata all’im-
missione in commercio del medicinale «Pleyris» (proge-
sterone), relativamente alle confezioni con codice A.I.C. 
n. 041348044 e 041348069, con cui lo stesso è stato clas-
sificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e 
s.m.i. (UK-H-4170-01-02-DC); 

 Vista la domanda presentata in data 19 luglio 2021 con 
la quale la società IBSA Farmaceutici Italia S.r.l. ha chie-
sto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità dalla 
classe C(nn) alla classe C della suddetta specialità medi-
cinale «Pleyris» (progesterone); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
dell’AIFA espresso nella sua seduta 7 - 10 settembre 
2021; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale PLEYRIS (progesterone), nelle confe-
zioni sotto indicate, è classificato come segue:  

 Confezioni 
 «25 mg soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro 
 A.I.C. n. 041348044 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C; 
 «25 mg soluzione iniettabile» 14 flaconcini in vetro 
 A.I.C. n. 041348069 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C.   
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  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Pleyris» (progesterone), è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica da rinno-
vare volta per volta (RNR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 20 ottobre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A06446

    DETERMINA  20 ottobre 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Sirda-
lud», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (    Determina n. DG/1255/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibera-
zione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 
20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di con-

certo con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, della cui pubblicazione nel 
proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 
del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 genna-
io 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi ur-
genti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e 
l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di at-
tuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un codice comunitario concernen-
te i medicinali per uso umano e in particolare l’art. 14, 
comma 2, che prevede la non inclusione per i medicinali 
equivalenti delle indicazioni terapeutiche non coperte da 
brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle va-
riazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari modificato dal regolamento (UE) n. 712/2012; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004 - Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sani-
tario nazionale (SSN) ai sensi dell’articolo 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Mano-
vra per il governo della spesa farmaceutica convenzionata 
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e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale, n. 227 del 29 set-
tembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni 
e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 30 del 14 gennaio 2021, 
pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 21 del 27 gennaio 
2021, con la quale la società New Pharmashop S.r.l. è stata 
autorizzata all’immissione in commercio del medicinale 
«Sirdalud» (tizanidina cloridrato), relativamente alle con-
fezioni con codice A.I.C. n. 045339025, con cui lo stes-
so è stato classificato in classe C (nn) ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni 
(MC1/2020/610); 

 Vista la domanda presentata in data 16 luglio 2021 
con la quale la società New Pharmashop S.r.l. ha chiesto 
la riclassificazione ai fini della rimborsabilità dalla clas-
se C(nn) alla classe C della suddetta specialità medicinale 
«Sirdalud» (tizanidina cloridrato); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
dell’AIFA espresso nella sua seduta 7 - 10 settembre 2021; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale SIRDALUD (tizanidina cloridrato), nelle 
confezioni sotto indicate, è classificato come segue:  

 confezione: «4 mg compresse» 30 compresse- A.I.C. 
n. 045339025 (in base 10) - classe di rimborsabilità: C. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Sirdalud» (tizanidina cloridrato) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Sirdalud» (tizanidina cloridrato), è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 20 ottobre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A06447

    CORTE DEI CONTI

  DELIBERA  3 novembre 2021 .

      Modifiche al regolamento autonomo di amministrazione e 
contabilità della Corte dei conti adottato con deliberazione 
del Consiglio di presidenza n. 136 del 31 ottobre 2012.     (Deli-
bera n. 264/CP/2021).    

     IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

 Vista la delibera n. 136/CP/2012 in data 31 ottobre 
2012, con la quale è stato adottato il regolamento autono-
mo di amministrazione e contabilità della Corte dei con-
ti da ultimo modificato con la delibera n. 82/CP/2019 in 
data 8 aprile 2019 e con delibera n. 128/CP/2020 in data 
12 maggio 2020; 

 Vista la deliberazione n. 1/DEL/2020 in data 11 marzo 
2020 delle Sezioni riunite in sede deliberante con la quale 
è stato approvato lo schema di modifiche al vigente rego-
lamento autonomo di amministrazione e contabilità della 
Corte dei conti; 
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 Visto l’art. 29, comma 2, del regolamento del Consi-
glio di Presidenza, adottato con delibera n. 52/CP/2019 in 
data 14 febbraio 2019, concernente le competenze della 
Commissione per il regolamento e gli atti normativi, ai 
sensi del quale «la Commissione è competente per l’ela-
borazione istruttoria di ogni altro atto normativo interno 
a carattere generale, con speciale riguardo ad iniziative 
di semplificazione e di consolidamento regolamentare»; 

 Preso atto della proposta formulata dalla Commissio-
ne per il regolamento e gli atti normativi nella odierna 
adunanza; 

 Vista la sintesi dell’adunanza del 26-27 ottobre 2021; 

  HA ASSUNTO
    la seguente deliberazione:    

  Art. 1.
     Al vigente regolamento autonomo di amministrazione 

e contabilità della Corte dei conti, adottato con delibera-
zione del Consiglio di Presidenza n. 136 in data 31 ot-
tobre 2012, come da ultimo modificato con deliberazio-
ni del medesimo Consiglio n. 82 in data 8 aprile 2019 e 
n. 138 in data 12 maggio 2020, dopo l’art. 52  -bis    è inse-
rito il seguente:  

 «Art. 52  -ter      (Spese di missione per il personale in ser-
vizio presso la Corte dei conti)   . — 1. Le spese di missione 
relative al personale amministrativo, ivi incluso quello di li-
vello dirigenziale, restano disciplinate dai relativi contratti 
collettivi nazionali di lavoro e dalle specifiche norme di set-
tore relative al personale del comparto “Funzioni centrali”. 

 2. Le spese di missione relative al personale di 
magistratura sono disciplinate secondo il sistema di cui 
all’art. 8, comma 1, periodi terzo e quarto, del regolamen-
to approvato con deliberazione del Consiglio di Presiden-
za n. 52/CP/2019 in data 6 febbraio 2019. 

 3. Le missioni sul territorio nazionale del personale 
amministrativo sono autorizzate dal dirigente gerarchi-
camente sovraordinato. Quelle del personale di livello 
dirigenziale non generale sono autorizzate dal dirigente 
generale gerarchicamente sovraordinato. Quelle del per-
sonale di livello dirigenziale generale sono autorizzate 
dal Segretario generale. In ogni altro caso provvede il Se-
gretario generale. 

 4. Le missioni svolte sul territorio nazionale dal per-
sonale di magistratura, per conto dell’ufficio di apparte-
nenza, sono comunicate al vertice dell’ufficio stesso. 

 5. Le missioni fuori dal territorio nazionale sono au-
torizzate dal Presidente della Corte ovvero, su sua delega, 
dal Segretario generale.».   

  Art. 2.
     La presente deliberazione sarà pubblicata nella   Gazzet-

ta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore 
il 1° gennaio 2022. 

 Roma, 3 novembre 2021 

 Il Presidente: MARINI   

  21A06609  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI PIACENZA

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 150 «Regolamento recante norme per l’applicazio-
ne del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi», si comunica 
che:  

 l’impresa Zaghis Costanza, con sede in Piacenza, via Ettore 
Rosso 46 - n. identificativo 68 PC ha cessato ogni attività connessa 
all’uso del marchio identificativo di cui sopra ed è stata pertanto can-
cellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14, del decreto legi-
slativo 22 maggio 1999, n. 251, tenuto presso la Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Piacenza. 

 I punzoni in dotazione alla sopra citata impresa sono stati restituiti 
alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Piacen-
za, che ha provveduto alla loro deformazione.   

  21A06533

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Manuale di corretta prassi operativa    

     Per opportuna divulgazione si comunica che il manuale sotto in-
dicato è stato valutato conforme alle disposizioni del regolamento CE 
n. 852/2004 dal Ministero della salute con il supporto dell’Istituto supe-
riore di sanità ed inviato alla Commissione europea. 

 Manuale di corretta prassi igienica ai sensi del regolamento CE 
n. 852/2004 per le aziende della grande distribuzione organizzata. Re-
datto dall’associazione Federdistribuzione.   

  21A06570

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
per l’esercizio della centrale termoelettrica della società 
ENI S.p.a., in Collesalvetti.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro della transizione eco-
logica n. 436 del 27 ottobre 2021, si è provveduto all’aggiornamento 
dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. DVA-
DEC-2011-00018 del 25 gennaio 2011 alla società Enipower S.p.a., 
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per l’esercizio della centrale termoelettrica sita nel Comune di Colle-
salvetti (LI), ora della società Eni S.p.a., identificata dal codice fiscale 
00484960588, con sede legale in piazzale Enrico Mattei n. 1 - 00144 
Roma (RM), (ID 18/10213), ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per la crescita sostenibile 
e la qualità dello sviluppo del Ministero della transizione ecologica - via 
C. Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e https://va.minambiente.it/it-IT   

  21A06569

        Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
per l’esercizio della centrale termoelettrica della società 
Aceaelectrabel Produzione S.p.a. (ora Engie Produzione 
S.p.a.), in Leinì.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro della transizione eco-
logica n. DEC-MIN-0000435 del 27 ottobre 2021, si è provveduto 
all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
con provvedimento n. DVA-DEC-2010-897 del 30 novembre 2010, alla 
società Aceaelectrabel Produzione S.p.a. (ora Engie Produzione S.p.a.), 
identificata dal codice fiscale 02019870696, con sede legale in viale 
Giorgio Ribotta n. 31 - Roma, (ID 182/10173), per l’esercizio della 
centrale termoelettrica situata nel Comune di Leinì (TO), ai sensi del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per la crescita sostenibile 
e la qualità dello sviluppo del Ministero della transizione ecologica - via 
C. Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.mite.gov.it e https://va.minambiente.it/it-IT   

  21A06571

    REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA

      Liquidazione coatta amministrativa, con nomina del liqui-
datore, della «Falegnameria Artigiana Valdostana società 
cooperativa a responsabilità limitata siglabile Falegname-
ria Artigiana Valdostana soc. coop. a r.l.», in Ivrea.    

     Con deliberazione n. 1339, in data 25 ottobre 2021, la Giunta re-
gionale ha disposto, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, la 
liquidazione coatta amministrativa della società cooperativa «Falegna-
meria Artigiana Valdostana società cooperativa a responsabilità limita-
ta, siglabile Falegnameria Artigiana Valdostana soc. coop. a r.l.», già in 
scioglimento per atto dell’autorità, con sede legale in Ivrea, via Camillo 
Ollietti n. 1, costituita con atto a rogito del notaio Cignetti Pierluigi in 
data 6 marzo 2013, C.F. 01178000079 ed ha nominato l’avv. Massai 
Manuela quale commissario liquidatore.   

  21A06509  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 265 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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